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PER LA DIFESA 

DE LLE LIBERT A’ $60111 hO 10001001 

11 successo della conferenza sia pure itoportanle, del fron- ^ ^ 

nazionale indetta dalla CCìlL le democratico, ma è uno de* ^ _ B01 

per la difesa dei diiìtti e del* gli aspetti fondamentali e de- ilAn»An Anfa A finii f] 
le libertà dei lavoratori è in* cisivi per lu difesa della de* | ,||||| ,n||n|||||| ^|||| ^ 

contestabile. Essa ha avuto mocrazia in Italia. Perchè, og- MIU H ■ Jm IUI III UH U H 11 || 

luogo nel momento stesso in gi come ieri, da situazione ^ ^ ^ ^ ^ 

cu; il governo dei < padroni della classe operaia è la ha* - 

dei vapore > era saltato e ciò se e il punto di partenza di » t . ,. . 

ìirM.‘oè'Te!fop1X S‘¥u.lTs‘?nSML’,i! una giornata e una nottata di mi 

SIcl??™ della^ta "n“zSìS; '“òt“a o^zervato- 1. PfeSidenfe dollc 

illuminando le nefaste conse- conferenza ha detto cose sa- -^- 

guenze della politica liberti* crosanteraentc giuste, ma sia- Un lu-i-oitlu « su tulli i punii nai-si soUn l.i inimu-oi.'i dello 
<‘ida del defunto governo nio ancora sul terréno Helln inniJi'jnmialioi t — cosi infoi- prossimo disdollo. 
Scelba-Saragat. denuncia. In parte è vero ma ANS,\ — ò stato Non esisto nossun.i differon- 

Durame due giorni di sta* ci si muove: qualcosa è étato Sir/i do/quadriV'^;^ sUo.urda tgi.i e‘\ta/ag‘.di“é 

dio e di vivaci duattiti si so fatto per richiamare 1 atten- mi.i li-.iUativa oollogialo elio si (piollo stretto tr.i .M.ilagodi o 
no scambiate le loro esperien- zione dell opinione pubblica è prolungata <lalla mattina lino ,Soo)lia, auspioi .Saragat e Fan- 
ze operai, tecnici, medici, eco- sul pericolo fascista, altre co- a notte larda. Ai palléggia- fani. Agli agrari si è voluto 
iiomisti, giuristi e organizza- scienze si sono risvegliate, al- nienti lianno partecipato, jiri- anzi risjjarniiare il fastiilio 
tori sindacali, uomini politici tri uomini si sono mossi. Gli '"‘I .Montecitorio c jkiì all.i dell'indennizzo, elle era stato 
e uomini del mondo della cui- obìctllvi sono oggi chiari, lo U.ainillueeia, l'anfani, .Moro e presentalo a suo letnpo, nnehe 
tura, dellarte e delle scienze, sfrumenfo è runità. il mezzo Uvs^ù.per la U t: Maiteotli se non lo er.., come una gu- 

Chi avesse avuto dei dubbi P p^iungcrll è la lotta. Si .Majagodi, Culittu e Rozzi per o una remora agli arbitri i»a* 
sul successo della conferenza fratta oggi di accelerare la- la ('.onllda e la Conllnduslria. Inm.ili 


L’UOMO DELL A RIFORMA AGRARIA SOTTOSCRIVE IL COMPROM ESSO SCELBA 

Segoì ha rag!P0Oto raccordo eoo gli ooioìoì del qoadripartito 
cooce deodo agli agrari raflossaoieoto della **giasta ca osa„! 

Una giornala e una nollala di intrighi guidali dall’on. Fanfani - Le trattative continuano sulla distribuzione dei portafogli 
Oggi Segni va dal Presidente della Repubblica - Aperto attacco del giornale della D.C. milanese al pateracchio coi liberali 
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<1 a suo letniio, nnelie 
o er.i, come una gu- 
f.avorc <loi contadini 
mora agli arbitri i»a* 


monopoli 


commentato i suoi lavori. Per .spezzare loffensivn dei pélonr v^s \’e riferisce ai iKitti «grari. 

2J Orp Ile.tiea ad cssa lui grandi monopoli rbe.É<otto le .V h . ' . >• U.llo che 1 on. Segni, e 



sa far altro che ripetere d ® degli uomini politici, per il periodo transitorio, la dii- (Continua in R pac. 8. colonna) 

rancido motivo che le fab- realizzare con decisione le rata die era fissata nel coni- _ _ .. . 

brk-lie non sono dei luoghi delilierazìoni prese. promesso Seolba in ipiattro “ Non mi è difficile intendere 

l„.bWici dove .Ì può rare del. Un ™ndc n;ovm,crm IMPORTANTI DICHIARAZIONI DEL PRIMO SEGRETARIO Dh'L P. C. U. S. k o,»»- 

la propaganda e che nelle me quello cui la Confedera- ‘ h Y !. M* ___ crazm cristiana si pieghi a riti- 

fabbriche si va soltanto per zione del lavoro chiama tutti ,i'j afiULuiza;* 'In* compensò ~ negare punti fondamentali del 

lavorare. ,, , . } democratici, una lotta di fa- fs'c/, lr.iscorsi lati periodi, f M 0 programma; non è la prima 

Nelle fabbriche si va per le ampiezza non si organizza non optierd.l.e per le ilisdelte 1 ^ m'I'l'B Ci 1 1 n TTl ■ O I n n ■ On *7 51 5^ 1 fi CI l'I T 1 1 ^^olta. è prevedibUe che non 

lavorare, d accordo; ma i la* in un giorno, ma non sorge la imrm.i deirimlennizzo. Per U I U 1 / l El li I l Cl l Ip 11 II IjI#I.I/eIp II l« Ip 1 U O 11 l Cll 1 sarà Vultima. Ma che a tanto dica 

voratori \ogbono andar\i co- neppure spontaneamente: ri- 'luanto riguarda la durata dei ,. . astiintfiidn addinttura li 

me uomini, con la loro di- chiede che iiitlo le enern^ie die nel coni- "f addirittura ■ 

"nità e i loro diritti e non ciie tutte le oner,,ic promesso .Sedba era fissai.! in ■ • ^ ■ ■ ■ ■ * diretta e preminente responsaht- 

ad aprire a liinei/ra una sena trattativa s: 

Tutto concorre oggi a fare fratta di attaccare il padro- T ls \nche in ^ | 

della fabbrica una prigione "^fto m una o in alcune :n- j.,j. periotlì, non -- -——~ - prima e pili che indignare, shi- 

piìi che una caserma. Sepa* dustric. ma di sviluppare ra- opcrorebliero in compenso f.sir; vOSUaniO Ull aCCOrdO SU baSÌ OUeste - SC andiamo a GillCVra COmC mercanti non si avrà alcun risultato gottÌscc,e,qttantoame,sipre- 

razione dei reparti, uomini c pidamentc, per uno sforzo su- la nonna dell indennizzo, pre- . ® . .. . * ir-Y zi » * . z z senta come un fatto inconcepibile. 

macchine immatricolati, rogo- premo, tutte le forze dello svdba >. ^ allora noii valc ia pena di andarci,. - E’ vano puntare le proprie speranze su una inesistente debolezza dell URSS . assurdo. 

feìmrio '’T,* 'i 'l«."'tot , - A...»;. .?«;„■ i s,.,o t‘r pH 

ipmno cronometnio ^ ^ movimento democratico, un.a c«isa mollo semplice: b» AIOSCA, -1. — I maggiori altre non lo sono. E’ stata co- queste persone somigliano al- nazionali < ognuno dove ap- acquistare del grano, queste di un anno mio collaboratore al 
r ^ l'*/*-.,rinp cnip niiiltp* ri. tratta di lavorare di più, <>nore\ole .Segni, t Puomo della dirigcn'J del governo sovie- munquo una buona corrente reroina del nostro proverbio portare del suo per diminuire speranze sono vane. « Quello Ministero di Agricoltura e in un 
guardiaciiirme, p , m • * allargare la \erso il qua- e tipi P.C.U.S. hanno di ozono. Devo dire che nel- secondo cui *'so la suocera è lo tensione internazionale ». che abbiamo — ha detto Kru- periodo, tra il ’^j e il * 46 , dei 

<-atti, intiniKiazioni, la xrmia Inronlori eon la i- K- siuranzc p.-pso parte .stasera al riee- la vostra et.nmpa si leggono stata infedele non crede alla «Se così non sarà — egli seiov — ci è sutneiente por pi,} difficili della nostra n- 

tici <prcmi>, cariipi di concen- t di gr.ati<ic m.tssc di contadini vimento ofTerto dall’amba- numeroso dichiarazioni di virtù della nuora'’. Vi sono lui aggiunto — la conferenza vivere ». A questo punto l’m- ccnte storia. In un periodo 

tramenio, polizia c tribunali consapevolezza che fwr con- c.itlolici, lui .ytlloscntlo, nella dogli Stati Uniti a persone responsabili, ufficia- persone del genere negli Sta- eli Ginevra non darà nuli-, caricato d'alTari americano ha m cut furono da me proposti 

privati del padrone, licenzia- quistare nuovi alleati occor- sostanr'i iiohitca, il compro- jyiosca in occasione della fe- li, nem uniciah, a volte an- ti Uniti, in Gran Bretagna e Noi non aneliamo alla confo- detto: «e Questa è un'altra que- e attuati, in favore dei lavo- 
inento. La persona diventa re essere attivi, decisi, e che «fa dell’Indipenden7.a ameri-jche non responsabili, di ogni altrove, e queste persone pen- renza di Ginevra con lo gam- stionc ». Kru.sciov ha -'lipo*Ultori della terra, provvedimenti 

una macchina, la macchina golo lottando si può accr^- nin'noiiL. % cafis.a per- figuravano specie di persone che accor- sano che, se l'Unione sovieti- bo si>czzr.lc. Noi ci andiamo a sto: «Lo so, ma se ne parlo che ancora vigono ed operano: 

un mostro, il ritmo una ‘«lire. j , f Attré- riiiiie."lo eritHau-nU- c^^ Krusciov, Malen- dano poca attenzione a ciò ea ha fatto simili propo.ste te.Ma altii inarci.nndo diritti è pordiè voi mi ci costvin- concessione delle terre incolte o 

ronza, il tiempo» una tortura. m “ „el éonniromÒssÒ s’òìbi^ .‘'O'’* Kaganovic% Mi- che noi diciamo e preferisco- essa do\p'a evulentcmente «.ino .s<d(iati e ci andiamo per gote. Rieort atevi di ciò che trattenuta del ,0 

Nnn A nifi l'uomo ohe dirige nostro lavoro una , * . ui.i j.^ koian, Piervukiu, Saburov. no indovinare l avvenire nei avero delle ragioni per tur- inconf:;ue degni mtorloeulori. dico e ritlettetcci ». .Aih’n 

la mLdiina, è la macchina parte della popolazio- niin.cnlnh.! :^",n rem! Nel corso del ricevimento, fondi di caffè. Queste perso- lo. Se l’U.uone .sovieUca Io E’ qiio.da la .^la via buona. Kru.sciov ha quindi fatto ^p.oroga dei contratti agrari, nuo¬ 

cila comanda ruomo, che lo "e dev’essere preparata ad penso (a compenso degli .igr-i- il primo segretario del Co- ne si chiedono perché 1 Unio- ha fatto, penano queste per- .Se ili.cuteromn su basi di u- os.scrvare che H primo m-ni- 

afferra. Io incatena, lo tra- appoggiare questa grande lot- ri, cioè) viene abolita Ja nor- miUito centrale del ParUto è'*i*okrc*U' Bulganin era al coi .-ente classica, opera per la 

volle nel suo ingranaggio, fa in difesa delle libertà, e la dell indennizzo da p.igare comunista sovietico ha avu- . ‘ ^ii’occidcntc Kriicr-ino * h-i cnftnUnmtn valorizzazione dclb Sila, divieta 

.. . • . I al contadino disdettato, clic il to una lunga convorsazirnc <-iuic niiucciaenic. Krusciov ha sottolineato ,. , 

Ma osservano certi sipori: clas=e operaia vi deve parte- e<.m|.roiiic .b.. .Scclb.i prcvcdov.i con rincaricalo d'afTari ame- << Siate certi « he non le .ab- questa parte del discorso ri- ^ j / 

checc, in timo questo, di mio- cipare alfa festa, con fa fcr- nella misur., di una annata ricano Walter Walmsley. al- biamo certo fatte per piacere potendola due volte* «Que- siane ni genere delle terre, ea a- 

AO? La «razionalizzazione», ma persuasione che soltanto 'itr.iria. Tra sci anni c otto la presenza di numerosi gior- ^ qualcuno ma perché esse i>er.^ne — egli ha prò- ricoma 

il cronometraggio, il calcolo la sua unità, la sua coesione. eenlinaia di ,ni- nali-ti <.ecidcntali. sono le sole uioposte buone e — pensano anche che che dall on. Segni mi siano state 

irOnìIcsimalc di ogni mori- ...j ivio^niò '« ""“■"'■r Ecco il resocelo di quesa cZrélo c cS ?« reotS 1° ■; • 

Pur con i necessari limiti, do¬ 
vuti alle sue convinzioni poh- 
tiche, egli si mostrò sempre 
aperto alle istanze e alle aspi¬ 
razioni della gente che lavora. 
In seguito, le forze retrive ri¬ 
prendendo fiato, Fon. Segni, as¬ 
sunto dopo le elezioni del due 
giugno 1946 a capo del dicaste¬ 
ro dell'Agricoltura, si trovò a 
dover lottare con tali forze per 
aprire U varco ad ulterior: 
provvedimenti di sia pur rela¬ 
tiva giustizia sociale, fino a che 
le forze stesse ebbero ragione di 
lui e lo costrinsero a trasferir;: 
al ministero dell'Istruzione. Ma 
il suo nome rimase legato a note 
iniziative legislative, e special¬ 
mente alla legge sui contratti 
agrari, che egli ha difeso fino a 
ieri contro i ripetuti e sempre 
più audaci attacchi della gran¬ 
de proprietà terriera. E dopo 
tutto ciò, oggi, improvvisamen¬ 
te '.iene la notizia che Pon.le 
Segni avrebbe piegato, che eg.i 
accetterebbe, parola più parola 
meno, il fino a ieri da lui zi- 
tuperato compromesso Sceiba, 
che egli rinuncerebbe alla • per¬ 
manenza • della giusta causa, 
che vai quanto dire che rinun- 

«proauinviia». IO reaiia SI ^ disdette, la esigenza comuni di Proceno. Acqua- H passo effettuato ieri dalla ^guenti -.mprorogabiU nven- molto critico da me pronun- ii rompalo Krnsrìov. primo sesretarìo del P.C.U-S, •giusta causa». La 

fratta d^a or^-anizzazione trattative sindacali e pendente. TreAàgirno. Cast:- F'edermezzadri e dalla Fcder- dicazioni: ciato al congresso dei co- --—--- appunto o é permanen.e 

del pni bcstia.c stnitfamon- governo demo gliene m Tevenna. Civitella braccianti presso l’on. Anto- rifo’-ma fond'aria genera- '‘-'Utfo’L La solidarietà in lenetc one.d.'.mente da Pari a di tutto quanto egli avrebbe « 

to della persona umana si- craUco che effettui asieme d’Agliano. Viterbo, Sipiccia- nio Segni. AI presidente de- ig ^ riforma dei patti agrari seno al Partito non è mai sta. pan, allora tutto andrà bene, detto oggi od ha aggiunto: £’ mai possibile tutto ciò? 

no all ahbrntimcnto. alla di- alle altre riforme di strut’u- no. San Lo.-enzo Nuovo. Ba- tignato del nuovo governo mediante Tapprovazione del- fa .cosi forte e quanto alla ma se asp^'ttato che noi non «Ne avevo parlato con hai- £* mai possibile che si abbia 

strozione della dignità deH’o- ra la necessaria - ifomia con- gnoreg.o. nella p.ovincia d; ’c due o.-ganizzazioni hanno legge Scani, ora progetto del popolo e del Par- abbiamo grano, questo mt>- c Bulganin è d’accordo crn o, • „ • da aurlla ' 

peraio, della sua personalità trattuale allargano l’agitazio- Viterbo, sono nuscile imi>->- inviato una lettera che dice potete giudicarne voi mento non verrà mai». me. Altrettanto può dirsi per "}? - 


La riuniont: quaiIripurtiLa di feri, presieduta da Segui a capolavola. Nella fila di fronte, 
da sinistra: Moro, C'cschI, Fanfani. Malagodi, Rozzi. Di spalle, da sinistra: Paolo Rossi 
Colltto, Matteotli, Aniadeo, Reale c P.acciardl 


Passato e presente 
di Antonio Segni 

Dunque è vero quanto pub- il disagio spirituale e sentimeli- 
blicano i giornali, e quanto si sa tale da cui sono mortificato, 
dalle voci correnti nei così detti più che scosso, 
circoli politici, intoìiio alle ma- ^ strano che 

novre, agli intrighi, agli accordi Democrazìa cristiana — que- 
chc ^ stanno per dare il vìa al jiq -vasto aggruppamento politico 
ministero^ Segni? Dunque v yero /„ fg esigenze del nuovo e 
che le richieste della Conftndu- Jel socialmente progredito, che 
stria e della Confida costitiiircb- „o,j stancano, son con- 
bcro la base del programma al dannate a lasciar molte penne 
nuovo governo? nel contrasto con le preponde- 

/ fatti non implicano una dtf- muti forze reazionarie e con- 
ftcilc spiegazione. Non dovrem- servatrici che con esse coabi- 
mo essere marxisti e non dovrem- ia„o _ nulla di strano dico, 
mo quindi alla luce del materia- gfjg /j Democrazia cristiana sì 
Usino storico cs.wiinare e valutare faccia protagonista di un pro- 
gli avvenimenti odierni, per non gramma che, sotto una fragile 
vedere quale sìa il loro nascosto niascheratiir.t, difenda e salva- 
— ma non tanto — filo condiit- guardi gli interessi delle classi 
lore. ^ ^ privilegiate. E nulla di strano, 

Eppure non^ sarei sincero se ancora, che ciò si raggiunga at- 
non confessassi che t.sle spiega- patteggiamenti più o 

ztone razionale non ftmscc ai ^ ^ ^ . t , 

acquetare - anzi lo alimenta - palesabdi con s cosi detti 

partiti minori. 


più che una caserma. Sepa* dustrie, ma di sviluppare ra- operorebbero in compenso (sirj 
razione dei reparti, uomini c pidamentc, per uno sforzo su- 1» norma dcR’imlcniiizzo, prc- 
niaccliinc immatricolati, rogo- premo, tutte le forze dclb ' ‘V'* vompromosso Sceiba ». 
bmcnti il cui unico interprete dasse operaia, dei lavoratori si^’vìno 'rluv'.ll/ 'si^nHleann 
e 1 arbitrio padronale. laAoro a ^ c«isa jm.Ilo semplice: Io 


IMPORTANTI DICHIARAZIONI DEL PRIMO SEGRETARIO DEL P. C. U. S. 

Krusciov invita le potenze occidentali 
ad aprire a Ginevra una seria trattativa 

**Noi vogliamo un accordo su basi onesta - Se andiamo a Ginevra come mercanti non si avrà alcun risultato 
e allora non vale ia pena di andarci,^ - E’ vano puntare le proprie speranze su una inesistente debolezza dell’URSS 


MOSCA, -1. 


nessuno sia sottratto olla pro¬ 
duzione, non sono cose di og¬ 
gi. Sì, è vero, il regime capi- 
ialUta da tempo conosce que¬ 
ste cose, ma ciò che c’è di 
nuovo da qualche anno è la 
assurda pretesa padronale di 
poter calcolare e utilizzare la 
energia umana con la stc.=?a 
precisione, con lo stesso rit¬ 
mo come si calcola e si uti¬ 
lizza renergia elettrica o del 
Aapore. Ciò che c'è di nuovo 
è l’offensiva scatenata da: 
grandi monopoli per aumen¬ 
tare, con rimpiego dei mezzi 
più inauditi, sino airìnverosi- 
mile, il rendimento del lavo¬ 
ro c per abbassare, di fatto, 
i salari degli operai aecor- 
riando i tempi, violando ogni 
norm.i di sicurezza, ogni eon- 
iralu» di laAoro. a'Simiendo ;• 
termim*. rone*'denth> app.illi. 
corrispondendo dei «premi» 
ad una sola parte, invece del 



ecisivo per it successo. ,/,,//« Irm, che h.vora- v;, * Yk V . . „ to modo per tim...-c di qual- 

PIETRO SECCHIA n.; i contratti altualnunle ^ .... J "oh che catasirofe. Ebbene, vor- 

« bloccali, in \irt:i del re.ginu- Krusciov ha anziluRo af- lo comprende c non sol gl |.g£ dirvi che se noi pensas- 
_ , , • j j 1 «giusta causa » xigcnic nel- ffontato 1 argomento dell ul- Siati Uniti ma .simo la stess.a eo.s.i ::i ciò che 

riunione indetta dal- |^. i-,,inpagne, iinlrniino essere tiuia conferenza stampa del Fraricia e in Gran Bretagn,. porjQei.jjQ gji altri, non si 

la Cotnmteione nazionale rescissi «l.iglì agrari senza qui- presidente Eìsenhower. a i c .^r-mpre qualcuno che ^iungQj-ebbe mai ad un ac- 

Enti locali sul problema rnitsa e senza inficnnizzo, 's L’ultima conferenza stam- si meraviglia di ciò che ab* ,;ordo. Noi vogliamo un ac- 

dei piani regolatore si ter* pnr.'imenle e semplicemente, pa del presidente Eisonho- Inumo fatto. Or.i vi par-cro di ^Qj-do su basi oneste, mentre 

rà venerdì 8 corrente me- Onesto signilìc.a ebe, fin «l’or.i. wer mi c molto piaciuta ^ que.sto perseen*. Ma^ prima, vorrebbero attendere 

se, ore 9. pres.so la sede l'ogensii.i re.izìonuri.i degli egli ha detto — ma, devo .'Ciisatemi, \f>g..o assicunirini ^.}jq f)Qj abbiamo le gambe 

del Comitato centrale del agr.irì contro le m.issc dei dirlo sinceramente, non nella che n<»n r.i si.ino delle signo- spezzate. Ma questo momcn- 
P.CX aiez/adri, degli affittuari c «lei sua totalità. Alcune cose so- re. perche {.cò u.=o <ii un (o non giungerà mai. Questa 

«■oileatori «liretli polr.'i scale- no giuste, molto giuste, ma preverhio rus-o assai spinto: .s uj,a speculazione da scioc- 

_ -- _:_ _sono persone che pro- 

abbiamo un 

Deserte demani le campagne senesi e pisane 

0 ^0 _ * * - cora. Vorrei dire a queste 

per rivendieare la **ginsta eansa permanente,, 

• ^ ^ iolida. Lagricoltura è in pie- 

^ ^ ^ ” no rigoglio, che ciò piaccia o 

Dopodoiiiaiìi su.spc’iuleraniio il lavoro i mezzadri del Gro.'i.‘5C<ano e inarledì 13 quelli d.^^noT non d ipend^^^ 
delle ]>rovince tli l'irenze e Arezzo - Letler a elei hraeeiaiili e flei mezzadri all'oii. Segni o «ledder: m.a <ia cif. che noi 

La nf)str.a indus-.ria 
'i’pe~a rogoIariiH'n'.e i pi.ini 

Le annunciate manifesta-?lavori, acco.m.nrignata da as-IalìVin. Segni per e.sp.-jmc-e Ir.razioni de: lavoratori di previsiì, K se noi continuia- 


Deserte demani le campagne senesi e pisane 
per rivendicare la “ginsta eansa permane nte,. 

Dopodomani so.speiideraniio il lavoro i mezzadri del Giw.‘5CÌano e inarledì 13 quelli 
delle ]>rovince fli l'irenze e Arezzo - Letler a flei hraeeianli e flei mezzaflri all'oii. Segni 
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'■.ìlario dovuto a lutti, discri- zioni d; lotta dei mezzadri a scnib^ee aziendali, comizi e loro voUmtà di avere un imo- ques'e categorie agricole, fon- mo .=e.oipre .a critic.ar]a dicen- 

minando, licenziando arbitra- carattere comunale e interco- manifestazioni pubbliche, cu, v«» governo che sia f.ivo.evole di la sua azior.c su un prò- d«, rhc ci«> non basta, lo fac- 

riamente chi intende difen- manale stanno divenendo un seno interessate 48.000 unità .t 1 1’ immediata appr-ivazame gramma che. nel oicno rispet- riamo perchè siamo forti o 


d-re i suoi diritti c la .sua largo fronte di lotta che m- lavorative. ci« 

veste intere provincie con- .Anche le annunciale mani- m 
tutté questo lo chiamano temporaneamente. La difesa fc^iar.cni di do.menica scorsa ta 
4- ìrJià « In n>aRà «ì g‘“sta Causa perroanen- ai oiue 4000 mezzaan oe; , 

4-^11- te nelle disdette, la esigenza comuni di Proceno. Acqua- d 


del progetto di leggi di rifor-|:o della Costituzione, ponen-jnon delK>3j. Il no.stro pro- 


provincie con-j .Anche le annunciale mani- ma dei patti .igrari pre^cn- do fine a ogni discriminazio- grafum.n di costruzioni si 
□te. La difesa fcaiaz-.cni di domenica scorsa tato dallo su?.'So on. -Segni. ne tra i cittadini, si impegni svolge anch'e,vv> molto be- 


fratta della organizzazmne dejje trattative sindacali e pendente. Trevigirno. cls-.;. I 
del pni bc-»tia.c stnittamen- qjj governo demo |g'.ione :n Teverina, Civitella i 


tato dallo ste.-so on. Segni. ne tra i cittadini, si impegni svolge anch'e,vv> molto be¬ 
lo questo quadro si colloca a realizzare con urgenza le ne non osbante il a -orso 
il passo effettuato ieri dalla seguenti improrogabili nven- molto critico da me pr<»nun- 
Federmezzadri e dalla Fcder- dicazioni: ciato al congresso «lei co¬ 


ll rompalo Kmsrìov, pr Imo secretarlo del P.C.U-S. 


nel pni uestia.c siriitiam«.n- qu^n^ qn governo demo g'.ione :n Teverina. Civiteila braccianti presso l’on. Anto- rifo’-ma fond'aria genera- -^ruttori. La solidarietà in lenetc onestr.mente da Pari a di tutto quanto egli aviebae 
delia^jìcrs^na Rimana si- craUco che effettui alterne d’Agliano. Viterbo, Sipicaa- n:o Segni. AI presidente de- ig ^ riforma dei patti agrari **^*1'-° P®!? t’^Uora tutto andrà bene, detto oggi od ha aggiunto: 


ai r-aniio non e mai sia. pan, auora usuo am:ra oene. detto oggi od ha aggiunto: 
sì forte e quanto alla me se a>rx'ttatc che noi non « Ne avevo parlato con l’Ji- 


giudicarne voi mento non verrà mai ». me. Altrett.onto può dir.ù per 7* ,—** 

stes^, ^ichè vedete molta Krusciov h.a poi sottoline.ato Mikobn e Kr.ganovic ». Kivol- 7. P. c « dorrà 

gente che viaggia attraverso ciie, .=e vi sono persone che gennosi allora vers.o Kaga- con? — diverso da que..o 
il nostro Paese». Pt'n'ano die jxir «i.scutcre cim novic. Kmi.sciov ha chic-s'to: f.f':. 

Krusciov ha quindi indi- rU.R.S.S. bi-ogna attendere il ^'on è vero? >» e Kagr.novic /"ri-'- 

calo che nei negoziati inter- momento in cui c.-sa dovrà ha risposto: «Si. siamo tutti ./r.P.PP: ^ ^ ' 


■ perché i grandi mono- Kella stessa giornata di d.v causa. Un primo successo è delle loro famiglie, in occa- 

polisti anche in questi giorni mani anche le 40.000 unità stato ottenuto in provincia di sione del mandato affidatoLe 

premono e manovrano per lavorative della provincia di Viterbo: sabato prossimo sì dal Presidente della Repub- 

avere un governo che appog- pjga sospenderanno 1 lavori svolgerà un incontro con la blica per la formazione dei 

ri e sostenga que.«ta loro po- di trebbiatura e ogni altro la- Unione provinciale degli a- nuovo governo, chiedono che 

litica, come Lha «osfennta il voro. ad eccezione della cura gricoltori per aprire tratta* le rivendicazioni dei braccian- 
governo Seelha-Saragat, I-a del bestiame. [live, sulla base-delle richie- ti c dei mezzadri, che Ella 

lotta contro ì monopoli od ì Giovedì, invece', una so* ste dei mezzadri, formulate [stessa riccviob'De giuste, fino 


imo successo è delle loro famiglie, in occa- *0 equo ed imparziale sulla mi vibbmSmmm a —1——_^ 

in provincia di sione del mandato affidatoLe t>3^« del ccBilio.lo den^rati. N9n9|n 6| fmniCfJP P JjQlprnQ 

to prossimo sì dal Presidente deUa Repub- co e ^lla liquidazione di ogni ■ ■••■■■www m WUIVi IIW 


novic, Ki-u.-aciov* ha chic-sto: n^intenevamo che len eg - 

« xNon è %-ero? » e Kagr.novic ^ domala che luty. 

ha rispos’u): «Si. siamo tutti finito ài porsi c c'v 

IdY-iCcordo ». Krusciov ha 070-1**^* si pongony 

seguito: «La ragione por'cui ^ ^cjse io. Ma forse 

ri I./» Anitr. « scntimenio, che in me Si ac- 


vi ho detto tutto ciò consiste 
nel Latto c’ne vi è ancora tem- 


Icompjgna alla domanda, non è 


pariScazione del tratta- 


t m .«éx-iAT. «RI 1^4 VX» lAIWict u« lldtlIIU UAXVUÌ4J C2CA.CfbV« 

governo nnovo, che faccia rugia. in alcun! <x>muni da chieste dei mezzadri. 


accolte. 


Pastore in materia di contri-1 Isrno ric«TBrà il OonsltRo natlonBl* UbII’ANPI. 


» wtlllBEIIW ;;ér rifletìér;: lipV;. & ^-*7 

l«SMaKA|A •lnl|3A5||10 andiamo a GinevT.a come mtr- mento di dolorosa sorpre^ e di 
IXIUIlQltB llwll ^IIe I c.anti. non si aimà alcun ri- profonda trioezza. Quali fory, 
' sultato. E allora non vale la morivi hanno potuto in- 

_ . . . __ _. , ..... . . pena di andarci. Scusatemi: durre Antonio Segni ad assume- 

m Salerno il Consi«lio na.ionale dell’ANPI. L’ordine del «iorno ^ ^ atteg^iamaito e con 

e delle celebrazioni del Decennale ì? responsa- 

e delle direttive oi lavoro per l’Ae- di scusarmi buita? E sono state davvero for- 

I IW Congresso nazionale dell'ANPI. -V questo punto, la conver- ze e morivi a cui egli non ha 
kl dr. Mario Andreis, della Giunta s-vric.-ic *,! è fraz.ìonata. Wa!m- avuto la possibiUtù di Ttàster:? 
I inizio alle ore 16 di sabato 9 luelio, sloy h.a detto che se Eiscn- La domanda così diventa an- 
rdL e proseguiranno nello mattinata howor .si reca a Gincvn. egli cara più gra~e e pressante e po- 

pia ta- 

PP2iOnAlP flAlPANPl-. cAn*;t3 ivi.'*’.* r Ia An- .. * 


-«aswsesB* ^.wiasMses «-•*« vav. « 4 • 14-« -va >. . —...-srew 4 « b 4444-4^-.%e wa m rVB BW Bncvvwvw •* Ws*«v«vrBiv *4W«Bvrs»«Btw %JW|B r^rsf-•• ÌTIOtiVO, CtìC IC /* * • O t 

Tina politica nuova. L/iie«(a otto giorni e in altri da quin* I mezzadri dei Maccarese «Ciò comporta la necessità buti unificati, contro la rivai- La manifestazione ai concluderà alle ore 18, con un comizio zedi vedute sononat'arau,poi- *”4**f^*^ .* 

lotta non e nn particolare, dici prosegue compatta e con di tutte le correnti politiriie di formare un governo che. sa a danno dei coloni e mez- In piazza Giovanni Amendola, devo prenderan no la parola II _ “ ’ inalila di Antonio Segni. 


* I gUente e inquietante la perso- 

*1 »-.* f- * - *. — * 


non è la lotta di nn eettore,Ientusiasmo la sospeneione deilhaimo inviato un messaggio!interpretando le profonde a-izadri». 


aon. Emilie Lueou e l'en. Arrito Rddrini, prosidento doH’ANPI. I (ConUnaa in 8. pag. 9 colonnal' 


FAUSTO GUIXO 
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« L» UNITA» » 


U MOZIONE DEL CONVEGNO DI MIUNO 


Per un collocamento 
onesto ed imparziale 


MILAKO. 4. — Il Convegno nazionale •per un 
collocamento democratico, onesto ed imparziale », te¬ 
nuto nei giorni scorsi per iniziativa della CGIL, ha 
approvato la seguente mozione: «Il Convegno ha rile¬ 
vato come il problema del collocamento al iavoro as¬ 
suma, nel nostro Paese, un’importanza fondamentale 
per il regime di parziale occupazione e di disoccupa¬ 
zione permanente che caratterizza il mercato del la¬ 
voro, Il collocamento non ha trovato ancora una sua 
giusta applicazione per l’evasione costante dei pa¬ 
droni alla legge del 1949, che lo disciplina, c in 
quanto il Governo non ha imposto, con i mezzi a 
disposizione, l’applicazione della legge 264, anzi ha 
tollerato che le stesse aziende industriali controllate 
dallo Stato violassero sistematicamente questa legge. 
Il Convegno ha rilevalo inoltre che il governo ha 
impedito il controllo dei lavoratori sul funzionamento 
degli Uffici di collocamento, impedendo In formazione 
delle Commissioni Comunali previste dalla legge e no¬ 
minando l collocatori con criteri di faziosità allo .scopo 
di assecondare la volontà padronale, obbligando gli 
stessi collocatori — sotto il ricatto dell’assunzione a 
termine a subire la pressione governativa e pa¬ 
dronale. 

Inoltre si è rilevato che sono stati mantenuti in 
vigore, per il collocamento sul lavoro, decreti fascisti 
che estendono il campo delle richieste nominative alla 
gran parte della mano d’opera non qualificata; che si 
è favorito il mediatorato per l’avviamento al lavoro, 
sottraendo di fatto la funzione del collocamento al¬ 
l’Ufficio di Stato; che nel Meridione d’Italia questa 
funzione è passata nelle mani di capi ciurma i quali 
esercitano un vero e proprio commercio sul lavoro 
umano; che si è lasciato estendere il sistema illegale 
delle assunzioni a contratto a termine, degli appalti 
interni aziendali, in violazione dei contratti di lavoro, 
proprio per permettere le assunzioni al di fuori degli 
uffici di collocamento. 

Il Convegno norionale invita i lavoratori ad in¬ 
traprendere una larga e generale azione sindacale 
tesa ad imporre il rispetto e l’applicazione della legge 
29 aprile 1949 n. 264, a fare approvare la proposta di 
legge presentata alla Camera dei Deputati da parte 
dei dirigenti della CGIL per modificare alcune imper¬ 
fezioni della legge attualmente in vigore. In particolar 
modo il Convegno nazionale per un collocamento de¬ 
mocratico, indetto dalla CGIL, chiama tutti i lavora¬ 
tori o. condurre con decisione e tenacia la lotta per 
esigere: 

1) che in tutti i Comuni siano costituite le Com¬ 
missioni comunali per il collocamento; 

2) che sia aumentato il numero del rappresen¬ 
tanti dei lavoratori tanto nella Commissione centrale 
quanto in quelle provinciali; 

3) che alle commissioni provinciali c comunali 
siano attribuiti compiti corrispondenti a quelli delle 
commissioni per riinponibilc di mano d’opera in agri¬ 
coltura; 

4) che sia attribuito alla Commissione centrale c 
a quelle provinciali il compito di deliberare in materia 
di ricorsi dei lavoratori, di stabilire per le commissioni 
provinciali i turni e la graduatoria per l’avviamento 
al lavoro; 

5) che sia realizzato il principio del collocamento 
unico ed obbligatorio per tutte le categorie e sempre 
mediante richiesta numerica; 

6) che siano resi pubblici gli elenchi del disoc¬ 
cupati, secondo le graduatorie d{ anzianità di iscrizione 
nell’albo dei disoccupati c dello stato di bisogno del¬ 
la famiglia del disoccupato, stabiliti dalla legge, c 
determinati dalle commissióni comunali; 

7) che il servirlo di collocamento per le categorie 
speciali venga attuato dalle categorie interessate sotto 
il controllo dell'Ufficio di collocamento statale; che 
siano soppressi i contratti a termine c gli appalti 
interni aziendali; 

8) che durante gli scioperi sia sospeso l’avvia¬ 
mento al lavoro dei disoccupati, onde non trasformare 
gli uffici di collocamento in agenzie di crumiraggio: 

9) che siano severamente colpiti i contravventori 
della legge. 

Il convegno nazionale sollecita pertanto tutte le 
organizzazioni confederate a dare maggiore vigore 
alla lotta dei disoccupati per conquistare nuove oc¬ 
casioni di lavoro, invitandole a sviluppare una larga 
attività in questo campo, considerando tale attività 
compito di grande importanza e a carattere perma¬ 
nente volta a conseguire risultati concreti ed im¬ 
mediati. 

L’azione organizzata ed unitaria del disoccupali e 
dei lavoratori occupati assieme a tutto il popolo, deve 
convergere sul padronato, sugli tx//ici di collocamento 
e sui pubblici poteri affinchè siano rispettati i principi 
di giustizia, di imparzialità, di onestà e di democrazia 
che devono presiedere al collocamento della mano 
d’opera. 


NESSUN CANDID ATO HA RIPORTATO IERI LA MAGGIOR ANZA ASSOLUTA 

Oggi seconda votazione a Palermo 

per ele ggere 11 presidente dell’Asse mblea 

I d.c. hanno dato il loro appoggio a La Loggia nella prima votazione -1 comunisti propongono un can¬ 
didato unitario - Acque agitate fra i democristiani anche per la scelta del presidente della Regione 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 4 — L’Assem¬ 
blea siciliana tornei à a riu¬ 
nirsi Uomanl, alle ore 13, per 
eleggere il suo presidente. 

La seduta inaugurale di og¬ 
gi, il cui ordino del giorno 
recava questo solo punto, si 
è conclusa infatti con una vo¬ 
tazione negativa, nessun can¬ 
didato avendo riportato la pro¬ 
scritta maggioranza assoluta 
dei voti. 

Su 89 deputati presenti e 
votanti, hanno ottenuto voti 
l’on. Giuseppe La Loggia, de 
39; l’on. Frnnce.sco raorrnina, 
socialista. 30; l’on, Enzo Ma- 
rinese, fascista, 9; l’on. Baro¬ 
ne ^laiuranu della Nicciiiara, 
8 voti. 'Tre deputati hanno 



(iiuseiipe IMonlalliano 


deposto n e 1 l’urnn sclietla 
bianca. 

l’er l'on. Lj Loggi.i. c.uidi- 
dato ufficiale della DC lianiu» 
votato i 37 deputati del suo 
partito, il i.iurino on. GiU-'^cp- 
pe Romano Battaglia e<l uno 
dei duo .‘ocialdcniocratici 
quasi certamente l’on. Bino 
Napoli. 

Per il compagno 'raorrnina 
hanno votato i 19 deputati 
comunisti pre.senti in aula (la 
compagna Giuseppina Vitlo- 
ne entrerà a Sala d’Èrcole 
quando la commissione di con- 
x’vllda avrà accolto l’opzione 
del compagno Pompeo Coia- 
ianni per la circo.-^rizione di 
Enna), i 10 deputati sociali¬ 
sti ed il secondo dei socialde¬ 
mocratici. cioè l’on. Sante Re- 
aipcid, clic Ila presieduto co¬ 
me deputato più anziano di 
età la seduta di <*ggi, Marine- 
so o Maiorann hanno infine 
raccolto i voti dei rispettivi 
gruppi. 

A questo risultato negativo 
si è giunti dopo clic il grup¬ 
po de aveva respinto la pro¬ 
posta fatta dal compagno Giu¬ 
seppe Montalbano, nel corso 
del suo primo colloquio con 
Alessi e con Gullotti, di tro- 
\’iire cioè un’intesa preven¬ 
tiva .«ai un nome die potesse 
raccogliere, il maggior nume¬ 
ro possibile dì suffragi. An¬ 
cora stamattina il compagno 
Montalbano avev.i ufficial¬ 
mente indicato ad AJessi l’on. 
Sebastiano Cannizz-i. liberale, 
come possibile candidato uni¬ 
tario. L’on. Alessi, però, ave¬ 
va risposto che il gruppo de 


avi ebbe proposto come suo 
candidato ulflclale l’on. Giu¬ 
seppe fja Loggia, già vice pre¬ 
sidente della Regione e asses¬ 
sore alle finanze rui governi 
prc.sicdiiti da Rostivo dal 1947 
ad oggi. 

Lo vicende di questa can¬ 
didatura rivelano il disorien¬ 
tamento e i contrasti che di¬ 
vidono 11 gruppo de. Esgti è 
stata approvata dal gitippo 
de all’alba di oggi, dopo una 
riunione pedante e in qual¬ 
che inoimnto teinpcolosa, clic 
si era protratta dallo 11 di 
•eri domenica alle i,30 di oggi. 
Il de.slgnato, ritenendola, co¬ 
me in effetti è. una giubila¬ 
zione. l’aveva immediatamen¬ 
te respinta non volendosi evi¬ 
dentemente precludere la via 
.alla prcs-idenza del governo 
cui tenacemente aspira. E’ 
probabile che gU altri suol 
due maggiori concorrenti, lo 
on. Alessi e l’on, Reslivo. 
Tabbiano proposta o fatta pro¬ 
porre appunto per metterlo 
fuori dal giuoco. 

La notizia di qu-esta recisa 
riluttanza del La Loggia si 
diffondeva rapidamente negli 
ambienti politici. SI riteneva 
perciò che la DC recedesse 
dal proposito di insi'itere .sul 
suo nome e che ripiegasse su 
quello di Milazzo che d’altra 
parte era insistentemente cir¬ 
colato negli ultimi .«lomi co¬ 
me probabile succe.ssore del- 
l’on. Giulio Bonfigli. M.a sia 
la segreteria regionale, sia la 
presidenza del gruppo, sia 
infine Restivo c. si dice, an¬ 
che il cardinale, operavano 
sul riluttante candidato forti 
pressioni che, aU’ultimo mo¬ 
mento, riuscivano a convin¬ 
cere La Loggia ad accettare. 

Ciò avveniva allo 1. tre orc| 
prima della solenne apertura 
della nuova assemblea regio¬ 
nale. Dopo la proclamazione 
dei risultati della votazione, 
la seduta è stata tolta, come 
abbiamo detto, e rinviata a 
domani. 

Mentre telefrniaii'o è in 
oor.=o a l’alaz/.o dei Norman¬ 
ni una riunione fra i capi d: 
tutti i gruppi parlamentari 
per tentare di raggiungere un 
accordo circa il nome del de- 
oiitato da designare a presi¬ 
dente dell’Assemblea. 11 com- 
pagno Giuseppe Montalbano. 
.secondo l’incarico ricevuto 
dal gruppo comunista, insiste¬ 
rà perchè sia proposto come 
candidato unitario il liberale 
on. Sebastiano Cannizzo. Si 
teme però che la ompo.sta del 
tender comunista incontrerà 
l’ostinata resistenza dei diri¬ 
genti de., ormai deci.si a giu¬ 
bilare l’on. La Loggia. Co¬ 
munque. non è da c.?cludere 
die airullimo momento si 
verifichi qunlcbo colpo di sce¬ 
na. un eventuale pas'o indie¬ 
tro. per c-sempio. delio ste.vo 
on. La Loggia. 

Se così stanno le cose, per 
quanto riguarda l’elezione del 
presidente della Assemblea, 
ancor più fluida e .sotto certi 
aspetti torbida è la situazio¬ 
ne per quel che riguarda la 
designazione del presìdeofe 
della Giunt.a e la qiie.stione 
della formula del nuovo go¬ 
verno. 

La de.«ignazione di Restivo 
è stata aoprovata dall.a Giun¬ 
ta e.^ecutiva regionale e dal 
di rei tiro del gninpo parla¬ 
mentare. Essa però deve es¬ 
sere portata in dùscussione '"n 
seno al gruppo stesso, .\nchc 
per quanto riguarda la fo-- 
miila non c’è nnll.a di defi¬ 
nitivo. .flessi c Gullotti han¬ 


no più volte affermato di es¬ 
sere orientati verso un go¬ 
verno monocolore. 

Il dibattito su questo pun¬ 
to, però, in seno ul gruppo 
parlamentare è ancora aper¬ 
to. Comumiue Restivo rima¬ 
ne fermo nella sua nota po¬ 
sizione, egli cioè condiziona 
l'acccttazione della candida, 
tura a presidente della Giun¬ 
ta alla promessa di essere 
lasciato libero di fare un go¬ 
verno con i monaiphici e 
senza alcun impegno per la 
realizzazione del programma 
con il quale la D. C. si è 
presentata allo elezioni. 

Questa posizione, rc.sa pub¬ 
blica nei giorni scor.sì attra¬ 
verso un articolo di fondo 
anonimo apparso sul « Gior¬ 
nale di Sicilia ». è stata so¬ 
stenuta da Restivo In .seno 
al gruppo e fuori dal gruppo 
con tutto un lavorio fatto di 
lusinghe, di adescamenti, di 
promesse e. in qualche caso, 


renza con Restivo (se doves¬ 
se riuscire domani la giubi¬ 
lazione di La Loggia) resta 
l’on. Alessl. Comunque quel¬ 
lo che avverrà domani a 
Sala d’Èrcole. In sede di se¬ 
conda votazione per la pre¬ 
sidenza dcirAsscmblea, chia¬ 
rirà molto cose della questio¬ 
ne della formazione del go¬ 
verno. 

GIUSEPPE .SPECIALE 


anche di ricatti. In concor- tl. 


Il cadavere di un danese 
trovato nel porto di Napoli 

xNAPOLI, 4. — Un cadavere 
galleggiante suU'acQua k st-.o 
trovato questa mattina da una 
motobarca della Capitaneria del 
porto, a breve distanza rial Molo 
.Xngioino, dov’è ancorato u r‘- 
roscafo « ViilcaniaIl cada¬ 
vere è stato identificato per 
quello del cittadino danese 
Tohn H.inc.«, attravor.so li pns- 
saporto trovato negli In'Io.uen- 


DOPO UNA C ADUTA DI OLTRE OTTOCE NTO METRI 

Due alpinisti torinesi muoiono 
ira i o gole del monte Argen terà 

Altri (lue sportivi hanno assistito impotenti alla sciagura - Una 
ragazza di vent’anni tra le vittime • Le ricerche sospese ieri sera 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CUNEO. 4. — Due morti 
sono il bilancio di una scia¬ 
gura alpinistica accaduta ieri 
poco dopo mezzogiorno. L’ac¬ 
cademico del C.A.I. di Tori¬ 
no Gino Revelli, di 50 anni, 
abitante in \'ia Bonafus 7, e 
la ventenne Maria Teresa 
Vianuo, pure di Torino, men¬ 
tre scendevano lungo il cana¬ 
le Lourusa deH’Argentera, so¬ 
no precipitati per oltre otto¬ 
cento metri e fino a questa 
sera i loro corpi non sono 
stati ancora trovati. Alla 
scena raccapricciante sono 
stati testimoni altri due al¬ 
pinisti torinesi, Cesare Por¬ 
ta e Marcello Bronconi, ri¬ 
spettivamente di 25 e 28 an¬ 
ni, che in quel momento si 
trovavano sul colle Coulig 
sul quale appunto termina il 
canale. 

Il Revelli, noto e provetto 
alpinista, aveva iniziato la 
discesa doH’Argentera aven¬ 
do dietro, legata con una cor¬ 


da di alcuni metri, la Viano. 
A un tratto la giovane sci¬ 
volava e precipitava lungo il 
canale trascinando con sè II 
Revelli. Porta e Bronconi, che 
hanno potuto seguirli a vi¬ 
sta nella precipitosa caduta 
per oltre cinquecento metri, 
sono ridiscesi subito per lo 
stesso canale e a duecento 
metri dal luogo della sciagu¬ 
ra hanno rinvenuto la pic¬ 
cozza della Viano mentre al¬ 
l’imbocco d’una voragine è 
stala scoperta quella del Re¬ 
velli. Non tiovando più trac¬ 
cia degli sventurati, i due 
giovani si sono recati prima 
al rifugio Varrone e quindi 
alla Terme di Valdieri, e da¬ 
vano rallarme affinché si 
apprestassero lo squadre di 
soccorso. 

I due alpinisti erano giunti 
a Terme di Valdieri sabato 
pomeriggio con una numero¬ 
sa comitiva di alpinisti tori¬ 
nesi senza però che vi fosse 
uno obicttivo unico di sca¬ 
lata. Il Revelli e la Viano si 


OGGI LA PRESENTAZIONE DAVANTI AL CONSIGLIO REGIONALE 


Brotzu 
di una 


annuncia la formazione 
Giunla sarda monocolore 




Completa rottura tra d.c. e Partito sardo d*azione - Quarantotto ore tempestose 
La presa di posizione del P. C. I. e il drammatico comunicato della C. /. S. L. 


Una donna perde la vita presso Torino 
in un pauroso carosello di automobili 

Altre cinque persone ferite nel sinistro — La giornata di domenica è slata In¬ 
nestata da diversi incidenti mortali — Trenta feriti in un tamponamento 


La giornata festiva di do¬ 
menica è stata funestata da una 
serie di incidenti stradali, con 
diversi morti e circa quaranta 
feriti, di cui molti in grave 
stato. Paiticolarmcnte numero¬ 
si 1 sinistri sulle strade della 
Lombardia c del Piemonte. 

Sulla strada nazionale Tori- 
no-Cuneo, una donna è morta 
e cinque persone sono rimaste 
ferite in un pauroso carosello 
d’auto. Nei pressi del comune 
di La Loggia una « Fiat 1100 
Sport», diretta verso Torino, 
alla guida della quale era il 
33cnne Giuseppe Smaltino, che 
aveva al fianco la moglie. Te- 
Tcsina Mieta di 28 anni, e ospi¬ 
tava sul sedile Inferiore i co¬ 
niugi Ugo Peirone di 29 anni e 
Italia Turcon! di 27. per couso 
imprecisate sbandava sulla si¬ 
nistra a coIH.'dono cor 

una • Fiat 500 » che correva in 
s€r«o invorio Mentre «a • To¬ 
polino • ."i bloccava al centro 
della strada, la >1100». prose¬ 
guendo il suo carosello, andava 
a schiacciarsi contro un auto¬ 
carro. anch’es'o tirovenierie de 
Torino e guidato dal 22ennr 
Francesco Sala. 

Nel sinistro avevano la peg¬ 
gio gli occupanti della «1100»; 
la Turconi, infatti, giungeva 
cadavere all’ospedale, mentre 
il marito di lei e la Mietti ve¬ 
nivano ricoverati in fin di vita 
Ferite di lievi entità riporta¬ 
vano invece lo Smaltino, il Sa¬ 
la e un'altra donna. 

Lungo la strada Acqui-Spi- 
gno, intanto, due motociclisti 
venivano travolti d a un'auto 
rimasta sconosciuta. Della scia¬ 
gura si è appresa notizia sol¬ 
tanto ieri mattina, allorquando 
il cadavere del ISenne Carlo 
Buala e il corpo, martoriato d< 
ferite, del 2Ienne (^rlo Cavan- 


prime indagini avrebbero ac¬ 
certato, che i due. In un tenta- 
tKo di sorpasso, sono rimasti 
travolti da un autotreno. 

Due scootoiesti — venuti a 
collisione — hanno perso la 
vita sulla elsa, nei pressi di 
Viadana: si tratta del 41enne 
Luigi Formici, deceduto sul 
colpo, e del 21enne Fracco 
Ghinatti, morto due ore dopo 
l’incidente all’ospedale d] Via¬ 
dana. 

La lunga catena delle sciagu¬ 
re domenicali registra un’altra 
mortale collusione di moto nei 
oressi di Fermo (Ancona) Una 

* Gilera». con a bordo Sante 
Messandroni. di 49 anni, e il 
16enne Emilio Cognini. c una 

• Lambretta» sulla quale sì 
trovavano tali Cesare Marcac- 
CK. c Umberto Romanelli, cn- 


tratt L’Alessandronl è morto 
all’istante, mentre gli altri tre 
sono stati ricoverati in grave 
stato all ospedale di Fermo. 

Una sciagura, che fortunata¬ 
mente non ha fatto vittima, è 
av\'enuta anche nella notte tra 
sabato c domenica suH'auto- 
strada per Bergamo, nei pressi 
del ponte di 'Trezza d’Adda. 
Nel sinistro sono rimaste fe¬ 
rite una trentina di persone, al- 
etme delle quali, trasportate 
agli ospedali di Bergama Va- 
prio D’Adda. Monza e Milano 
versano tuttora in grave stato 
Una donna, la casalinga Gina 
Caldo in Celva. ha dovuto su¬ 
bire l’amputazione della gam¬ 
ba destra. 

Causa del sinistro ò stato un 
autotreno, dal quale si era stac¬ 
cato improvvisamente il rimor- 


trambi ventenni, si .'ono scon* ehio che rimaneva Moer.ito r.1 


L’Etna a nord-est 
tuttora in attività 


na. ancora in vita, «rio stati | esperti, entro tre o quattro 
trovati da alcuni pasaantL Lei giorni. Fattuale attività esplo- 


CATANIA. 4. — Continua 
sull'Etna l’attività esplosiva 
del cratere di Nord Est. 

Ieri, dopo il tramonto, son 
tornati ad essere visibili da 
tutti I centri della zona etnea 
i bagliori rossastri del cratere 
la CUI attività perdura oa alcuni 
giorni ed ancor.i non accorrla 
ad attcnuar.^l. 

Nella zona si trova mtantr 
il prof. Cocuzza. dell’ls»itutr 
di vulcanologia delFuniversi- 
tà di Catania, accompagnate 
da due fra le guide più esper¬ 
te. 

Secondo il parere di alcuni 


siva del cratere potrebbe tra¬ 
dursi in un’attività effusiva. 
Per il verificarsi di qucst'ulti- 
ma circostanza è infatti neces¬ 
sario che dalle viscere del 
STilcann 0 m.tcma e-nerg.-i .si¬ 
no al cratere 

Gli esperti prospettano poi 
d'ie r-ltrc tesi: che il magma 
oossa perforare la parete del- 
’.i montagna prima di rag¬ 
giungere ìa vetta, dando quin- 
i' luogo ad un nuovo crate¬ 
re, come è avvenuto in molte 
eruzioni, oppure che per ce¬ 
dimento della spinta endoge¬ 
na n fenomeno esplosivo va¬ 
da man mano diminuendo fi¬ 
no a scomparire del tutto. 


cci-tro della strada. Un'autobus, 
che seguiva a breve distanza, 
vi andava a sbattere contro. 
NcIFurto, il pullman rimaneva 
gravemente di-r.ncggiato c nes¬ 
suno degli occupanti usciva in¬ 
colume dr.t sinistro 


Gii a reseli r rea ree rato 

P.AnM.\, 4 — Giovanni Gua- 
roschi e stato oegi scarcerato 
in seguito all'accoglimento del¬ 
la domanda di libertà condizio¬ 
nata avanzata dai difensori al 
?,I.ni-s:ro della G u.'t;z;a. Gua- 
rcschi aveva terminato d.a po¬ 
co tempo di scontare Fanno di 
reclusione inflittogli dal Tribu¬ 
nale nel processo per diffama¬ 
zione intentatogli dall'on. De 
Gasperì, e stava ora scontando, 
ptr decadenza della condizio¬ 
nale, gli otto mesi di una pro¬ 
cedente condanna per vilìpcn- 
riio al Capo dello Sfato. 


Di:iarncve malvivERti 
arrestali a Presina:! 

CATA.XZARO, 4 - l.^ e.i- 

’ena di omertà tessuta int- mo 
al mostro dì Presiaaci ed ai 
delinquenti che la voce ,vjb- 
bilca ormai designa co.nt. ..p- 
partenenti alia - onorv.a so¬ 
cietà -, si sta rapidamente ?r.<-z 
zando Tutto ciò è in re.azione 
con la resa di Serafino .asta¬ 
gna e con le rivelazioni che 
egli, sia pure a denti s’ni'i, 
ha fatto ai carabinieri d; \ .bo 
Vaienti.!, 

Come si ricorderà 27 perso 
ne furono arre.'gate dopo le di¬ 
chiarazioni del Castagna Di 
queste 27 adesso 1 cara*- -i 
hanno tramutato In arresto U 
fermo di 19 persone, con -liver- 
se imputazioni. 


DAUA NOSTRA REDAZIONE 

■ t 

' CAGLI^mi. 4. — Il Con¬ 
siglio regionale sardo è slato 
convocato per domani per 
ascoltare le dichiarazioni 
programmatiche del nuovo 
presidente della Regione, il 
dr Brotzu; il quale, eri corso 
della seduta, dnvreblte anche 
prcsotitare la nuova giunta. 
L'assemblea era stata in pre¬ 
cedenza convocata per sabato 
scorso, ma il rinvio c stalo 
reso indispensabile dagli av¬ 
venimenti maturati negli ul¬ 
timi giorni, che hanno co¬ 
stretto fon. Brotzu a una 
brusca battuta d'arresto. 

Appena eletto presidente, 
con i voti dei soli democri¬ 
stiani, l’on. Brotzu aveva co¬ 
minciato le consultazioni per 
la formazione della giunta. 
L'andamento delle trattative 
faceva apparire chiaramente 
il proposito del parfifo cle¬ 
ricale di riunovarc l’alleanza 
con il Partito sardo d’arioiic. 
e di continuare quella falli¬ 
mentare politica regionale, 
che Vc.v presidente Corrias 
aveva definito, nella sua cla¬ 
morosa lettera di dimissioni. 
« sabotaggio » degli 'Uteressi 
della Sardegna, per la supina 
acquiescenza alle sopraffazio¬ 
ni del governo centrale. 

in sostanza, si intravedeva 
il tentativo della DC di elu¬ 
dere ancora una volta la vo¬ 
lontà delta stragrande mag¬ 
gioranza dei sardi, volontà 
che si era appalesata cosi 
chiaramente — attraverso 
tutta una serie di prese di 
posizione — tonfo che lo stes¬ 
so gruppo democristiano al 
Consìglio regionale era stato 
costretto a respingere le di¬ 
missioni dcll’on.lc Corrias. 

A un dato momento, però, 
le trattath'c di Brotzu prese¬ 
ro un’altra piega. Dopo le 
consultazioni, infatti, l'espo¬ 
nente clericale rinoisc una 
sorta di ultimatum contempo¬ 
raneamente al P.S.d'A. rd ni 
gruppo monarchico, invitan¬ 
doli a pronunciarsi circa la 
formazione della giunta. Ciò 
voleva dire, agli occhi rfepli 
osservatori politici, che lo 
on. Brotzu si proponeva di 
formare una giunta regionale 
monocolore, appoggiata dal 
gruppo monarchico, dichiara¬ 
tamente antiautonomìsta. Era 
accaduto, infatti, che il nuo¬ 
vo presidente, postosi sul ter¬ 
reno dei più vergognosi com¬ 
promessi. era giunto al falli¬ 
mento driraccordo con il 
P.SA'.-\. che avrebbe dovuto 
accontentarsi di un solo as¬ 
sessorato (mentre ne aveva 
due nella precedente quinta). 
D'altra parte. Fon. Brotzit 
tentava di realizzare ì'nnilà 
del gruppo de proponendo di 
aumentare — contravvenendo 
olle disposizioni delio Statu¬ 
to autonomistico — il nume¬ 
ro degli assessorati da 8 a IO 
e di istìf’òrr inolire 4 sotto- 
assessorati! 

Poltrone per i d.c. 

In tal modo, in una giunta 
monocolore, appoggiata dai 
monarchici, la metà dei 
consiglieri democTìstìani — 
che sono 30 — avrebbe otte¬ 
nute una poltrona! Ma la 
rcandaìo<:a manovra solleva¬ 
ta lina tale ondata di sdegno 
j i-r.'i’opìniori' puhhi'ca e in 
seno nVa stesse Democrazia 
fristiara da dover subire nn 
brusco crres'o rcnerdì scorso 

Fra '.'altro, anche le segre¬ 
terie deVa CFSL delie tre 
province sarde avevano preso 
aperta posizione, dcnuncìan-, 
do il programma annunciato 
da Brotzu come il • più ar¬ 
retrato n rispetto a quelli del¬ 
le passate oìunfe; e ciò pro¬ 
prio tt mentre i veri intere.ssi 
della Sardeqrta richiederebbe¬ 
ro concordia di intenti e di 
opere fra tutti i «ardi e men¬ 
tre più rìri r diffusi si mani 
frstana i b'sogni e le ansie 
di generale rinnovamento ed 
evoluzione rconomico-socìale 
dell'Isola ». 

Le tre segreterìe provin¬ 
ciali della CISL orndannava 


laboraziouc col gruppo mo¬ 
narchico. affermando che ciò 
« rappresenterebbe un’eviden¬ 
te involuzione dell’istituto 
regionale, un indebolimento 
delle posizioni delia Sarde¬ 
gna sulla ria delle rivendi¬ 
cazioni autonomistiche r del¬ 
la revisione sociale già intra¬ 
presa c sempre più reclamata 
dalle popolazioni, uii niotii'o 
di ulteriore isolamento della 
Sardegna dai grandi orienta¬ 
menti politici e sociali oggi 
prevalenti nella vita nazio¬ 
nale ». 

Le segreterie della CISL, 
infine, facevano « affidamento 
sui consiglieri regionali di 
più genuina ispirazione socia¬ 
le c autonomistica, affinchè 
si adoprassero con ogni mezzo 
democratico per la formazio¬ 
ne di un governo regionale 
rispondente al bisogno e alla 
attesa di tutti i lavoratori 
sardi ». 

Jl tentativo di aumentare il 
numero degli assessorati ve¬ 
niva aspramente criticato an¬ 
che, in un articolo onbb’icato 
siifi’Unionc .‘■urda, ilal er.nsi- 


gliere comunale democristia¬ 
no di Cagliari, De Magistris. 

Di fronte all'aperta opposi¬ 
zione registrata a seguito del¬ 
ie loro manovre antiautonomi- 
stiche il presidente della giun¬ 
ta, insieme al commissario 
straordinario della D.C. in 
Sardegna, Crcspellaui, e al ca¬ 
po gruppo consiliare clericale 
Dcriu, .si precipitavano a Ro¬ 
ma per conferire con Fanfa- 
ur. 

Una risoluzione del PCI 

Il Comitato regionale del 
PCI, dopo aver preso in 
esame lo sviluppo della cri¬ 
si, denunciando ì grnyi sui- 
luppi delle trattative per la 
formazione della piunta, af¬ 
fermava in un comunicato 
che la generale sollevazione 
della pubblica opinione e la 
sempre più larga opposizione, 
che contro l’on. Brotzu si le* 
rara anche dalFintcmo del 
suo stesso partito, ponevano or 
mai in termini immediati la 
rinuncia dell'nn. Brotzu al 
mandato conferitogli. E il Co- 


LARGO SCHIERAMENTO UNITARIO A SALERNO 

Concordi parlili o sindacali 
in di fesa dallo MCM di F raila 

Lo stabilimento tessile continua ad essere occupato 


S.-\LERNO. 4. — Sempre 
più intenia e larga diventa 
la solidarietà dei cittadini di 
Snlertjo e della provincia in 
sostegno della lofia intrapre-i 
sa dalle maestranze delle Ma-‘ 
ni fatture Cotoniere Meridio¬ 
nali, che da cinque giorni 
presiedono lo stabilimento di 
Fratte. Negli stabilimenti co¬ 
tonieri di Noccra e di Napoli 
è previsto per domani uno 
sciopero di 4 ore in =egno di 
solidarietà. 

Sabato sera, presso F.Vmm:- 
nistrazicno provinciale, si è 
tenuta Fannunciata riunione 
alla quale erano presenti gli 
onorevoli Pietro Amendola 
(PCI), Cacciatore e Petti (del 
PSD. -Angrisani (indipenden¬ 
te di sinistra), Tcsauro e De 
Martino (DC). JannelH (del 
MSI). Do Falco (laurino). 
Rubino (PNiD; avevano in¬ 
viato telegrammi di adesione 
Fon. Jervolino (DC) e Mata- 
razzo (PNM). Er-nno inoltre 
pre.senti i precidenti dei va¬ 
ri gnion; consiliari del MSI. 
PSI. PCI. P-\M. DC. il presi¬ 
dente del’.a Camera di com¬ 
mercio. il direttore deF’Uffi- 
c’o de; lavoro. : sindaci di Ba- 
roni.^i c Pellezzano. i raopre- 
sentrntì della CGIL. UIL e 
CISN.AL. 

Tutti 1 partecipanti alla 
riimione sono stati concordi 
nel deplorare Fa\"ventato e 
grave pro\-vedim€nto di so¬ 
spensione di 950 operai pre- 
.so dalla direzione delle MCM 
e hanno preso impegno per 
un’azione comune, .md" otte¬ 
nere che la direzione delle 
Cotoniere revochi la sua de- 
cisime c inizi trattative oer 
difvutere la situazione. 

l'Alleanzd per l'assistenza 
ai coltivatori diretti 

Una delegazione della -Al¬ 
leanza Nazionale dei Contadi¬ 
ni è stata ricevuta dal presi¬ 
dente nazionale delie Casse 
Mutue Malattia per ; coltiva 
tori diretti. Scopo dzil’incon- 
tre, richiesto dairAllcanzP* è 
stato quello di esporre ai pre- 
sidenee le gravi coniiifoni di 
disagio in cui si trovano 11 ol- 
Uvatorl diretti per la manca 
ta erogazione delle prestazio- 
u ass.stenziali previste dalla 
legge del 22 novembre 1954.1 


come attiialmcnle le mutue 
comunali e provinciali sono 
state praticamente trasforma¬ 
te in organismi di parte, ciò 
è dimostrato dal fatto che 
nella maggior parte dei casi 
le loro sedi .^ono state desti¬ 
nate presso la « bonomiana ». 

Mentre il presidente ha e- 
spresso parere sfavorevole a 
che le mutue siano declinate 
pres.^o le organizzazioni rin- 
dacali. discutibile è ‘^tata la 
a.ssicurazione che ha el iti cir¬ 
ca Fimmediato funzionamen¬ 
to del meccanismo .ii eroga¬ 
zione dell'assistenza, poiché 
continua l’opposizione del¬ 
l'Ordine dei Medici. 

Come è noto l’Alleanza ha 
proppsto fin dalla settimana 
scorsa un incontro tra lUtte le 
organizzazioni interessate alla 
applicazione della legge per 
Fassistcnz.a ai coltiv.it»»ri. A 
tale propo.=:ta ha a.icritj il 
Sindacato nazionale uri me¬ 
dici. 


mitato regionale e il diretti¬ 
vo del gruppo comunista af¬ 
fermavano « che una soluzio¬ 
ne della crisi, in quale muo¬ 
va dalla denuncia dell’onore¬ 
vole Corrias c comprenda il 
rispetto degli interessi e dei 
diritti della Sardegna e del 
popolo .sardo, è tuttora possi¬ 
bile, a condizione che, supe¬ 
rati gli avvilenti patteggia- 
menti dcll’on. Brotzu. le for¬ 
ze democratiche e autonomi- 
ste dell’Isola, all’interno del 
Consiglio regionale e parti¬ 
colarmente in seno al partito 
di maggioranza, si orientino 
per Io formazione di una 
giunta capace di attuare un 
programma, che risponda al¬ 
le aspettative e agli interessi 
dei sardi ». 

Brotzu dal canto suo. rien¬ 
trato da Roma, riprendeva i 
contnfti con il P.S.d’A., che 
perù sfociavano in una rottu¬ 
ra definitiva. L'annuncio del 
fallimento delie trattative è 
stato dato dallo stesso presi¬ 
dente della Regione nel corso 
d’una conferenza stampa con¬ 
vocata oggi. Fallito questo 
tentativo, ha aggiunto l’ono¬ 
revole Brotzu, presenterò do¬ 
mani al Consiglio regionale 
uno giunta monocolore. Ap¬ 
poggiata dai monarchici? A 
questa domanda, Brotzu ha 
risposto che nessun partico¬ 
lare accordo è stato da lui sti¬ 
pulato con i monarchici. La 
giunta — egli ha detto — si 
presenta perciò aperta a tutte 
le correnti che vorranno ap¬ 
poggiarla nell’attuazione del 
programma. 

Quali saranno gli sviluppi 
della situazione? E’ difficile 
prevederlo. Ma ci pare che 
un’efficace sintesi dell’opinio¬ 
ne più diffusa nel popolo sar¬ 
do sia rappresentata da quan¬ 
to ha scritto ieri FUnione sar¬ 
da: « Colti con le mani nel 
sacco, denunciati dall’opinio¬ 
ne pubblica, soli di fronte el¬ 
la generale soìlcvazioiif'. gli 
aspiranti assessori hanno do¬ 
vuto nelle ultime 48 ore fare 
precipitosa marcia indietro, 
tentando persino di smentire 
o almeno di attenuare ì ter¬ 
mini del tentativo comxnuto. 
Ma sarà difficile convincere 
roninionc nubbìica: sarà dif¬ 
fìcile perchè troopa gente è 
ni corrente dell’intesa fra la 
DC e i monarchici iniziata 
orimn ancora che Alfredo 
Corrias fosse costretto a di¬ 
mettersi. No; non sappiamo 
ancora, dopo i ripensamenfi 
delVultiniora quale sarà l'e- 
viloao di questa farsa e se lo 
snetfncoin allestito da Brotm 
Unirà col ricevere martedì 
i’as.censo della platea ronsì- 
ìicre >■. 

F.AUSTO IBB.A 


erano portati la sera al r.- 
fugio Morelli e alle tre di 
domenica mattina si dlreisei o 
verso il canale Lourusa at¬ 
traverso il quale si arriva al 
colletto Coulig e di là a una 
delle duo punte dell’Argen- 
tera (m.3297). L’ascensione 
fu effettuata senza incidenti, 
e dopo un’ora di sosta, ver¬ 
so le 12, la Viano e il Re¬ 
velli decidevano la discesa. 
Ad appena cinquanta metr,. 
è avvenuta, improvvisa, la 
sciagura. 

Alle ricerche hanno parte¬ 
cipato la squadra del Club 
Alpino di Torino, che si tro¬ 
vava già in quella zona, com¬ 
posta da Firmino Palozzl, 
Franco Bo, Michele Baroero, 
con un altra del C.A.I. di 
Cuneo, partita appositamen¬ 
te dalia nostra città, compo¬ 
sta dagli alpinisti Matteo 
Compia, Cavallo, Ellrna e 
Nervo, accompagnati da al¬ 
cuni carabinieri. 

Nella serata però, le ope¬ 
razioni sono state sospese e, 
ormai, ogni speranza di tro¬ 
varli vivi i due alpinisti e 
caduta. Si presume che Re¬ 
velli e la Viano siano caduti 
dentro un crepaccio, oppure 
si trovano sepolti da una sla¬ 
vina. La neve, è alta e, pri¬ 
ma che se ne abbassi il livel¬ 
lo, bisognerà attendere al¬ 
meno due giorni. A memoria 
d’uomo questa è la prima di¬ 
sgrazia mortale accaduta nel 
canale Lourusa. 

Rimessi in libertà 
5 citta(iini di Piombino 

LIVORNO, 4. — Il processo 
contro ventisette cittadini — 
per 1 noti incidenti verifica¬ 
tisi a Piombino al teimiine 
della celebrazione della festa 
del lavoro — che doveva aver 
luogo stamane davanti al Tri¬ 
bunale di Livorno, è stato i in¬ 
viato a nuovo ruolo. Cinque 
dei sei imputati che si trova¬ 
vano detenuti nel carcere dei 
Domenicani, sono stati post: 
in libertà piovvisoria. 

Alla scarcerazione dei pri¬ 
mi cinque imputati, ottenuta 
come risultato della prima 
felice fase del dibattimento, 
dovrà necessariamente far se¬ 
guito la chiarificazione della 
posizione degli altri, dato che 
il supplemento di istruttoria 
ora apertosi darà la possibi¬ 
lità al collegio di difesa di 
provare la loro innocenza. 


Le canzoni premiate 
al festival di Genova 

GENOVA. 4. — Nella notte 
di domcnita si è concluso :1 
Fe.stival della canzone latina, 
con la vittoria di « Olhos Ver- 
des », un.! nenia portoghese di 
Gioacchino CJomez, a cui è sta¬ 
ta assegnata la caravella d'oro, 
quale vincitrice a.S50luta. 

Per l’Italia il premio per le 
canzoni inedite è stato asse¬ 
gnato ad « Accarezzami » di 
Calvi-Nisa, cantata da Catir.a 
Ranieri; per la Francia a 
« Viens pleurer aux creaux de 
me-; cpaules ». presentata da 
Jean Bertela; per la Spagna a 
* Moni.sima », di Lareso, canta¬ 
ta da Josc-fina Serrano. 

Per le canzoni di successo le 
caravelle d’oro sono andate a 
« Feuille morte >■, cantata da 
Juhetle Greco; a « Serenata 
cele.ste », che Rino Salviati ha 
interpretato con la sua chitar¬ 
ra; a « E1 mar y tu ». spagnola, 
cantata da Linda Vera c ad 
« Alcobabaa ». portoghese, can¬ 
tata da Maria De Lourdes. 


Tre giovani vicentini 
al Circolo polare Artico 

VICENZ.A, 4. — 'Ire g;iv!ni 
di Monteechio Maggiore, Gian¬ 
franco Boschetti d: 24 anni, 
Gher.-irdo Rossettini di IJ t li 
fratello Roberto di ’ò. son.» par¬ 
titi per il Circolo polare Artico 
in ciclomotore. E’ un viaggio 
per diporto che presiede un per¬ 
corso di 7 000 chilometri. T g.'o- 
vanlu sciranno dallTtalia dal 
Brennero, attraverseranno '’Aii- 
stria. la Germania, la Danimar¬ 
ca e la Non-egia sino al Cir¬ 
colo polare. Il ritorno sara 
piiito vì.a Norvegia. 

Belgio. Francia. Svizzera. 

L'impresa dnrer.à più di un 
mc.se. 


..___.rappresentanti della Alleanza 

no inoltre una euenfuale col- hanno fatto rilevare, inoltre. 


Un vecchio marinaio inglese 
vuol morire solo nei mari del Sud 

Sipenio di iver poche seltiBioe rii vita, si è iibircati n oa «die aibcrhi caa il sdo cane 


LONDRA, .*. — Jn viaggio 
.■=enza ritorno, che si conclu¬ 
derà certamente cm la morte 
del protagoni.'t;» à quello in- 
trap’.e.-o o.ggi {lci';''‘X c.ipit.»no 
delia m.arin.i fuo.x-ntitilo ^ti- 
tannlc.i A^::e^ Kure d: ó-i : :i- 
ni. di origine dane.'C. 

Quando ì medi-i Io it.'.mo 
informato ciie gii rim.ir.e'*T.no 
soltanto poche se’.tlìnana di 
vita a causa di una ;'tave ma¬ 
lattia di cuore, il capitano 
Kure ha venduto ìa propria' 
na%e da carico, hn vonseg.nato 
metà della propri.i .sostanza 
alla moglie e ai quattro figli, 
ha .abbracciato i .suoi cari e 
ha detto loro: Addio ner 
<^mpre ». 

Asker Kure ha comprato 
quindi im » due alberi » ìun- 
e eventi metri — il « S. Ma¬ 
ria » — c ha deciso di andare 
a morire, solo insieme al suo 
cane, uno spaniel nero di no¬ 
me « Columbus » in mezzo ai 
mari del Sud. 

Levando oggi le ancore da 


un porticciolo dell’isola di 
Wright. Asker Kure ha deito 
ai g.omalisti; « navigherò li¬ 
no .0 quando la .norie mi c.j- 
glierà. .-il timone della .-.lia 
nave ». 

Per qualche giorno il cap:- 
t.'.no Kure visiterà i p.>^ii in¬ 
glesi e francesi che imparò ad 
amare in 40 anni di piccolo 
cabotaggio. Poi traverserà 
i’AUantico in compagni.-» ci 
un giovane costruVuore navale 
americano. Dopo aver s’oar- 
cato l'amico, tutto solo col 
suo cane, il rom.an’j'eo mari¬ 
naio drizzerà le vele e il ti- 
*nene verso v-i nunto del Pa 
''ifico che egli =oln conosce e 
che d»vf»ri!erà la ‘on tomba. 

18 airombra 
a Benevento 

Una forte ondata ii caldo si 
è abbattuta in questi uIPmi 
giorni su una parte delle re¬ 
gioni centrali c meridionali 


della Penisola, fino a far sa¬ 
lire nella giornata di ieri :! 
termometro a temperature 
tropicali. 

A Benevento c in tutta la 
regione del Sannio il termo¬ 
metro è salito fino a 38 grad; 
ali’ombra. Temperature ele¬ 
vatissime il termometro h.a 
segnato ieri nelle zone centro 
orientali della Sicilia. Ad 
Avola (Palermo), verso le 
ore 14, si è a^aita una punta 
massima di 47 gradi al sole c 
37 all’ombra. A Palermo si 
è avuto una temperatura di 
33 ^adi c a Catania di 32.3. 
A Cagliari il termometro ha 
registrato ieri oltre 34 gradi 
all’ombra. 

Il caldo si è fatto sentire 
anche a Roma, dove ieri s» 
sono avuti 32,6 gradi con 
punte ancora più elevate nel¬ 
le orime ore del pomeriggio. 

Su quasi tutte le regioni 
del Nord la temperatura si 
mantiene su una media di 
28 gradi come punta massima. 
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« L’ UNITA» 


SAGGI POSTUMI DI SAVIMO 


SCATOLA 


SONORA 


Il titolo ildto 11 questa vo- 
liimino'a ractcha po'tiiiim 
ili-fTli -fritti tui.'.uali tli AU 
lierto Savinio (") ben >i allat¬ 
ta. <<)ii la 'iiii eleganza lette- 
rii ria e eoi ?no >i^iiirK ato \o- 
liitauieiiii' luuile-to. allVilio- 
.-o, fanta-io'O '•eriitori-. a eiii 


no o (la lina ira''nii--ione «Iel¬ 
la radio. ("Mine .-no piedeee-^- 

'Oie. Ili (pie-ta -Ila laiitasio- 

-a inaiiieia laitiea, ^li -li può 
I leeiio-i <-ie limilo lìaiilli; ina 
(|iu‘-ii «'la pili ptH'ta e ili-ie- 
Mie poi |io!eiiii't.i: ''.ivinio. 
iiiMoe. è mi -.iL'.;i'la < he -i 


-ollaiito adi‘-'0. toni è ii-ol e'|iriiiie per iimiia..’iiii in ima 
eriidele, -i toniineia a [HM do-[-oi la di diano intinio libe- 
iiare la « oiitt'niporaiiea o al-j i.lineate eonridaio .urli e'tri 
ternata a-'idiiità fon la pit-!e daio .die 


tni.i, la lettei.itiira t* Li niii- 
.-lea. Arti-ta sin;:olaro, \er-a- 
iile Ulti eoereiite ,i -è -to'-o 
più di tanti altri, < he per tiit- 
i.i Ulta «ita e iiti.i earriera 
nio-trano tinti ^>lii o iiiininta- 
bile fiieeia. inio. elio ania- 
\.i delìnii'i -dilettante ■< aliti 
maniera nobile e di-intere-. 
■-.it.i flejrli aulitili t* ehe c di- 
lelianie - eia deiìniio. in.i nel 
-en-o -preiriiitivo dei iiioder- 
III. -i è pei'ino inerii.Ilo. eoli 
qiic-to libro, iiii.i prela/itnie 


di 1 all'io rtirrelr.ine.i." per 


Jiie/zo «Iella (piale e.'li do- 
\ rebbe «‘—ere a-'iinto nei eie- 
li necadcniiei doliti tmi-ieo- 
Jo'.:in. 

Per sua fortuna, .Savinio ri- 
111 a ne -oprattiiito serittore 
d’istinto c (rodneaziorK*. dal 
^'iisio etiiniii'i-ito ira sienro, tli 
lalento a(ntis-Ìino c di vasta 
quanto itira eriiòi/.ione. «he 
celi dissipava < on -iirnorile 
eenerosità nei suoi sentii nn- 
( he «leeti-ionali. tatti diseor- 
.-i\i. tinitibiltnentc divniranti. 
e tali sempre da rivolier-i 
Lineile (piando il pen-iero ,si 
fa arduo, e la materia diven¬ 
ta aeeidentata) a ima ideale 
terehia d’a-coltaiori. 


'i.inipe; eeli pi'ii- 


-.1 


II 


d .dui \tne. e (pieliti ehe 
\ien di'tto lo .serive. .-ì 
(la -telare .d lettou' tutto il 
-euieio prtHedimentti del pen- 
-ieio. .ineiie nei -.dii inopina¬ 
ti. neeli aeeo-i:ini('nti lortidti 
e pet'iiio neeli ei rol i di (b't- 
t.iio t he, -eeondo .'^aviiiio. ‘di 
ih": ,■ nudi'tiii ojiii 

i.iiiio -iijjei i\,111(1 idl.i -Ila 
ni.K ( Il n.i d,i -eriveie. 




1 ,1 s, s-onor.i e mi \o- 

Innif -1 imp.iio eoli ema ed 
illii'ir.ito «Oli «li-eiini. diiiii'ti 
e -t t'iioei .die dello .-te-s<> Sa¬ 
vinio; .dia prefti/ioiie di Tor- 
refr.ine.i. (lolti--ima e -ottil- 
meme aii.ditiea, sì è aceen- 
naio; ftn-e. tdeiine indicii/io- 
ni di tl.iiti potevano rondert* 
pili piet i'O il significato di 
fpiesto o di (pici capitolo. 

IILXIA.MIXO O.Al, FAUBRO 


(■) ALBERTO SAVINIO; Sfnrola 
.soii'iid. Etliunc Hicoidi. Alitano. 
1055 . 



XIAV YORK — .Foliii aiitort* del niiovu libro «Il iiro- 

«•c.sso (li Jiilitis eil Kthcl Rosoatii'r}; ». itisiriiir con Hclcn So- 
boll. moglie (lello scieiizi.ito Alortoii SobrII, eonilanniito sotto 
hi falsa imputazione di spionaggio aloiiiico alla pena di tren- 
t'aiini. I.c prove «locumcntarie r.ici'olte da We.vley hanno 
eonlribiiito a smascherare diii.iiizi - alla corte federale del- 
rOiilo Harry Clold. u.io tr.i i tcslimoni d'aeeu.sa nella colos¬ 
sale montatura che lostii ai due eoiiiugt Rosenberg la vita. 
I legali di Sohell, che da un lustro si trova nel carcere di Al- 
(.itruz. stanno tentando di otie-.iere un.i revisione del processo 


CALOROSE ACCOGLIENZE PARIGINE AL « CERCHIO DI GESSO DEL CAUCASO 


.«ir- 


Il mitico giudizio di balomone 


ha acquistato un senso nuovo in Brecht 


Un evento che conclude in bellezza il Festival internazionale del teatro - Quattro recite 
del Berliner Ensemble - Appassionata discussione intorno all’opera dello scrittore tedesco 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ,niik' d’arte drammatica, vero 

e proprio avvenimento mon- 


PAUIGI. -m/.'io. 

" Ofini cosa app l' i’.ene a 
ehi hi rende nii.gli'>,e ... K* 
una bi'lla ma-‘.'ini i mo¬ 
rale, d’accordo, di quelle ehe 
si po.ssono meditare e rime¬ 
ditare o ifterivere sulle fac¬ 
ciate dei palazzi .storici, co¬ 
me tante altre, per chi ha il 
gusto delle (*pii;!M'i ..imuii- 
mcnlnli. Certe volte quelle 
iscrizioni restano lì, con la 
gelida e muta pre.senza delle 
loro lettere ingombranti; ehi 
passa le gutu'da e stenta .spe.s- 
so a ritrovare il si>nsn ehe 
le ha i.spirate. 

Per Hertolt lìreehl. il gran¬ 
de aut(»re di itlndic (.‘oiupipo, 
attcsta non è utia massima. 
E’ una legge del progresso, 
di quelle che smuovono dal- 
rinlerno gli equilibri sociali 
fondati sui secolari privilegi 
del sangue o del denaro e 
che si imprimono non sui pa¬ 
lazzi ma nella terribile tlia- 
lottica delle vicende umane 
Con queste parole eonclusi- 
ve del suo lavoro H cerchio 
(li gesso del Cniien.so, Brecht 
conclude tinche, possiamo di¬ 
re. quel Festival internazio- 


diale, ehe ei ha fatto assiste- 
('. a I’;irigi, alla iiriiu.. pa 
eilìea competizione artistieji 
delhi distensione. AlTlrlanda 
e alla Svizzera hanno rispo¬ 
sto Bulgaria e Polonia; ini- 

ziato.si etm la alip.i’izione 

spontanea e umana di De Fi¬ 
lippo, questo « mese del tea¬ 
tro », culminava nella inat¬ 
tesa apoteosi del l’Opera ela^- 
.siea di Pechino. 


VÌÈU*S 4 ’ 


Ed ecco, ora, Bri'cht, ehe 
il T’i'atio .Sarah :it 

ha appena eoneluso le qu.'ittro 
recite della sua formazione, 
il Berliner En.scinbic. venuto 
;i rappresentare la Bepnbbli- 
ea Democratica Tedesca. Al¬ 
la vigilia, come per rarrivo 
dei cinesi, que.-to era uno dei 
complessi teatrali più attesi, 
oltre che per il trionfo ripor¬ 
tato un anno fa da un’ctlrzio- 
ne (‘.‘^«'mphiie tli Miidrc Co- 
raggio, per le di.scnssioni :ip- 
passionate che di recente si 
erano accese fra .eente del 
mestiere intorno alle teorie 
linnovatriei di Brecht snU’ar- 


te .Mcnica. L’autore le avreb-' 
be tipplicate al .''ito lavoro? 

11 Cerchio ih gi’ss.) • noto 
in Itjilia per una traduzione. 
Ma non e stato ancora rap¬ 
presentato. Biportiamoci al 
mito biblico del « giudizio di 
Salomone ». Si ricorderà che 
il re di I-raele minacciò dt 
tagliare in due il bimbo che 
due pic.-iintc madri -i con¬ 
tendevano. Una leggenda cì- 
iie-e tic' XI 11 .'(‘colo perlc- 
ziona la parabola. In questo 
cast) il giudice non minttccia 
di uccidere il bambino. Lo 
pone al centio di un cerchio 
di-emiato in terra col gesso. 
Le due donne devono tirarlo, 
una di qua t‘ una di là; lo 
avrà quella che lo .-trtipporà 
nH’aUra. 

Vivo o morto.’ Inquieta por 
il figlio, una donna rinuncia 
a favore della rivale e il giu¬ 
dice scoprirà co-i hi madre 
vera. La vìeeiuhi e.'-alta non 
solo l’alVefto materno ma an 


O 


«JJIHILIII IL'K A. IIL.% «IITO VIIBI^ITIIU’ 


Nato in (iicfiii (il j’.uiore 
Giorgio De Chirico è suo fra¬ 
tello). forninlo-i a Pariiri co¬ 
inè pittore e eoine .‘scrittore ai 
tempi (l(‘l Cnhi-mo e de! Snr- 
re.ili-mo, in Germani.i «‘omc 
t)i.ini«tii e «ompo-itore tchh»* 
le/ioni (la ,Ma\ Heger. «■ ii 
-noi unici titoli ;ite;ulcmi(i 
furono mii'icafi, «omc egli 
ste—o ricordi) ^arhittamentc a 
ehi gli rimproverava «li es¬ 
sere -e-traneo •>! lavori 5). 
vi'Siito nelle città europee 
dove mazgioriiK'nte si rime- 
-eolava la vila iloirarle e del¬ 
la enlfiira. .Mbeno Savinio. 

( ome seritiore c eritico di 
iiin-iea. e-prime il ri-nltato 
ilelh* sue vtirie e per-ino eon- 
iraddifioric esnerienze in unti 
prn-a in eni la formnla/ione 
(‘■stetiea si alterna a! motto 
di spirito, la enriosità -tori- 
e.i alla linfinfn polemica. I 1 
fantasia delle immatrini al 
riL'ore del rairionnmento. 

Torse il terreno fonlamon- 


Le minoranze nazionali 


SI ». La moglie dell’ex-gover¬ 
natore fuggo por paura del¬ 
la vendetta popolare. Dimen¬ 
ticando i! tiglio, essa non 
pensa che ad arratfare gioielli 
e bei vestiti. Co-i unti pove¬ 
ra serva si troverà col bimbo 
frtt lt> braccia. 

Nel tracciare quc.sto per¬ 
sonaggio l’autore segue il 
conllitto fra i sentimenti op¬ 
posti da cui parto la prima 
scintilla di un affetto profon¬ 
do. « In una società iniqua 
la pietà non ha senso », pare 
suggerire subito alla donna 
la voce arida della ragione. 
F.ppure. alla considerazione 
egoista, reagisce un più so- 
gieto iinpul.-o uniaiKi: uTerri- 
bile è la tentazione della 
bontà », anche fra gli orrori 
dell’ingiu.stizia. Rispondendo 
a questa bontà il bimbo cre- 
scc, sorride alla vita e alla 
(lonn.i che imptiia a chinnuir 
« mamma ». 

Ma ecco che la madre < ve- 


i.ile «la cui è "ermoirliato i! 


gusto «li .Savinio è In opposi¬ 
zione ni romantici-ma otto- 
centc-<o iiclh' sue forme d«*- 
generaiive. tra le ipiali s(». 
prntiiiito il «o-iildetfo melo¬ 
dramma v(‘ii-i.i; egli ai'ceitj 
e incoraggi:! un'arte mnsiei- 
l(» ( ome ghi^o-. «-«l'iK* divcf- 
timenlo. nti jx»’ come l.a iii- 
leiidcvann .Str.iv e i '-ci. 

dai fontorni netti, d.ille for¬ 
me preei-e. .ivi'iido in so-uot- 
to e in ng'^i.i .-ia la < profon • 
(lit.à ' di W.agrer. -ia In de- 
linneseen/a «li Dt'hiissv. (\V;i- 
cner. come Aerdi. trova gr.-i- 
zia pres-o .Savinio in nn ri- 
pensamenio tuffo moderno, 
fuori dagli enin-iasnii ceees- 
-ivi r inonopolisfiei dei t hi- 
dclli de! WalbaliaA, 1 sjioi 
amori, in-omma. -ono Dar h. 
Aivaldi. Monieverdi. Mozart: 
ma <on iiiiie le ri-crve neees- 
-arie per non < adere nei par¬ 
ticolari snohi-mi di « tii iilti- 
niamente qne-ti autori sono 
.stati oggetto, a danno d'nna 
indispensabile p.arfeeipazionc 


alla musica «oniemporanca. 


F' questo nn toma <h“ di 
fontiniio riappare, nei c.in:- 
loh e nei paragrafi d«‘lla 
/<>/a sonoro. ÌTisìemc < (»;i la 
«li-Tinzionc tra ' m:i-;ca tolc- 
maie.i > e .-nin-H.a * omTnie.i- 
na ». jH-r mez/,» del!«' qii.ali 
egli zonir.ipponc ;I mondo 
clinchin-o in -(• -ic-.-o. pn-rfe;- 
10. «—«lii'ivo. m«>faiu«-o e «Mi- 
lolico della rnii-ira anth'a. al¬ 
la musica più umana, lilx-ra. 
inquieta, romantica, rivoluzio- 
nari.a. «Ite ÌTKoniinciò con 
Beethoven; e-prc-sioni. que¬ 
ste. c^mc moite a!lr«'. fh'- 
vanno -empre intese come im¬ 
magini. 0"la -en/a la min;- 


I lya(h:zionaìi spori delle varie na^ionnìità - Dagli dei Nord^ovest ai ciiiang,, del «S/vf/ 

Uìui scrittura da creare - La odissea di un ragazzo tibetano - La Danza della mietitura 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


in.CHLNO. ’.ugLu. 


U ioUioitc scnz.t risp.irnao dt 
qttcìtu Scita cst.itc pccbitioc tu- 
Jttoc.t il jii-.indc ov.ilc del c.ivipo 
sportilo, 1)1.1 t gioz.oii clic lo .tf~ 
folLiuo, tr>ip,^>i.iti nelle g-irc <> 
raggr.'jp/i.tfj j l.oc il •< tifo » lun¬ 
go l.i piit.t e intorno agli attn'z- 
non <e ne d.nnio per intesi, 
nn c.tpo tlclle coisie si stanno 
diipomndo t partenti per i toc 
nutìi pi.i’ti in,i<chi:i, in me?io 
al prato dae s<ittadie di laga'.rv 
tirano la fune tra altisiimi da- 
inori di incuraggianunto, più in 
Li lune pieparato il trampolino 
per il salto in lungo. M.t non 
si tratta soltanto di atUtiea of- 
dinaii.i. .'iuieii si accingono a 
lina gst.i di tnasiegno con .trchi 
dalli punte arricciate che Si»i- 
hr.nio liscit: da i.‘ta pittili a di an¬ 


no, lina se.'ionc spcci.tlt/cata per 
lo studio della eiuestìone nazio¬ 
nale, una scuola media affUsata, 
una sezione ai musica, canto c 
d.tnr.i per la conscrva/ione f la 
riicopetta del folclore delle mi¬ 
noranze, ed itn.a sezione di ri¬ 
cerca sulle loro civiltà con una 
gr.vide biblioteca a disposizione 
anche digli studiosi al dt fuori 


dall'e<ser considerati dei • bar-\ 
bari » d.tlle autorità cinesi f 
dall'essere oppressi come tutti x 
mi.io. Quando scertdevano a verì-\ 
dere i prodotti al mercato, i sol¬ 
dati :i prendevano la loro roba' 
senza pagare; dal i<)47 venne 
fatto loro divieto di indossare 
il pittoresco costume nazionale. 


Idi'Istituto. La mensa studente- 
Sia serve cibi diversi secondo le 


diverse c.icine nazionali e le 
diverge iilìgioni, co,ne (/in Ila 
musulmana die lieta Li carne di 
maiale. Gli studenti ascendono a 
ijzc, di 4S differenti nazionalità, 
ciiung d.l'a Cina meiidionale, 
hai del nordovest, yi, niiao, t.iì. 
puyi del sudovest, uiguri. c.v-.i- 
clii, gh;rgh!i,i del Sinhiang, iibo- 
t.mi. mo!igo!i. (.orc-vni del tund- 


)i'io .i.''e nazio’iabtà piu 


piccole Li cui popolazione, in 


U > 



PlirUfXf» — Giovani donne «iella minoranza nazionale itiiao 
si r-ibi-ror.o «larante un.» nv.vnifrstazione «ti arte popolare 


a 


ma pe«laii;er:.i. .il pan de;ie 
iniiiizmni <riii'h<* «oa -e 
li Savinio <o;i-idera -«mprejL 

-empre.V 


1 ,)j:t. 

Cc '::r f 


L C' 

di 


sotti'.: basto-::, 
>: largo c.rco'.e, 

iotimo .ifteria'i.lon 

i.cia n p.r li J..sci:cca 


/a 


- fancinlìo > 'loz.iri. 


porta’:-) str.tta all: 


pre 'a<l:i’:ior Beethoven 
>enipre cvef<h!o> Ro-sini. 

Comiinqiit'. non è agevole, 
nemmeno per esempi, dare 
lina idea fl«‘lla riechc'z/a di 
motivi che Savinio agita nel¬ 
la .sua pagina in una .sorta di 
««vniiniio «• 't'.ipefacente f.i* 
leidos<x>p:o. sia ehe -i accìn¬ 
ga a «Iclineare la -na nozione 
di Vertli, Bellini, Donizotti, 
.'ia «he renda conto di nn 
<on«'erto a Roma o a Milano, 
-la che lasci vagare apparen¬ 
temente a caso il sito pensie- 
r«> «lietro le 'Suggestioni offer¬ 
te da un di:K.o di grammofo- 


I : 


« .... 

(.)• 


s'iid. 
l'e de il e 


d.-ri’ti- 

.^H’zoranzr 


(d r: oi.cStc loro co’,i- 


.V I •; J-; 

petizii-'ii ìf'sTiiie di Jine iTanno 


scolastico tìoiano posto anche 


sport traùiziuni.i 


delle 


.ari’ 


Zh 

nazionalità. 

.A Oliatilo a :n: dalla >.:a jon- 
dizinic ri.Ila nuova Città Uni- 
'.CT’itaria a nord-oicst Pechi¬ 
no, ristituto copre già 16.CZC 
metri oiiaJra::, ../ in altro bloc¬ 
co d: aule d: (>:zz metri niiadrat: 
è ;■) co'so dt cr str-uzione. Gl: 
edifici, so-rno-.tati da tetti ri¬ 
cini i dt maiolica ture Ima, ac¬ 
colgono una sezione di scienze 
politiche, una per lo studio delle 
lingue minoritarie, uria di pre¬ 
parazione allo studio univeTsita- 


alci.n: ca-i, consiste in tutto d: 
poche Ce’-.ti'iaia di persone. Sono 
: tigli ( 

C.MJ; 
maggi;: 


popoli eoe mono in 


(• alle donne, per spregio, vent- 


tre parlavamo si è di-put ita la, che 
jaoo metri femmintls, c la vin¬ 
citrice è Stata lilla lagazza della 
minoranza coreana. 

Quesdaltro giovane che «.• .1.- 
vicina attraverso il prato, im¬ 
macolato nella tuta sportiva 
bianca, con i capelli lisci, il colo¬ 
rito oliiastro, gli zìgomi alti c 


vano tagliati i lunghi capelli an 
nod.tli in crocchia sulla sommità 
di Ha testa. Con la liberazione, 
Jan, che aveva ip anni, fu tra i 
primi a iscriversi alla scuola per 
.vuilfabeti organizzata dalle auto¬ 
rità popolari: imparato a leggere 
£• seri-vere, lo scelsero per and,tre 


• sporgenti, ossuto e forte, </ i-ede 


Ijinfifiia ritrovata 

.( studiare nel capoluogo di pro-\ 


subito che è un tibet.tno, un 
tibetano dello Yutinan, e si chia¬ 
ma Sse Na Nima, che nella sua 
lingua vuol dire li gito Felice- 
ma il nome, fino all’adolescenza, 
non gli portò davvero fortuna. 


chino, alla scuola media affiliata 
.di'Istituto, e quest’anno ha co¬ 
minciato a seguire il corso prc- 
p.iT.itOTio per runivo sita. Il cor¬ 
so, oltre che ad approfondire la 
cultura generale c politica appre- 
< j nella scuola media, serve a 
J.in pi r p.idro'tczgiare bene la co- 
no'ccuza del cinese scritto cosi 
iLt affrontare senza difficoltà 
testi scientifici universitaìi. Quan¬ 
to alLi lingua miao, essa è una 
di quelle lingue minoril.irie per 
le quali esiste il problema — 
allo studio presso r Accademia 
ci’icsc delle Scienze — di creare 
la scrittura che non hanno mi: 
avuto in passato... Ma ecco che 
sulla pista è partila la cona de¬ 
gli Sco metri maschili: sono in 
testa un uiguro ed U’i mongolo, 
a sfalla a spalla, c da tutto il 
prato i giovani accorrono a ve¬ 
liere come andrà a finire. Il' 
l’mguro, con un siltimo scatto 
dille sue gambe lunghe ed asciut¬ 
te, a tagliare vincitore il tra¬ 
guardo. 

Ismail applaude felice il cam¬ 
pione, per il quale ha fatto un 
' tifo » terribile, Ismail è un 
uiguro anche lui, come dicono il 
suo nome musulmano ed i suo: 
tratti aquilini, i suoi capelli cre¬ 
spi. lì’ nato a Ili. una cittadi’ia 


di! Sinhiang vicina ella froniicra 


e nemmeno un 
palmo di terra, suo padre era 
br.icci.vite, e luì da bambino 
cond:iccv.i .t pascolare il greggi 
del fondiario. Voi, ragazzo, ap¬ 
pena seppe andare a cav.tllo, co¬ 
minciò a viaggiare da un capo 
alValtro dello T unnaii, come g-ir- 
zonr iiclle carov-.vic che tra<por- 
tavann le mercanzie, hi uno di 
quest: viaggi, nel qu.tnJn 

aveva tz anni, arrivati .dia città 
i mercanti non solo vendettero Li 
roba ma si disfecero anche dei 
Cavalli, e lui rimase senza lavoro, 
abbandonato a ■ - stesso, hmia’i» 
cenùnala di cbìlometri da cj'-i. 
Aveva sentito parlare da 
padre dei com::nists e dcll'F.Srr- 
cito Rn„o che era p issato per 
di là durante la Lunga .ciarda, 
e co’ì s per ditto, pensò che mio 
: comunisti lo potevano a.-.iti’r. 


ilo'. 


i va II o..Il e 


ri’i'iiito 
fiosso. Dopo qualche mese eia 
riiisiito a ra-ggiungere t p.nti- 
gians che opera-vano in quelle 
montagne, e nu.tndo l'IÌHSctto 
VopoLtre libeni lo ì'unn.in fu in- 
uiiatlrato nelle tiuppe ligulari. 
Dall’esercito vi mie m.inil.ito al- 
l’Istituto, ed 01 a studi.i tu Ila 
sezione dt siienze politiche Pei 
diventare un quadro .ii/imini’tra- 
fii o nella sua regione. 

Sono diici anni ihe b.i l.isiii- 
to il villaggio, e ha tmp.ii.tto 
tante cose nuove, prima dt lutto 
a sintirsi parte della grande fa 
miglia cinese. Ma non ha d:men 
ticalo nulla dilla sua gì nte, e 
dò che di essa gli eia piu e.iro 
lo ha ritrovito qui all’Istituto, 
la lingua tibetana, che solo qui 
gli hanno insegnato a hggerc i 
scrivere, e le d.vtze, come la m tr- 


zi.tlc 


I . 


indiavol.il.i D.it:za dilla 


Mietitura, che qui ù tornato a 
b.illaie nei giorni di fcst.i con 
connaziona!:. /.’ se ii fuS; i.n 


cavallo ni: farebbe vedi re d; che 
cosa è capace in groppa al:'.oli¬ 
maie: giravolte, c.tpriole, tuo lo’i 
l'.trco, mentre qicllo galoppi. /’ 
anche un buon corridore- doini- 
Tiftilo si c tolto la tuia id i 
rimasto in canottiei.i c pani ilon- 
Clili lOSsi fi-irnmanti, piont; pir 
i jgga metri. Qu.ilci.’io, d: hm- 
'"■^dano, chiamando l'appcHo ptr la 
_i;.ii.i, grid.i 'Sse i\.i \im.i’ ' o: 



t'na s((‘ii.i lifl ilr.imm.i «lì Iterlolt Itrrclit «Il cprcliiii «H ri'ssi) 
(lt>l ( am-.iso ». r.i|)|ir(‘st‘iil.itu a TariRi «tal R(*rliiier Kiisrnililc 


che l’tispirazione alla mater¬ 
nità. Da principio le due don¬ 
ne sono pari nel diritto del 
loro sentimento. Ma in una di 
esse la bellezza deH’affetto 
migliore .-i corrompe e naii- 
lr;iga in .iIiìc/ìmiic. ’)i I.onte 
al giudizio salomonico, pro¬ 
vale in lei il dispetto; piutto¬ 
sto che cedere alla sua con¬ 
corrente. preferirebbe veder 
morire quel bimbo che poco 
|)rima diceva di desidiM’are e 
di amare. Neiraltrn Taffetto 
si .spinge alle conseguenze 
C'frcrnc. 


i.n megafono, e lui, datami uni 


19 fiffiitt 


Mt) per Brecht, tino a que- 
•sfo punto, ci muoviamo an¬ 
cora nel terreno iciillic'o dei 
-entimenli astratti. L'autore 
(Il .Morire Cnriiiigifi -, mII’.c 
in sjicttacolo un Caiica-o an- 
corti feudale, dove improv- 


vi-amente .-coppia un:i riv'ol- 


foTinidabnc sfitta di mo.o. '•’t.i. «Nei tempi piu temibili 
affretti vir>o la putì .;,[igiiino-i — egli -i'. • o» — 

rK.ANC’O C’.\I-.\AI WIHtEl 'vivono gli amici p:ti affettuo- 

BiL.wcio DKL (:o^vl:G^^) ni .STI ni sllu: PiccoLt: sck.m: 


ra » torna quando agli im¬ 
peti iniziali deirin.surrezione 
segue un interregno. La don 
na reclama suo tìglio, non 
certo per amore ma sempre 
per avidità, giacché ormai il 
bimbo è per lei il mezzo per 
ri-eatt.-ire rei'‘(iit:i 'ei ma 
rito morto. 

Il ca.so vien portalo dman 
zi al nuovo giudico. E’ un 
uomo semplice, arrivato « per 
ca.so » a quella dignità. Non è 
disinteressato, ma. nar ap¬ 
profittando della .situazione e 
arricchendosi, favorisce gli 
umili contro i potenti. 

Di fronte a lui non pre¬ 
vale la « voce del sangue » 
ma l’appello dcH’affetto che 
unisce la madre adottiva al¬ 
l’uomo di domani. Poiclié, 
conclude il coro finale. « ogni 
cosa appartiene a chi la ren¬ 
de migliore », 

La leggenda si inserisce 
come .spettacolo nello .spetta¬ 
colo; essa consacra raccordo 
appena raggiunto fra due 
gruppi di lavoratori agricoli 


sul migliore impiego di una 
valle. C’era chi, spinto dal¬ 
l’inerzia, pretendeva di la¬ 
sciarla allo stato di pascolo e 
chi, invece, voleva renderla 
fertile e prospera col lavoro. 
Erano stati questi ultimi a 
prevalere, e l’apologo ribadi¬ 
sce il senso della legge sco¬ 
perta da quei contadini: un 
figlio, come la buona terra, è 
di chi la coltiva, di chi per 
essa si sacrifica. 

Si è detto che, scritto dal- 
Tindomani della guerra, que¬ 
sto è il lavoro più ottimista 
di Brecht. Ma lo scrittore 
non na.sconde che questa vit¬ 
toria del bene sui mate, il 
trionfo della legge del pro¬ 
gresso è mitico e nebuloso in 
una società dove la giustiz.a 
può trionfare per c.i.-^o. Si.i- 
mo ad un incrocio storico che 
-segna il pa.ssaggio cialhi p- - 
storizia all’agricoltura, ma la 
favola vale per i tempi no¬ 
stri. Nessun bene può essere 
definitivo so la lotta per af¬ 
fermarlo si blocca o si esau¬ 
risce, 

Prtjprio por questo Brecht 
esamina l’affetto che può 
sembrare il più « sacro » e 
definitivo: il legame della 
madre col figlio. Anche la 
maternità non esiste come 11 n 
assoluto, come « voce del 
sangue ». Madre si è come 
ogni altra cosa, come sì è 
fra l’altro rivoluzionari: lo 
si è in quello che si fa giorno 
per giorno per la propria 
creatura cui prima si dà la 
vita, poi il latte, poi Talletto 
e l’appoggio della parola e 
dei consigli che la nutrono 
come il pane. . 

Come per i cinesi anche 
per Brecht lo spettacolo ha 
ripagato l’attesa della vigi¬ 
lia. Dobbiamo dire che qui 
Brecht è di casa. Di lui si 
ricordano i passaggi e i prò-» 
lungnti soggiorni lungo la 
Senna durante Tosilio impo¬ 
stogli dalla dittatura nazista. 
Si ricorda il successo dcl- 
rOpcra de Quat'souiì. clic eb¬ 
be echi internazionali. Ma 
questa volta si attendeva con 
curiosità, dopo una recente 
polemica sulle suo teorie, 
partita da un articolo appar¬ 
so sulla rivista del Théàtre 
National Populaire, e dila¬ 
gata su altre riviste. 

Si trattava di interpretare 
il famoso « effetto v » (ver- 
fremdungseffekt), che in 
francese vien tradotto ap¬ 
prossimativamente « distan- 
ciation ». In breve al vecchio 
teatro «aristotelico» così det¬ 
to di « partecipazione », dove 
attore e pubblico si abban¬ 
donano ad una comunione 
stretta col personaggio o con 
lo spettacolo, Brecht oppone 
rcsigenza, negli uni e negli 
altri, di una critica costante. 
Quindi ò allo spirito critico 
dello spettatore che. in ulti¬ 
ma anali.si. bi.sogna indiriz- 
zar.-i. 


IVrl«f*r #// s€‘t»iBevti 4 


Le filodrammatiche chiedono libertà 


Dociunciitazioiic di arltiiri — I/aiiito tirilo .Sialo tirvr rrrrlliiar.‘;i 


ron .‘«•Travi li-cali 


con il Kazakstan soviitico, Il[ 
pad--, un fittavolo, e la madre 
m .ninno qi’.a'idn lui era ancora 
piccolo, di c stato il fratello mag¬ 


io} i .1 alle-vario mila sua 


Ha 


bnt- 


alla nazionalità 


;<:a cinese, r per t qua¬ 
li li Co’tituzione stabilisce il 
pr.ncipin eLli cg.iaglt.tnza c d.l- 
Vautonomi a: scj :o i quadi: po¬ 


ti ga di fabbro, ITI mezzo a una 
g’o"-.i famiglia composta di due 
mogli, alFuso maomettana, e di 
par, echi bambini. Dopo la Libe¬ 
razione ismail ha Lavorato in 
una officina di riparazioni mes¬ 
sa su nella cittadina, e viste le 
Sue attitudini alla meccanica c 
stato mandato qui a prepararsi 
per gl: studi universitari d: l’ige- 
gniTia. F.’ ormai alla fine del 
’^corso preparatorio: tra due sct- 
limanc avr.i gli esami di licenza 
andrà bene, l’ammissione 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


tecnici, scientifici, cu'.t::- 


di 


quella aiitononiiz che qu: 


V c’igono formati, 

l»c atlcfìc;lie 


Jan Sse Sciun, per esempio, 
quisto giovane dalla carnagione 
scura e dai lineamenti morbidi 
e rotondi, che si è appena piaz¬ 
zato terzo nei ic: metri ed ora 
•i riposa s-it prato, è u-i miao 
e .ii.tntcrà medico, Vìine da 
-■n villaggio dei monti del Kuct- 
giò, J i una famiglia di ricchi 
contadi II. La condizione sociale 
relativamente elevata non ri¬ 
sparmiava però, sotto il Kuo- 
minJan, lui e i suoi familiari 


c. 


auto’iiatica alFunivcrsità. Il Sin- 
hiang è lontano, quasi joco chi- 
lomclìi, ma noridimer.o egli ri¬ 
ceve abbastanza spesso notizie, 
attraverso i compaesani che ve¬ 
nendo in delegazione o per la¬ 
voro a Pechino visitano tIstituto. 
Così sa che a Ili si sono già co¬ 
stituite delle cooperative, che so¬ 
no stale costruite molle case, e 
due scuole, un grande circolo di 
cultura per i lavoratori, e la 
centrale elettrica, il molino sono 
st.it: ricostruiti: sarà bello il 
giorno che potrà ritornare là 
come ingegnere, A parte lo stu¬ 
dio, gli piace suonare il mando¬ 
lino, e naturalmente lo sport, il 
salii V amento dei pesi. Ora, ap¬ 
punto, mi prega di scusarlo, ma 
sta per iniziarsi la sua gara. Men- 


FE-SARO. 4 — H cu .tt. i<‘. 
pe».*r«‘,-; c colnaz «1. c 

tcatrjilc. «he r.t. me.-; li; g;u- 
ìT-.o o lugl.o li Api-c-n-i 

.« óftjggc :i car'c-Ilo «lei t'e-l,- 
«•al, i G.A.D., ossia i Gruppi 
d’arte drarnmat.ca, che ven^o- 
r.o a misurarsi a Pc.saro, sor.o 
in cima a lutti : pensieri; e 
quando al botteghino rie! Tc.».- 


s: <■ p. ••-cn'.'iTi lon ine c. u, ; -]''t > mcll'.i'.'. pm. pp.- (juc;;a 
Il otto .ir.:.. lOi <■; .|(. •* , -.i q p^.- q ;ell’dt.-.i ro 

Ivi . e;ti.-t . -;i' i'.; ;;i-| •« p.-s- Tc r..— 

r .ir./: .'die p.ur <■ rie-! Fi.-- '.-1 
'i. Fo-aro h: nro rl.iTo !.. m.su- 


r t 


,i 


fi.’a ni'Lc fi: (n:---’ 


rr.<.v,- 

mcr.;o ei i ri.^ui'-.*. ’<• h ìt'm 
quilitìeato r.rl.svc.imen'c 

A!rorg.ir..z.zriz:one (!'■! Ke-':;- 
vr-l (Inde ail'atl;v:;,« 'i. Hi-.-ki’o 
F ompei» deve ;I p. .nv. Con¬ 
te»-.o fi; .s*:',.:. - I - piccol*- 


tro Rossini si apre lo sportello.'*^®'*^* tenutici or... a Pesaro, 


degl; abbonamenti, si fa in co¬ 
la per redici o<:!c:o:'lO o-v. Per 
un mese fcrvor.."), f’.r.contr.irio 
e ,si rcontre-n . gitviizi rv pt'- 
sare^i jugi; interprct;. -fuTJe 
regie. = :?:i -, X.'i <ove* 

de! tc.'itro. fr.i rap.':r.r.ci!i 


n'.uzzu e sulla 'piaggia, ho .'en- 


lito p-irteggin.-e per il n..\.D 
di Firenze o d: Genova, di Ma¬ 
cerata o d; M.nr'ova, d; P.irm.n, 
d: Ancona di Venezia. Ho sen¬ 
tito molte discussioni .'ul!e 
« novità ae'olute » presentate 
da Torino e da Udine: quelLa 
di Torino (Giuocfii per Leda di 
Cesare Mear,o) ha delu'o. ma 
la compagnia si è brillante¬ 
mente salvata per l’esecuzione. 
Ha intere.siato molto, invece, 
!a novità di Udirle (Dio non hn 
(retta cel gj.-.\ane laugi Con¬ 
doni), un forte dramma 'uffa 
Resistenza poT.acca e sul marti¬ 
rio degli e'nrei. che quel P.r- 
colo Teatro (vincitore, l’anno 
.scorso, del primo premio) ha 
recitato in modo degno della 
sua fama. Da molti ho -•rr.tito 
lodare | romani; e da molti al¬ 
tri, neanche a farlo api>osta, i 
milanesi, tanto più che Milano 


con la p:,rtecip;(Zione fi perjo- 
r.il’i.'i deff.a ru!;u.-.i c 

ii militanti de! te.'.t;o filo- 


òr.'immatico. .Affé re.az-.on; ri; 
M.'.r », .Apoffono. ri. G:U'rpi.e 
I.rinz-), ri: Ce-are V.co i.-’iriov:- 


r.. di Anton.O Con!’ c d. M.i- 


iv.mpe; è 'ecu ’o mi li-eo 
e \'ì\-rro r.ihT *-• 


' '“f ’c 'i.frirM'.Li t’pM avvei .'D- 
:'I :I I('m 

' .!! I r.i 1 I. Imc.iI; affa 

cf)mur..i'.v e t>rMv:r.c..ile 
h,' par f.'itt i .'ippoft.i per osta- 
('j!~.re l'.r.tfrvtntr» rie; Crimiini 
.1 favore deir.'rit.vita teatrale; 

ni.-— ■ il i..«T !(• pov{'- 
-i«'..'T!e ror.v'i:7 on. ri; tante filo- 
rir.-mm:i;.''ho. che m.ir.c.'ino rio! 


m.'it.eo « i 
ci-i;*! che 


rni-p i., prov 


M.- 


-Attcnunneio le inte'';)->'., zi >- 
ni di alcuni seguaci france.-ì 
della « rivoluzione brechtia¬ 
na ». lo scrittore afferma, pe¬ 
rò. che « l’effetto v » è noto 
da tempo nel teatro e nello 
altre arti. « Sempre — ha 
detto ai critici parigini — esi¬ 
stono effetti di distaiiziazioìic 
quando Tarlo mantiene Til- 
lu.'ionc*. per noi, di tro\arei .n 
pre.senza della natura... ma 
1 l’arte resta disfattista di fron- 
jto alla natura umana, som- 
[prc impotente di fronte al¬ 
l’umanità c alle catastrofi so¬ 
ciali individuali o genetali 
(desiderio di potenza, amore, 
guerra, ecc.) 

E’ par.so che la presentazio¬ 
ne del Cerchio di gesso data 
dal Berliner Enscmb’v appli¬ 
casse questa tesi. Degli sto's: 
iatlori. molti, specie le « voci 
umane ». recitavano alla ma¬ 
niera « classica ». La stes^a 
scenografia presentava u n 


t-e (doppio aspetto in pieno ac 

-v.Iupro e "f gar.ir-.t.r-c.-ro la' 


1 .berla - Il ihe. mi prue, e iib- 
M.i't.'.nr.ì .it.vM pirchè 

. h: ievo ii'.cnriore .n'crvi i, 

GllT.IO TRF.VISAVl 


m r..mo r.c-~r = -:ì7-n por 


ic 'CO- 


Ncminatd la giuria 
del Premio Viareggio 


"e r p.or gl: ::trez7;. 

K >bt ."n-, «rie-;. Iiio'ir; mm.'iT:- 
h-'-mio momf''.tc gr! l.i- 

;m. •'• ! CMr"fg*'M, ch-^ o'. r.o-i 

VMg! r,-’r. r.-; j O-.-’-.C 

-r>ri --•or.' M'o v> - '« '.1 !m-m 

I o''';.-» 

Come, '’cl;'',::, ; 1 U!. : -«.-p- 

S; e cnr-st-il-ito i.Mm« • Ci. up-j r.a;., iczgo («:•:: do, .ìu'p.c.il 
pi fi!odr.',mm.i!;ci r.-ertaro d: 
quclif) ':o.=.-o male gr.'.v;—,mo 
che ir..'.ri,a il tctdro prr.fo.-=:f>- 


r.<,:c; Il m.'.acanz.a d. libCTtà; 
.'i sono donur.ziat; gli vbU'i dol- 
a ir.coslituzior.ale ccrjrurr., gl; 


arbif-i min5'*eriaii. ;<• «ioiaz o- 
r.i della libertà di per.'iero e 


dei diritti e'scr.ziaii deilo scrit¬ 


tore teatrale, a rr.i; la fr.m.ge¬ 


nita circolare Ermin: hi tolto 
:1 diruto di eh.odoro r..;i;or;/- 
znz.or.e alla rr.pprt.=oT,.''z.one 
loi’a fU.a opera; q;ic-;i. per le 
d.''r>o».'iz;oni di Erra:'", può O" 
'ere chi'S-.a 'olo «laffa Oiimaa- 
gnia; eri il mni-'tero. c. cri- 
ter.o di.=criminator;o (che trova 
la .'ua più larga possibil.tà di 
applicazior.e nel campo delle 
filodrammatiche), può conce¬ 
derla a qusTa crvmpacnia si 


ormi: da n-z": p-rt, 

'ar.i del to,urr>. una '‘.nittura 
economica nuovi d: .ntc.-vento 
iho. con p v.v\ f i.menti 
gencn.I: — e non p.u con trat¬ 
tamenti 'p«cc:.'.!! —. prormeda 
airintere"c non g..) de: s;n- 
Coli toat'"'n;i m.i ai tutto il t« .i- 
tro f.ivorondone !o sviluppo, 
così -<‘1 CoriC'f ' d 
'ooo -tati f.'.t'i voti perchè la 
lu'p'r.ita !e»2e vozi a d'.'pwir'o 
izevid".7 o-■ « I or.om .'he gone- 
r'.li (..r. 7 ..tut'o -eri, o d’ trs;- 
-o) .-mene ,i f.i-.o., riel ’ei'ro 
"'in profo" Olile 

Ecco •! pr.mo fri e'., o.riini 
■•e: giorno vo;:.!;: « Il Convegno 
n-er.dc .,fo, con m:»s.ma lode, 
icff’.iUivUa de! Fosttv.il pesa- 
re.-e; esprime la .'ua fiducia nel- 
Tavvcnire del teatro filodram- 


li coniit.ito permanente del 
Premio letterario Vi.ireggio ha 
romin.ato !.i giu-ii per 1 anno 
in ec'sfi. • 'ip è -'.l’i c -s? com- 
p.i't.i: A:'.to;i:.-> Bffìin:. Lilx?- 
”■>1 B;giire‘*i. M.is-;;r.o Bo:> 

'emnei.:. .\lberM Coiintuoni, 

Gi.'co.n ) D.‘ Be”(‘.rie*;i. Ernn- 
, STO F'-'r.i. X cefft» G.->.!o. P.e- 
-T-ihier, Eln.Mì.s .lenco. Con* 

‘cotto Marchesi, Paolo Mone!-Iva» Cinematografica. 


cordo col conflitto sul cui bi¬ 
nario si .sviluppava il gioco 
scenico. 

Forse Brecnt ha così scon¬ 
volto un po’ le amplificazioni 
teoriche di alcuni seguaci 
[francesi. Ma ha voluto dare 
soprattutto un valore di «sco¬ 
perta » alla sua dottrina. Ha 
voluto soprattutto mostrare 
come si possa arricchire e 
approfondire il valore del 
teatro ai giorni nostri. Magni¬ 
fica. fra l’altro, la presenta¬ 
zione della « V’ita del giudi¬ 
ce ». che assorbe un intero 
atto c che è il corrispettivo 
teatrale di una « retrospetti- 


li. Eugc.i n M.Tr.ffilc. Geni 
P.'.mn.ilo.i' Rrmigi» Paone. 
M.irio Pozzi. Luisi Ru'so, Car¬ 
lo Sal'.i. Gia-eppe Mugnotti 
Diego Valeri. Ce.sr.ro Zavalti- 
ni e Leone Sbr.an.i. segretario. 
II comi*.a*i ha inoltre s:a- 
Pe-irrijbilito i sogiicnti proni:- primo 
premili di ili.e nv.l oni «i. lire 
ria assognar-i ari un'opera di 
narrativa o di poe-ia o di 
saggisti.'-:.: duo seoorrii premi 
rii un milione di lire .ilio due 
c.ategorie o-clu-e (fra n.ari.» 
tiva. poes..« o sugi-tica. .-.d 
ur.3 delle ciu..ìi andrà il primo 
premio), e un premio di 500 
mil.a lir.» ad un’ opera nii- 
ma ». I oremi -'iranno indivi¬ 
sibili. 


Tutto questo segna non so¬ 
lo il trionfo di un lavoro sin¬ 
golo ma il passaggio, attra¬ 
verso il pubblico parigino, di 
una esperienza che persino i 
critici più ostili hanno defi¬ 
nito « discutibile ma ecci« 
tante ». 

* Ma di ià da essa — coi>. 
elude qualcuno — Brecht ut:« 
lizza tutti I mezzi che il tea¬ 
tro gli offre, tradizionali e 
no, e resta, grazie al suo lin¬ 
guaggio prodigioso, imo dei 
più grandi poeti della lette¬ 
ratura tedesca ». 

MICHELE R.AGO 
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« L' UNITA’ » 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Crona.C£à dì Roma 


Telefono diretto 
numero 68'5-869 


CHIEDIAMO QUESriMPEGNO A LOMBARDI E AL COMUNE 

Aprire prima deii’autunno 
i ca ntieri per ie case iieii ’iCP 

Ci sono questi 5 mìliarili e per quanti alloggi possono servire? -1 cal¬ 
coli di Lombardi - Il problema del fitto deve essere discusso subito 


Stascr.n, secondo quanto J'ing. 
I-ombardi ha annunciato nel¬ 
la seduta di venerdì, si tor- 
Jierà a discutere delle case in 
Consiglio comunale. E’ oppor¬ 
tuno, dunque, dare un rapi¬ 
do sguardo alla situazione per 
comprendere a che punto sla¬ 
mo 0 quali prospettive si 
aprono. 

E’ stato dotto ohe l'Istituto 
case popolari disporrà, secon¬ 
do gli ultimi annunci, di fi¬ 
nanziamenti per cinque mi¬ 
liardi nel corrente esercizio. 
In realtà, si tratta, però, an¬ 
cora di una assegnazione di 
tre miliardi dal ministero del 
Lavori pubblici e della con¬ 
cessione di Un contributo del 4 
l)er cento sul mutuo di due 
miliardi da contrarre con il 
Con.sorzio di credito per le 
opere pubbliche. I quattrini 
.sonanti, quindi, ancora non ci 
.s 9 no e l’esperienza insegna che, 
spesso, purtroppo, dalle «con¬ 
cessioni'- alla riscossione del 
denaro possono anche passare 
dogli anni. Ci auguriamo, co¬ 
munque, che questi miliardi 
arrivino presto: d’altra parte, 
dipenderà dalla energia con la 
«juale gli amministratori capi¬ 
tolini e quelli dell’ICP solle¬ 
citeranno le « pratiche >■. I sen¬ 
zatetto vigilano e saprtump 
far sentire dal canto loro la 
loro voce. 

Una prima osser\’azlonp va 
fatta, a questo punto; di questi 
cinque miliardi neanche un 
.soldo è del Comune. Ora, noi 
non abbiamo dimenticato che 
la commissione per la casa 
aveva postulato, in primo luo¬ 
go. l'impegno diretto del Co- 
niune, proprio perchò questo 
avrebbe significato una svol¬ 
ta nella politica capitolina: lot¬ 
ta alla speculazione sulle aree 
e ai monopoli edilizi per l'in¬ 
cremento deH’cdilizia popolare. 
Questo, non c’è stato allatto 
— sebbene la commi.sslone ne 
avesse indicato le vie e i mo¬ 
di — e, questo noi abbiamo 
criticato e critichiamo come; 
un tradimento delle a.spirazio- 
ni di giustizia dei senzatetto 
romani. lUcordiamo. tuttavia, 
che nell'o.d.g. votato dalla 
maggioranza era previsto un 
contributo ^el Comune del 3 
per cento sul mutuo del con¬ 
sorzio di credito por le opere 
pubbliche. iVogliamo sperare 
che questa sera la maggioran¬ 
za 6i ricorderà di questo sia 
pur minimo Impegno. 

Quanti alloggi iKitranno e.s- 
sorc costruiti con questi cin¬ 
que miliardi'/ Secondo 1 cal¬ 
coli che lo stesso ing. Lom¬ 
bardi Liceva nel suo inten'en- 
to del IB marzo in Consiglio, 
•• è da escludere che si possa 
contare oggi mediamente su 
una spesa inferiore ai due mi¬ 
lioni per alloggio «. Con cinque 
miliardi si potranno costruire, 
quindi. 2.500 alloggi. K’ già 
qualcosa, ma non è certo mol¬ 
to. Basta pensare che secondo 
dati di alcuni mesi fa sono in 
corso a Boma 15.000 slr.'itti, 
basta pensare che Ano nll’npri 
le dell’anno scorso le famiglie 
"bitanti in grotte c baracche 
erano, ufliciaimeiite. iindiciini- 
Ja, per capire come i bisogni 
immediati della popolazione 
romana sono a.ssai superiori. 
Con 2.500 alloggi siamo anco¬ 
ra ben lontani da quell’-* atto 
rivoluzionario - che lo stesso 
I,ombardi auspicava nel suo 
intervento. Non comprendiamo, 
dunque, perchè il presidente 
deiriCP parli di - piani gran¬ 
diosi -, di •• cancellare lo bor¬ 
gate - e via di seg,:5to. :ion 
comprendiamo, in partii'olare. 
Ijcrchè no vada parlando pro¬ 
prio a coloro che nelle bor 
gate abit.ono e soffrono. Sono 


ormai alcune .settiniane cdie. sa conststenza «' va discusso 


secondo quanto riferisce il 
« Popolo -, Lombardi parla ad 
assemblee di senzatetto, pro¬ 
mettendo la realizzazione di 
programmi esagerati. Perchè 
alimentare queste illusioni'/ 
Comprendiamo l'entusiusmo, 
ma, questa, obbiettivamente, 
somiglia molto alla demago¬ 
gia. Non gli sembra più oppor¬ 
tuno cercare di realizzare, con 
rapidità e modestia, la costru¬ 
zione di questi 2 500 all(3ggi? 
Proponiamo, anzi, a lui e al 
Consiglio comunale intiem <ii 
prendere un impegno preci¬ 
so: aprire i cantieri prima dcl- 
Vuntunno. Vorremmo che sta¬ 
sera stessa, a conclusione, del¬ 
la discussione quest’impegno 
fosse preso: questa sarebbe 
senza dubbio una buona noti¬ 
zia, e concreta. 

Per la maggiore seriot.i del- 
rimpegno, tuttavia, un ultimo 
problema va affrontato; quel¬ 
lo del Ulto. E' un problema 
fondamentale, perchè senza un 
Atto accessibile alle famiglie 
di modestissima condizione, la 
costruzione di miove case non 
risolve nulla: Villa dei Gor¬ 
diani — ove ci sono oggi cir¬ 
ca 600 famiglie moro.so — Gar- 
batolla — dove gli alloggi del- 
riCP a 4 500 lire a vano non 
si aUlttano — .sono esempi che 
debbono metterci in guardia. 
Del resto, lo stesso ing. Lom¬ 
bardi, ancor.a noi suo interven¬ 
to di marzo, riconosceva die 
«un canone di 4.000 lire n vano 
è pur sempre assai favorevole 
ma riesce troppo oneroso per 
gli inquilini meno abbienti -: 
e diceva questo proprio a pro¬ 
posito di quelle case della Gar- 
balella, di Casilino II e circon- 
v'allazlonc Tiiscolana, per le 
(|unli noi abbiamo pochi giorni 
fa proposto che si approvi un 
contributo del Comune ad In¬ 
tegrazione della pigione da pa¬ 
garsi da parto degli inquilini 
(o ancora non .-ililiiamo avuto 
risposta). 

Ora. ciò che ci preoccupa è 
proprio iin’afTerinazlono dello 
ing. Lombardi, il quale dice¬ 
va che n la Cns.sa DD. PP. è il 
solo ente Ananziaforc che con¬ 
cedo mutui ni tasso indispen¬ 
sabile por contenere i Atti en¬ 
tro limiti sopportabili per lo 
inquilinato modesto cui dob¬ 
biamo provvedere - — e, si 
badi, i 2.500 alloggi da costrui¬ 
re con gli nthihli cinque mi¬ 
liardi dovrol)bero cs.soro desti¬ 
nati agli inquilini di condizio¬ 
ni economiche le più modeste, 
quali sono i baraccati, gli ag¬ 
grottali, occ. L’Ente al quale 
oggi ci .si appresta a chiedere 
il mutuo è. come abbiamo det¬ 
to, il Consorzio di credito por 
le opere ptibblichc. che dà 1 
mutui a un ta.«.so superiore a 
quello deiia Ca.s.sa DD. PI’.: 
8,30 per cento contro 6.75 per 
cento. Come si vede, il proble¬ 
ma del Atto ha un;i sua preei- 


SEGNALAZIONI 


subito, insieme .-iirinizio stes¬ 
so del lavori, per non trovarsi 
poi a dover fronteggiare una 
situazione ben più grave. Si 
tratta di un jjroblcma gene¬ 
rale e non di oasi isolati: solo 
con que.sta impostazione e con 
l’impegno di aprire i cantieri 
prima deH’autunno la co.stru- 
zione di quc.sti primj 2.500 al¬ 
loggi comincerà a passare dal 
campo delle promo.ssc al cam¬ 
po della realtà. 

GIOVANNI CK.SAREO 


Conversazioni popolari 

Oggi il comptigno De Bossi 
parlerà nel cor.so di una con¬ 
versazione popolare indettii al¬ 
la sezione Salario sul tema: 
> Governo nuovo o cambio lid¬ 
ia guordla'/... 

Sempre sullo stes.so tema SQ- 
no Indetti sta.sera dibattiti a 
Castclmadama (Maura). Guido- 
nla (Scar)iali) e Vlllalba (Zan- 
nariiii). 


Oggevvatorio 

Qiialirini e colonie 


La responsabile del circo-^ 
lo udì del quartiere Appio 
Ita raccolto, circa un mese Ja, 
trecento nomi di bimbi che 
averano bisogno di essere in- 
viatt in colonia. Fra questi 
ha scelto solo 2G casi, i più 
bisognosi, tutti Jiglj di ba¬ 
raccati. Quindi ha iniziato 
la trafila, da un assessore al¬ 
l’altro, da un ufficio all'altro. 
Ila avuto promesse, l’ufficio 
di igiene le ha perfino affi¬ 
dato hi raccolta dei dati ana¬ 
grafici e sanitari — < per 
acquistar tempo » — che le 
è costala altri dieci giorni di 
lavoro. Infine, dopo altre di¬ 
scussioni, in alcune delle 
quali sono emersi i soliti cri¬ 
teri discriminatori — * fatevi 
le vo.stre colonie, per i vo.stri 
bimbi — è venuta la rispo¬ 
sta definitiva: non ci sono 
posti, inif/liaia di bimbi sa¬ 
no già esclusi. 

Non si tratta di itn caso 
isolato: altri ve ne suno già 
stali, analoghi. Ora, il « Po¬ 
polo x ha dato notizia di ben 
17 mila bimbi a.^si.slili dalla 
PCA; si ì>revcde un altro 
stanziamento di 30 milioni da 
parte del ministero: come si 
concilia tutto ciò con la giu¬ 
stificazione che •non ci sono 
più posti »? Un interrogativo 
pressante sorge a questo 
jmntn: a che servano questi 
quattrini per le colonie? Si 
attende risposta. 


ANCORA UNA VO LTA COPIOSO SANGUE HA MACCHIATO I LU OGHI DI LAVORO 

Atroce morte di un operaio seppelliio da una frana 
nella gio mala di ieri fnneslaia da qnaliro sciagure 

La terra ha ceduto per le vibrazioni causate dal passaggio dei tram • Due muratori feriti dal crollo 
dei muri « Due operai della **Romana gas,, precipitano in una gabbia da un*altezza di 25 metri 


Cinque infortuni lavoro 
si sono susseguiti a poca di¬ 
stanza uno dall’altro nella glor- 
imta di ieri. Un carpentiere è 
stato sepolto e .soffocato da 
uno frana di terriccio, un mu¬ 
ratore è «lato gravemente feri¬ 
to dal crollo dì un muro, un 
operaio della Stacchini è stato 
ricoverato in gravi condizioni 
nll’ospedale di Tivoli, due di¬ 
pendenti della Romana gas so¬ 
no precipitati xlairaltczru di 25 
metri in una gabbia di ferro 
per la rottura dell’argauo, sal- 
vandu.si per miracolo, ed un 
manovale è rimasto inca.-^trato 
in un muro di <{U.-;!egno (ne è 
rovinato Improvvifiimente 
L'infortunio mortale è avve¬ 
nuto verso le ore 16 in viale 
Medaglie d'Oro, aH'altczza di 
L.irgo Giu.seppc di Muntezemo- 
lo, (li fronte alla scuola media 
statale „ Ludovico Ario.sto r-, 
dove l’impresa dell’ingegner 
Mario Arnaldi, con sede hi via 
Gitxsuè Carducci 10, sta ese- 
guencln I lavori per la co.stru- 
zione del primo tronco del col¬ 
lettore della Balduina che uni- 


GRAVE SCIAGURA N ELU STAZIONCINA DELU RO MA-CIVITAVECCHIA 

Travolta do un convoglio in arrivo 
uno giovane donno e Ponte Bn loilu 

La disgrazia è avvenuta alle 13 - La ragazza Ita impni deiitemente 
attraversato i liiiiuri - E’ stata ricoverata in (in di vita a S. Camillo 


Alle 13 (Il ieri nella .stazion- 
cina della feriovia Roma-Ci- 
vltav'eccliia a Ponte Calerla è 
avvenuta una grave sciagura. 
Una giovane donna è stata in¬ 
vestita da un convoglio ferro¬ 
viario ri|>ortanrlo gravissime 
lesioni. 

La signorina Pranccsca Pe- 
trlnl, di 23 anni, abitante in 
via Monza n. .si era recata In 
mattinata presso uno zio, Do¬ 
menico, che abita nello case 
del ferrovieri a Ponte Galeria. 
Dopo e.sfior.si intrattenuta con 
il congiunto per qilalche ora, 
la giovano donna si è accomia¬ 
tata per far rAorno in città. 

Erano le 13 circa allorché In 
Petrlni è entrata nella utazion- 
cina ferroviaria locale. Dopo 
alcuni minuti di alte.sa il con¬ 
voglio è appar.so di lontano, 
naturalmente a velocità mo¬ 
derata, e .stava proprio appres- 
gando.si alla banchina ove so- 
.stavano i viaggiatori quando la 
ragazza ha attraversato 1 bi¬ 
nari. 

Non SI ,sn bene se il gesto 


imprudente sia stalo suggeri¬ 
to dalla indicazione errata di 
qualcuro o da una falsa va¬ 
lutazione della donna, fatto 
Bta clic co.-,lei era convinta di 
poter pa.'-'nare tranquillamente 
ritenendo che il treno avreb¬ 
be imboccato l’altro binario. 
Solo .st:indo sulla massicciata 
Francesca f’etruù si è rena 
conto del terribile pericolo e 
rntlimo (li smarrimento che. ha 
avuto l’ha perduta. Infatti, 
quando la giovane donna ha 
visto il locomotore avvicinarsi 
proprio sulle rotaie in mezzo 
olle quali ella si trovava è ri¬ 
masta paralizzata con gli occhi 
sbarrati. Un istante dopo .«i è 
5 co?s:» ed ha tentato invano di 
porfii in salvo con un batz.o. 

Quantunque l'andatura del 
convoglio fo.c.se, come abbiamo 
detto, moderata e malgrado lo 
sforzo del macchinista di 
bloccare le ruote, la ragazza è 
Btata .«caravcnlata a terra e 
travolta. Fra le urla di racca¬ 
priccio di quanti avevano a.s- 
sLstUo alta .‘s-iagur.i il corpo è 


stato poi e.'trattd da aotl>) il 
locomotore e adagiato poco 
dopo a bordo di un’autoambu¬ 
lanza. 

All’ospedale San Camillo. 
Francescr, Pctiini è .stata rico¬ 
verata in gravissime condizio¬ 
ni. I medici tentano in ogni 
modo di tenerla in vita. 


Impressionante doenmentazione 
sui licenziamenti airAnto vox 

l’.spiilsi (liilla Inlibrica gli allivisii di liiHi i .siiiducaii v i diri- 
gciili dcllii C'. 1. — La pi’crellura si ìni])cgii('i ad iiilorvoiiirr 


j: Acqua! ! 

l-c zone di Roma dove m.in- 
> ca l'acqua cominciano a esse- / 
( re tante che non si può evi'.a- ‘ 
/ re di preoccuparsi seri amen- ^ 
; tc. Poclii giorni fa abbiamo S 
, avuto proteste da piazza m , 
.. Piscinula, oggi è la volta di ( 
; Via della Giuliana; un Ietto- ^ 
re ci telefona per dirci che • 
{ in molti fabbricati da ieri ' 
mattina manca l’acqua. c*.,sa ( 
\ che ormai avviene regolar- ' 
ì mente a intervalli di due o ■ 
j Ire giorni e per un periodo > 
; «sempre più lungo. Beh. mg. ( 
, Rebecchini, che vogliamo fa- J 
'• se? Vogliamo contentarci an- , 
^ che quest’anno della consueta • 
/ conferenza stampa? 


1 licenziali deH’Autovox si 
sono recati in delegazione, ac¬ 
compagnati dai dirigenti della 
FIOM provinciale, presso la 
profettun e l Unione degli in¬ 
dustriali. Alle autorità e ni 
rappresentanti padronali è sta¬ 
ta documcnt:.ta l’illegalità dei 
licenzi.amcnti. Sono stati allon¬ 
tanati dairazicndn tutti i mem¬ 
bri della Commis.sione interna, 
due dei quali mutilati di guer¬ 
ra con numcro.si familiari a c.n- 
rico; .«ono 'itati licenziati anche 
i sei candid;iti .alle elezioni pc 
la C-I. nella li.sta In competi¬ 
zione con quella padronale; lo 
.stesso è capitato a tutti gl: «x 
dirigenti delle pa'.satc C(>m- 
ini^sioni interne e a tutti gli 
attivisti di ogni sindacato. 

E’ stato inoltre denunciato 
coinè i licenziali abbiano*.cia¬ 
scuno. iin.i anzianità di servi¬ 
zio, che vana da; cinque ai 
nove anni; tutti han;'.o un forte 
carico di famiglia; otto di c«.si 
sono mutilali «» invalidi di 
gue.'ra e del Lavoro. 

La documentazione ha im- 


MISTERIOSA SC OPERTA DI UN AGENTE DI P.S. 

Sono un pome del Teiere 

rinvennli nnmerosi indiimenli 


L'altra sora un agente del 
commissariato Montoverde in 
servizio di perlustrazione lungo 
la riva destra del Tevere ha 
rinvenuto alcuni indumenti ma¬ 
schili sul greto. 

Durante il suo giro, giunto 
all'altezza del ponte nuovo di 
Testaccio, l’agente ha inciam¬ 
pato in qualcosa che ha at¬ 
tratto la sua attenzione. Alla 
luce della torcia elettrica è ap¬ 
parso un mucchictto di abiti 
comprendente esattamente: una 
giacra marrone di tipo america¬ 
no. un paio di pantaloni mar¬ 
rone, una cinghia, una camicia 
bleu ed un basco dello stesso 
colore. 

Sono state iniziate immedia¬ 
tamente delle ricerche per rin¬ 
tracciare il proprietario degli 
indumenti, .che, con tutta pro¬ 
ba ilità è annegato nelle acque 
del fiume. Si ignora comunque 
se si tratta di suicidio o della 
disgrazia toccata ad un ba¬ 


gnante. Le i icerche non hanno 
dato sm (|Ui alcun rimitato. 


Il personale delle Posle 
per i caduti a Matheusen 


Una .«cmplice e commovente ce¬ 
rimonia ha avtno luogo alla par¬ 
tenza per Mathausen della dele¬ 
gazione detrassociazione ex de¬ 
portati politici in Germania. La 
signora Fernanda Senesi, vedova 
di un raduto in guerra, ha con¬ 
segnato alla delegazione una co¬ 
rona di bori artifìriali da depor¬ 
re «ul monumento airitali.ino 
deportato nel campi di sterminio. 

L'omaggio floreale c il frutto 
di una souoscriziiine cfTcìtuata 
fra il personale dette Poste e Te¬ 
lecomunicazioni in oi'.orc di due 
funzionari dell'amministrazione. 
De Simo-i e Sansoni.-, caduti a 
Mathausen 

Alla raccolta dei fondi ha vo¬ 
luto contribuire anche li com¬ 
merciante Enzo Valabrega, figlio 
di una vittima dei nazisti. i 


prcfislonato gli e.=;poncnti del¬ 
la prefctlur;i che hanno as.'ii- 
rurato rin’ci'^enhi delle au- 
lorltà. 

Anche i rappresentanti dol- 
rUnionc degli indiLstriali. di¬ 
cendosi Jiiroscuro di tutto, SI 
sono impegnati ad attingere 
informazioni circa i criteri 
adottati nei licenziamenti al- 
l’Aulovox. 


Messaggio a Gronchi 
della C. I. della Sfacchini 

1 membri della Commi.sslone 
{■terna dello stabilimento, sia 
quelli della maggioranza — 
CISI, — che della minoranza — 
CGIL e L'IL — hanno sollo- 
scritto e con-srgnalo nn impor- 
tantP doeumrnto dirrtto al Tre 
sidentr della Rcpnbblira. 

Nel messaggio unitario i la¬ 
voratori hanno rhirsto l’inter 
vento del Capo dello Stato per 
impedire rhc la Dirrtlone pos¬ 
sa realizzare i 300 lirenziamen. 
li richiesti. 


Grave abuso della Montecatini 
ai dann i di dodic i operai 

Un gr.ivc .abuso dello Stabi¬ 
limento di Roma-Tuscolar.o 
della Montecatini è stato de¬ 
nuncialo .lirL^ieliorato de! I.,a- 
voro. 12 operai addetti allo 
.«carico e al carico della mer¬ 
ce. da cinque anni alle dipen¬ 
denze di una ditta anpaltatri 
Ce per conto della àìontecati- 
ni. rimisero .-enz.i lav(>ro e 
.«enza liquidazione, perchè, al¬ 
l’atto dell.T cc.ssazionp di ogni 
attività eia parte (ìen’app.iìta- 
tore. la Montecatini .«i impe¬ 
gnò a g.-irant-re il s<xldi.sfaci- 
mento della liquidazione 
stessa. 

Subito dopo la Montecati¬ 
ni a.«sun«e i 12 opcrrd con un 
contratto a termine di 30 ^or¬ 
ni. Allo scadere del contratto 
ha licenziato gli operai, senza 
nemmeno corrispondere la li¬ 
quidazione dovuta daH’ox ap- 
p.altatorc, in lu.igo del quale 
essa .si era impegnata. Si è 
avuta notizia, inoltre, che al 
posto dei licenziati sono state 
as.sunte altre pcr.sone che fa¬ 
rebbero parte di un.a coopera¬ 
tiva capeggiata dall’ex appal¬ 
tatore e dai « l’berini •. 

n fatto ha su.scitato il giusto 
risentimento dei dod!r.i lavo¬ 
ratori. i quali hanno anche dc-i 


ciso di denunciare il compor¬ 
tamento della Montecatini alla 
Commisdonc parlamentare di 
inchiesta. 


Un'antica tomba 
rinvenuta in via Ghiaia 


Ieri sera verso Ip ore 11,20 
alcuni operai della ditta SIfiA 
che .staitno eseguendo lavori di 
sterro in via Chiana, all’ango¬ 
lo con la via Sal-iria, hanno rin¬ 
venuto a due metri di profon¬ 
dità. una tomba antica conte¬ 
nente i resti di due persone. 

L’avello era coperto con te 
gole di terracotta. Del ritrova¬ 
mento è .«tata immediatamente 
.ivvcrlit.T l.T S^ivriintendcnz.-! 
.alle Antichità e Belle Arti. 


Un grave incidente 
alla « Stacchini » di Tivoli 

Pochi minuti prima di mez¬ 
zogiorno nello stabilimento 
« Stacchini » di TivdJl ruporaio 
Gioacchino Ragazzoni da Ba¬ 
gni di Tivoli è stato stretto fra 
due camion riportando gravi 
ferite ni polpaccio sinistro. 

Egli .«I trovava in pieni .»ul 
predellino di un camion che 
stava percorrendo i viali in¬ 
terni delia fabbrica quando un 
autocarro proveniente in dire¬ 
zione contraria, malgrado la ri- 
strettezza del viale, ha voluto 
superare l’altro veicolo. L’ope¬ 
raio si è trovato rosi schiac¬ 
ciato fra i due autocarri. Soc- 
eor.so da un medico che si tro¬ 
vava casualmente nello stabi¬ 
limento, il Ragazzoni è stato 
poi ricoverato al locale o.spe- 
dale. 


tichorà gli scarichi della zona 
con (luelii della località «Bcl- 
sito >., la più alto del rione 
Trionfale. Il centro del viale, 
jiartenclo dal Piazzalo dogli 
Eroi, è solcato dagli scavi del 
collettore profondi circa sette 
metri e larghi circa 1 metro e 
mezzo, che corrono parlallela- 
mente alla via. Oltre 11 punto 
dove è avvenuto l'infortunio 
.«ono stati scavati dei pozzi, al¬ 
ia distanza di circa due metri 
uno dalrajtro, che verranno poi 
congiunti per costituire anche 
e.(3l un’unica trincea. 

La lunga fossa; per impedire 
elle 11 terriccio frani, è ingab¬ 
biata in armature di legno te¬ 
nute contro la parete degli sca¬ 
vi da paletti fissati longitudi¬ 
nalmente ed il traffico automo- 
bilLslico è .-.‘.ato deviato jjor 
via Carlo Passagglia. Il conti¬ 
nuo passaggio degli automezzi 
costituirebbe difatti un serio 
pericolo per l’ineolumità degli 
0 [)<'rai che lavorano .s-ul fondo 
del eollettore perchè le pareti 
degli scavi sarebbero sottopo¬ 
ste continuamente a vibrazioni 
ed ;i sii.-'Uilti che jjrixiurrcbbe- 
ro crepe e frane non control¬ 
labili. Non si comprende per¬ 
ciò perchè anche per : tram 
th'lla lìnea 26 e 27 che pas.«ano 
nei due sen.'si aecanto ai mar¬ 
ciapiedi dell’ampia strada, non 
sia s*.at() .seguito lo stesso cri¬ 
terio che lia consigliato di de¬ 
viate il traffico, tanto più che 
il continuo andirivieni delle 
vetture tranviarie trasmette al¬ 
la strada pericolose sollecita¬ 
zioni, mollo più eonsLstenti di 
quelle causate dalle vetture con 
ruote gommate. L’infortunio 
mortale di ieri è avvenuto In¬ 
fatti nel momento in cui un 
tram della linea 27 gremito di 
p.i.sseggeri, ha percorso l'ulti- 
mo tratto di viale delle Meda¬ 
glie d’Oro. 

Il c.arpentiere Giulio Paolt- 
ni di 45 anni abitante in via 
(Iella Farnesina, era .sce.so da 
circa un’ora nel collettore per 
sistemare alcuni ..sbatacchi - di 
legno (C0.5Ì i muratori chiama¬ 
no le piccole armature che so- 
.stengono le pareti di uno .sca¬ 
vo). Sulla strada, per aiutarlo 
in caso di bi.sogno, affacciato 
sulla buca, era rimasto un vec¬ 
chio muratore, colui che ha 
(lato per primo Vallorme tiuan- 
do il suo compagno che .stava 
lavorando tranquillamente è 
stato sepolto dalla frana. 

Ver.'so le ore 16 un tram del¬ 
la linea 27 è comparso in fon¬ 
do al viale dirigendosi ver.ie 
Piazzale degli Eroi ed ha su¬ 
perato il tratto bloccato al truf- 
fico a lenta andatura. Ma tiein 
meno questa precauzione che, 
se può essere ba.stato per i pri¬ 
mi giomi. a lungo andare si è 
rivelata completamente inutile, 
ha impedito lo svolgersi della 
tragedia. Il Paolini, un’attimo 
prima che la jiarctc di ter 


Avviso per le sezioni 

Tittf le Kiìni irentliM ■ n- 
lirirt eilTf li fienili li cffi il 
dittmlt etMfi Micett «fh *?*' 
rii rtaiaL 


Ritrovata i'Apri Ita 
delia rapina a Bolsena 

L’Aprilia di proprietà del 
.«ignor Massimo Zampetti, ru¬ 
bata .«abat,"> m.ittina in via Me- 
nilana da due giovani bandi¬ 
ti i quali Se ne servirono nel 
pomeriggio per compiere una 
rapina nei pre.ssi di BoUena. è 
stata ritrovata ieri dalia po¬ 
lizia. 

La niacchina. che per tre 
volte i ladri avevano tentato 
di rubare -■enza nuscirvL è sia¬ 
la rinvenut.a intatta poco lon¬ 
tano dnl luogo dove è avve¬ 
nuta la r.apjna scmina.«co(ta 
fra i cespugli lungo un viot¬ 
tolo di c.impagnn. Le in¬ 
dagini per ridentificazione e 
l’arre.^to dei rapinatori conti¬ 
nuano. 

Und bambina muore 
intossicata dal cibo 

La bimba di un anno, Clau¬ 
dia Franz, abitante in via Pon¬ 
za l. è dfK'eduta la scor.'.-! not¬ 
te in una clinica dove era 
.«tata ricovera,a il giorno pri¬ 
ma in .-leguito ad u.-i attacco 
di violcnii dolori viscer.ali. 
Con ogni probabflit.ì la bam¬ 
bina a\eva mangiato cibi de¬ 
teriorati. 


riccio, di mas.-.! e di malta si 
stacca.ise investendolo, ha sol¬ 
levato una piccola trave ed ha 
mosso un p.*.s-o. Impiov\i- 
samente la parte sinistra dei 
collettore, ormai (juasi priva di 
armature, gli è rovinata addos¬ 
so seppellendolo completamen¬ 
te. Al suo grido disperato .ha 
fatto eco quello lanciato dallo 
anziano operaio che stava sul¬ 
la strada, che ha assistito alla 
tragedia senza poter far nulla 
Il muratore, atterrito, ha indi¬ 
cato al primi accor.si i! fondo 
della buca, non riuscendo an 
articolare parola, a cuii-a dell'» 
choc provocatogli da (jiia.iN) 


corpo martoriato di Giulio Pao- 
iini è affiorato .sul piano stra¬ 
dale fra le braccia dei suoi 
soccorritori, una bareda l’ha 
accolto. 11 caipeiitieru ormai 
non dava più alcun segno ’i 
vita. 11 pesante terriccio fram- 
ini.-no a sa.^.sd gli aveva schiac¬ 
ciato il jictto ed il collo, im- 
ocdendogli hi re.spirazione. 
Durante i! trasporto all’ospe¬ 
dale di S. Spirito il povero 
lavoratore ha ('S ilato l ultirno 
re.-'piro. 

Giudei Paolini \i\t‘\a con i 
ge’.ito' i ir ,ia<.* .-tali/ette 1' i le 
baracc.'ie della parte suiieriore 
di v.a della Farnesina Qual- 



I citiaiUni sostano intorno al la tragica buca nella quale 
ftlulio raulini è morto soffocato 


aveva vi.-:to. In fondo alla bu¬ 
ca Solo la te.sta pallida del 
Paolini .«puntava (lidia terra’ 
un viso che si contraeva nello 
spa.simt) dondolando jiietosa 
mente a destra e .i .sini.sìr.t. 
Mentre alcuni iinimo.si .«tavan ' 
cahindosi nella buca, il povero 
operaio ha cesisato di lamen¬ 
tarsi ed il •‘uu viso è rimasto 
immobile sul terriccio. 

L’opera di salvataggio c .«‘a- 
tii lunga e difficile. Sul posto, 
telefonicamente chiamati, sono 
giunti i vigili del fuoco con 
un'autoam’cuiaiiza e ;.pp<‘:.:* il 


.stati trasportati all’ospodale di 
S. Camillo e ricoverali. 

Un altro muratore, per fi ce¬ 
dimento improvviso (lei terre¬ 
no, è rimasto prigioniero delle 
macerie di un muro che e 
crollato, riportando, per for¬ 
tuna, solo lievi ferite. Il fatto 
è avvenuto alle ore 14.40 in via 
Chianti nel cantiere dell’impre¬ 
sa Bottoni (‘ l’operaio infor¬ 
tunato si chiama Vittorio Ca¬ 
tena di 31 anni abitante in 
via Vigna Mangano 26. 


Il nostro cinema è in crisi 

per la concorrenzo amer icano 

Le conclusioni deH’asseinblea dei lavoratori del cinema 
allo Jovinelli - Una delegazione alla Camera e al Senato 


Si 


.svolta domenica mai-,del cinema italiano: in pri.mo 


tina. al cinema Ambra-Jovincl- 
li. rA,«.«cmb!ea del Sindacato 
lavoratori dello Spettacolo. Nel 
corso del’a riunione ha preso 
la parola il segretario del Sin¬ 
dacato. Fulvi;» Jacchia. il quale 
ha illustrato ai convenuti la 
.«itii.azione della nostra cinema- 
tografin. in que.sto momento. 
Durante il periodo in cui Er- 
mini. Scalfaro c il m:ni.«{ro 
Ponti hanno retto le sorti del¬ 
la nixstra cinematografi.a. que- 
.«ta ha toccato il punto più 
grave della sua crisi. I lavora¬ 
tori del cinema quindi chiedo¬ 
no che il n’jovo Governo di- 
nio.slri un maggiore Intcres.ss 
per : reali problemi della no- 
,«trn indu.'tria cinematograiìca e 
tuteli, anche in questo campo, 
l'indipendenza nazionale. Lo 
m.-iacvia n ù gra\e che Tst'.sa 
ogzi ?j1 r.o.>:ro cinema è. in¬ 
fai;:. portata (Lilla cinemato- 
grail.n americana; in particolare 
Jacchf.n h.n ci'ota due f-ntt; che 
devono allarmare ogni per-4> 
na che abbia a cuore le sorti 


luogo, l’esportazione dei no.stri 
film è oggi praticamente sotto 
controllo americano; in secon¬ 
do luogo, l'invasione di capitali 
americani in «cno alla no.«tra 
industria del film .«i fa sempre 
più forte. La sempre mag.siore 
presenza di capitali rimoricani 
nel nostro cinema si rivolge 
contro l'interesse dei lavoratori 
in quanto gii americani proda 
cono film nel nostro paese ap¬ 
punto per avere la mano d’ope¬ 
ra sottocosto. L’applaudito di¬ 
scorso di Fulvio Jacchia è ter¬ 
minato con un appello .iiruni 
:à di tutti i lavoratori dello 
spettacolo e delle singolo catc 
gorie, nell’interesse comune 
della «Blvczza del cinema ita¬ 
liana. 

Nei prossimi giorni una d.'- 
Icgazione di lavoratori de.io 
spettacolo si recherà dai Pre¬ 
sidenti della Camera r del Se¬ 
nato a ('Sporrc la necessità di 
una rapida discussione della 
nuova legge sul cinema in Par¬ 
lamento. 


DIB.VTTno SU ■ KAGAZZf Di VITA Di P.AOI. O P.ASOLIXI 

equivoco libro sulle borgate romane 


Dinanzi ad un pubblico tiu- 
meroso (soiìr.itutto se si tiene 
conto deìVinsopportabde nfa 
che arerò trasformato il salo¬ 
ne centrale in nno stabilimento 
ver i hioni turchi) ha orato 
luogo ieri a palazzo Marignoli, 
l’atteso dibattito, indetto dal 
centro del libro popolare, sul 
recente romanzo rii Pier Paolo 
PasoUnì. « Ragazzi a* riti?, edi¬ 
to da Gjrziriti. 

Il rumore fatto attorno al li¬ 
bro (che vorrebbe estere, co¬ 
me afferma Veditore nella pre¬ 
sentazione < storia aspra e vio¬ 
lenta di alcuni ragazzi deJftì 
malavita romana„ documento 
dell'Italia ullimissimax), sul 
quale del resto contiamo di 
tornare esaurientemente, ha ri¬ 
chiamato numerose personalità 
della cultura da Moravia a Sa¬ 
linari, da Calvino a Berlo, da 
Giancarlo Vigorellt a I^evi, a 
Paola Masino. Alberto Moravia 
che si è gentilmente assunto il 
compilo di presiedere la rin- 
nione ha dato la parola a Sa¬ 
linari il quale fin dalla prime' 


battute, ha scoperto le sue 
batterie: una critica «errala e 
terera dell'opera del Pasolini 
che, come ha detto il direttore 
del Contemporaneo, poggia su 
due equivoci. Il primo riguar¬ 
da il linguaggio che è nn im¬ 
posto di dialetto, di froduzione 
di dialetto e di buon italiano. 
Il secondo equivoco, collegato 
al primo, r di contenuto: il 
gusto del morboso che falsa 
quel mondo fedele delle borga¬ 
te del quale l'autore vorrebbe 
essere documentarista e cro¬ 
nista. 

Le parole d* Salinari ,«ono 
state decumentate da passi del 
romanzo nei quali appunto 
questo travisamento della real¬ 
tà e il carattere letterario del¬ 
l’uso del dialetto appaiono fin 
troppo evidenti. Ciò non foglia 
che non si .«enfa dietro questo 
tentativo di Pasolini lo scrit¬ 
tore di buona tega, il narra¬ 
tore: « L’d è proprio questo — 
ho detto Salinari — che ci fa 
guardare con rabbia a questo 
libro I 


Succcssiramcnte, dopo una 
rapida nota filologica di Mo¬ 
raria. ha preso la parola Gian¬ 
carlo Viaorelli. sostenendo la 
piena validità del romanzo del 
giorane .scrittore friulano. Par 
ncU'approrazione, non sono 
m,meati anche nelle parole di 
Vigoreìli, gli accenti ai difetti 
dei libro e deU’antore, defini¬ 
to « assolutamente privo di in¬ 
tenti sociali ». 

Secondo lo stesso Vigoreìli, 
Pasolini avrebbe guardato alle 
borgate, assolutamente dal di 
fuori, senza tentare di pene¬ 
trare nella esatta psicologia dei 
suoi abitanti. 

Per ultimo ho parlato Ar¬ 
naldo Fratelli, per una presa 
di posizione favorevole all’uso 
del dialetto romano nelle ope¬ 
re di narrativa. Ma è apparso 
più una dichiarazione polemi¬ 
ca nei confronti di altre opere, 
di altri scrittori, piutfo.sfo che 
nn’aeeettazione piena dello sti¬ 
le del narratore friulano. 

Lo stesso Pasolini ha pro¬ 
nunciato una veemente auto- 


di.fera dalla quale è trapelato 
quello che a nostro arriso è 
la Sua carenza più prave di 
scrittore e di nomo: lo scarso 
amore per quel mondo e quei 
personaggi che egli si e accinto 
a descrivere. 


Un dibattito sofie sciagure 
nelle corse agtomobiiistiche 

Domani aPe ore 18- pre<.«-> 
la sede dell’.Auto.'robiie Ciub 
Roma, via S.alaria 243. irdot- 
ta dall’Unione It.-iliir.a Giorn.i- 
li.«ti dell’Automobile. (UIGj\). 
avrà luogo una riunione di 
giornalisti dedic.atn .all.ì situa¬ 
zione determ:nat.i«i rei cam¬ 
po dcirautomobili^mo sportivo 
in seguito ai recenti gravi in¬ 
cidenti. 

Potranno intervenire alla 
riiinicno ed alla di-ciisrione. 
tutti i giornalisti romani. 

Dopo la riunior.c suddetta, 
si avrà l’assemblea straordi¬ 
naria dell’UIGA, 


ciie me.se fa fu .sfrattato dalla 
sua abitazione sita nel vicino 
vicolo della Farnesina al nu 
mero 11. La madre ini appreso 
(lell.’i trogic.’i morte di suo 
figlio .solo a trird’i .sera cd il 
padre l'ha appresa mentre sta¬ 
va lavorando pre.«-o la sua 
bancarella per la vendita dei 
fiori. 

U:> altro lavoratori' è .«tato 
gravemente ferito (t.i un muro 
che è crollato .«u di lui in un 
cantiere edile dcll’imprc.s.- 
Fulvio Marchetti in via della 
M-aranella, aiisolo via .Acqua 
Oa..tv’.ititi. Vi-rso .e 14,30 
gìoiane Kcn.tto Ro.«.5Ì di 20 an¬ 
ni. abitante in via Villa Ricca 
jn. B4. in'.‘'m*' ad altri operai 
‘«‘avi demolendo una decrepita 
ca.-ietta che dovrà far posto a 
nuove costruzioni quando un 
pezzo di muro si è staccato ed 
è caduto su di lui coprendolo 
di calcinacci e di pietre. 1 suo» 
compagni di lavoro l’hanno 
estratto dalle macerie e n bor¬ 
do di un’auto di passaggio lo 
lianno accompagnato all’ospc- 
d.ale di S. Giovanni; i sanitari 
l’hanno ricoverato in gravi 
condizioni. Il giovane ha ri¬ 
portato j«erie contusioni al to¬ 
race e la commozione re- 
brale. 

Ieri mattin.i a S. Paolo due 
operai che stavano fì.«.«aiido dei 
numeri di lamiera sul costone 
di guida che segna l'altezza do. 
gas nel gazomotro. sono preci¬ 
pitati dall'altezza di 2.5 metri, 
chiusi nella gabbia ohe R ave¬ 
va sollevati perchè e.«eguis 5 cro 
il loro lavoro. Si tratta di 
Francesco Bellucci di anni 57 
abitante in Piazza Giovanni da 
Luirca e Vittorio Loreti di an 
ni 40 abitante in via dei Pla¬ 
tani 98, Per fortuna, malgrado 
la paurosa caàut.a i duo operai 
se la sono cavata senza gravi 
donni: il Bellucci ha riportato 
una contusione al fe.more ini- 
«:ro ed jl Lorcti è stato colpi¬ 
to. ma a quanto sem'ora non 
seriamente, al bacino. .Anche in 
questo caso, come nell’infortu¬ 
nio che è costato la vita a 
Giulio P.’iolini, la responsabi¬ 
lità r;«.ale chiaram-?nte ali’in 
curia della direzione della so¬ 
cietà. 

^ I due opera; .«ono stati soUe- 
jva*; 3 quciraltezza da un ar 
sano privo di un sistema -j 
frenaggio efficiente. Il serio 
difetto dell.a macchina era già 
«tato segnalato circa due mesi 
:' I alla direzione della « Roma- 
n.i gai „ q-.nr.do lo stesso ar¬ 
gano. mentre .«ollevava ;1 mo¬ 
llare v-li un carro piante « 5.avi- 
ghnno - ali'altoz/a di circa 20 
metri, improvvisamente .aveva 
iiberatia il cavo la«ciandj ca¬ 
dere il neso sollevato 

I/identii'o f.at;o è avvenuto 
ieri. .Ad un certo punto, il '-'at¬ 
tente. che impedisce al tambu¬ 
ro s-ul quale è arrotolato il 
cavo di lasci-arsi traicinare dal 
fv'o dell'oggetto sollevato, è 
.«civolato dalle tacche del pi¬ 
gnone ormai consumato e la 
gabbia con i due operai ha co¬ 
minciato a discendere vertigi¬ 
nosamente verso terra. L’inter¬ 
vento dell’uomo addetto alTar- 
gar.o è stato tardivo perchè In 
quel momento roperaio era oc¬ 
cupato a guardare in alto, ver¬ 
so i due lavoratori, in attesa 
che questi .gii ordin.a.«.«eria di 
far salire ancora il gabbione. 

.A 15 metri d’.altezza la gab¬ 
bia ha battuto contro la pns- 
.«orelia del gasometro la quale 
ha attutito il colpo, poi ha rim¬ 
balzato sul muro del foso 
finendo a terra, I due sono 


Inaugurati i convegni 
alla mos tra dell'E lettronica 

Si è inaugurala (jucsto pome 
riggio alla presenza del seiia- 
tore pruf. Ba.-(ilio Focaccia e 
ael prol. L. Meui. nei (luaaro 
delle manifestazioni della Ra.s- 
-.egna Nazionale Teleradiocir.c- 
mtitogralìca ed. Internazionale 
deU’Elettronica, la .-'•trie dei 
convegni .'cie.ntiiìei con le con¬ 
ferenze delling. Sergio Barto- 
letti aulla televisione in Italia, 
del prof. Vecchiaiochi .sui pon¬ 
ti radio TV a microonde c dei- 
ring, Leonardi sui Telschermi. 

Gli oratori, attentamente se¬ 
guiti dai numerosi presenti, 
hanno illu-strato le ultime con- 
quLsto tecnico-scientifiche otte¬ 
nute (lall’Itilia nel campo del¬ 
la radio TV. 

La delegazione .-oVietica pre- 
.‘sente alla Ra-ssogna. ha frattan¬ 
to visitato gli Impianti e le i- 
stallazioni dell’Lstituto Superio¬ 
re* (iolL» Telecomunicazioni. Il 
prof. Vittorio Cori, Direttole 
deirisfituto, ha illustrato ai 
componenti della delegazione, le 
moderni.'wime apparecchiature 
in dotazione deiri.slitulo. 

In mattinata, accompagnati 
dal Direttore Lionello Maggi, 
hanno visitalo Li Ra.«.«ogna gli 
allievi della scuola di Elettroin- 
c.a deH’A.'.iociazioTie Nazionale 
MutiL'.ti ed Invalidi del Lavo¬ 
ro. Gradita vi.-it?trice è staiti 
anche r.ittrice Maria Frau. elio 
ha voluto fare una lunga chiac¬ 
chierata con Aliatole. 

In serata, noU’auLa magna 
del Palazzo dei Congressi, ha 
avuto luogo un anplaucliUssi- 
mo concerto lirico. Per oggi .«o- 
no in programma intercs.«ant* 
proiezioni in Cinemascope e*'! 
un brillante soettacolo di arte 
varia che avrà inizio alle oit» 
21. Nel quadro dei con\'egni 
.«cir-»»tifici avrà luogo la gior- 
n.atn della radionavigazione, 
sidia quale parleranno il pro- 
fcsiorc Carlo Malteini. il dot¬ 
tore T^othar Rohde. il profe«- 
«orp Nello Carrara. Ting. Ma»-i«> 
Lombardi ed il dr. Pubblio M.i- 
cini. 

Un contadino muore 
cade ndo dall' asino 

Il contadino 75enne Luigi 
Pietrofordo, re.iidente a Mon- 
terotondo, è rimasto vittima 
di una grave caduta. In locali¬ 
tà ■ San Martino » il vecchio 
è stato disarcionato daU’asino, 
che ha avuto uno scarto im¬ 
provviso. Il Pietrofordo è de¬ 
ceduto poco dopo aU’ospedale. 


Chiusura Anno Accademico 
deirUn iversità P opolare 

L'UniverBità Popolare Rorr.s- 
na. Cile durante II 1954-55 ha 
compiuto, in Roma e Provincia, 
un (xanip’.esso di o’.tro Trecento 
manifestazioni cuilurati. ha 
chiuso il suo 37. anno accade- 
mteo f54 dalla fondazione) con 
una glia in autopullman nello 
antico latifondo feudale e vir.;- 
ta alle opere di trasformazione.u 
agricola deilTlnte Maremma, 
guidata dail on. Giovanni Conti. 


CONVOCAZIONI 


Partito 

r«Tr»TÌ*ri: Tuif. i r,a-,z 

'-4 ]x £fiq3^.9t> 0-4 Trio .V* . 


Culla 


Il giorno 30 giugno u,«. la 
ca.^a del sig, Alfon«<a Rin.al- 
duzzi, noto commerciante ro¬ 
mano. è stata allietata dalla 
nascita di un bellissimo ma¬ 
schietto al quale è stato impo¬ 
sto il nome di Paolo. 

Alla gentile signora Setti- 
mìa. al papà e all:, sorellina 
Nadia tanti auguri. 



ConfeinpoiaDco 

t^fftmaTUXle dC cvttrzra 



fititlltfllllttlllivwfififfitfllllllift 


lavoratori 


preferite 
i predetti 
per i qrarali 
«iene fette 
le 

pnbblicitlà 


L'Unllàt 
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« L’UNITA» » 


CONTINUANO I UVORI DEL CONGRESSO ALL'E.U.R. |Y 

Coshultive ptoposie m lo tlfomn! 
della legge sulla munlcliialiiiailone i 

■ - — . ■ ■ - I 

l.argo e democratico dibattito al congresso — 11 rela- \ 

toro riconosce la opportiinitìi di modificare il progetto j 

--- ^ j - 

E’ continuato al Congresso è gin attribuito al sindaco. Si proccd i*o alla o«>mpilazioue di { tm 
della municipalizzazione il lascia al prefetto il controllo una lettera indirizzata al Sin- { 
dibattito sulle due lelazloni di merito che la CostitUiione daco, aJ c;aate le rivendicazio- ^ 
i on inter\’enti di numerosi ha abolito riservandolo solo ni degli abitanti saranno pre- > 
delegati i quali hanno espres- in casi eccezionali airEnte ®®"*f** questa sera in Campi- . 

) gli orientamenti delle va- regione. Si stabilisco;.o nor- ... n k ? 

lie correnti politiche 'die con- me farraginose per In stipu- r'clla lf;-t-ra. odi e alla auro- i 

lluiscono e collaborano in lazione dei contratti. gaziona celi aumento tariffa- > 

(iucata organizzazione La mole delle critiche ri- rio, vengono presentate altre j ^ 

Al centro clel'.a discu>.^.one. volte al progetto nanno in- ^ •'* J” ^ B 

die è stata larga, franca e dotto lo stesso relatore a re- J^uesUonr'di^iiun-^l^e ^ 1 

1 è sviluppata sempre in un plicare per difendere il su - qu^suo.u m nc-ve f uu h 

c liina democratico, è stato il operato. Il dott. BerutU ha - 1 

problema dell’adeguamento tuttavia riconosciuio l’nppor lAO ftArciMlo fprmJltA ' ■ 

della legislazione vigenti alle Uinità di accogliere i lilievi VCliUlIC ICilliaic m 

i.orme costituzionali. Li.n mag- espressi a quella oarte del jwjr nRlnnninRnnifl » ' » 

Lioranza degli oratori ha progetto che regola 1 controlli pCI « yaiupjJllldyyiU » . ^ 

cipresso numerose critiche per Inquadrarli nel nuovo or- ^ d 

all’impostazione e alle singo- dinamento regionale e per Nello scorso mese, durante { % 

le norme del testo di riforma meglio adeguarli ai orincipn varie operazioni di polizia, ao- > ^ 
della legge del 1925, oresen- della Costituzione. .Sulla op- no state fermate 169 persone > ® 
i do aH’assemblea dal rela- portunlt.n che tutti ebano il nel pressi della stazione Ter- ; ^ 
Pire Berutti. I più largnl con- loro contributo per il perfe- mini per < galopplnagglo i. Si J ^ 
ensi ha suscitato un discorso zionamento del progeUo è in- tratta di procacciatori di stan- > ^ 

(.el prof. Giannini di T ma tervenuto anche l’on. 1 Aizzata ze per piibteggcri, non muniti > * 

liic ha sottoposto :1 orogetto to, a nome elei PSI. per au- dell’autorizzazione. Cinquanta- ì i 
. d una critica di fondo. Egli spicaio la più serena colla- tré sono stati rinviati al paesi ì J j 
' ui manifestato innanzitutto borazione tra tutte le forze d’origine, 12 arrestati per con- { 

1 suo stupore per il fatto democratiche^ nell ìnieresse travvenzione al foglio di vìa * ' 

I le la Confederazione rbbiij degli amministrati. obbligatorio, 128 multati. ' _ 

pi esentato un progetto così Le proposte e gli emenda- 

pericoloso e, oltre tutto, ben menti che sono stati presen- ' ' " - - 

'untano da una vera e prò- tati nel corso del dibattito • • CC 7 I/ÌNC im v 

l>iia riforma della legisla- saranno esaminati dagli or- LA OEtLlUPIL 111 r 

/ione. sani dirigenti della Confede- ~ 

Dopo tanti anni di studi e razione. h j MBn 

dopo i voti espressi neU’ultl- . . . I I CÉC 

ino congresso della munìci- fAhìna ;il Hdn ® 

ii:ili 77 n 7 .ir»n#» le.'ttn atten- vOUIIKi di LIUO 


i. \ I o ro 

« 1 <‘I ;£'Ì 4 »I*II 4 » 


FIAMME 

GIALLE 


GL>i SPETTA COFA 




Quello nuovo tipo di eli- 
rollerò anfibio, In dotaitone 
del reparti ipeclall della 
Guardia di Flnania. verrà 
preientato atamane nel cor¬ 
so della Tasaecna con cui 
sarà celebrato 11 181. anni¬ 
versario del Corpo. Alla ce- 
rlmo-aia militare, che avrà 

inizio alle 9 sul viale delle 
Terme di Caracalla. sarà 
presente anche 11 Presiden- 
' le della Repubblica. 

A compendiare sia pure 

parzialmente le molteplici 

attività delle « Fiamme gial¬ 
le » stanno alcune cifre che 

iHJssono sembrare curioae e 

Li-LiUL.x^ elle sono comunque presso- 
H|||||l|k rhé sconosciute. GII uomini 
addetti al servizi di dogana 
hanno sequestrato netrultl- 
nio aimo 25.000 quintali di 
* ^81 carburanti. 12.000 orologi e 

1 ^—meiza tonnellata di sacca- 

HBB|B rina. Per quanto riguarda 11 
contrabbando sono stati se- 
questratt 2-000 quintali di 
t.ibacco straniero lavorato e 
150 quintali in foglia, 60 
mezzi navali e 500 terrestri. 

*^*’**' *** stupefacenti di 
ogni sorta. 

A tanta attività è indl- 
spcnsabtie che corrispo-.ida. 
no mezzi adeguati. 


CONCERTI 

Anfal Dorati 

all5 BasHica di Massaiuio 


Archimede: Flajpme a Calcutta Quirinale; Totò all’lnlemo con 
Arcebaleao; Chiusura estiva Poto 

Arenula: Il massacro di Fort A- Qulimetta; Occhio alla palla con 
pache con U Fonda Alartln (Ore 17 18,35 20.ZU 

Arlstaat Occhio alla palla con D 28.20 ingresso cuntinuato) 
Martin QulrlU; Riposo 

Asteria; Una mano nell’ombra Keaie; Cotuiooplonaggio, con La- 

con B. Palmer na Turner 

Altea: Samoa con G Cooper Rex* La mano vendicatrice con 
Attanla: Notorlus con I Berg- A. Lana 
man Rialto; Ballata selvaggia con B. 


Domani alle ora Sl,au alla Ba- con B. Palmer Turner 

slltca di MiaaÉnilo U ceooartp Aitea: Samoa con G Cooper R*^: La mano vendicatrice con 

deU'Accadtmia di 8 . CaeUla eatà Attento: Notorlus con I Beri- A. Lana 

diretto da Aàtal Dotati. In ptP- man Rialto; Ballata selvaggia con B. 

gramma figurano: BaatttoVant Attualità: atorla del dottor Stanwyck 

4 Laonora IH s, jouvattuté: Kooa- Wassel con L. Da.v Rivoli: Occhio alla palla con D. 

ly: 4 salmo ungàticost raaaiilt Augustus: U colpevole è fra noi Martin , 

«Preludio ad un altro gtomast con E. O’Brlen Roma: il grande incontro con 

Stràuss: 4 TIU XulaMplagil >; Ba- Anraai II pirata e la prir.clpes- A. Trotter 
vel: «Dafni a Cló«>, li 8 ulta, sa con B. Hope Rubino: Un americano a Parigi 

Maestro del Coro Bonavantu^ Antera t La roccia di fuoco con O Kelly 

Somma. 1 bigliétti id tu A dòno Ausonia: Siluri umani con R. SMario: La rapina del secolo con 
dalle 10 alle IT al botteghino del- Vallone T. Curtis " 

l’Argentina. Aventtno: H principe etudanta 

TPAT0I (Cinemascope) 

TEATRI ATOrto; Ncsiuno mi ERlverÀ con ?f}* ^^f*®^*/!** Riposo 

A IfervRn Traspontlna* Aiuoio 

Il «poihito. 

alle Terme di Carecella ".‘.■SL'’ „„ *. ErM&T°„ . 

!i°iSSii.'l‘dJ?'.?5uil<I; S*<M™ ««Srl»! Viv. Il nur.!. jMè jiSfil.'Sut/.'suik w 

Uno Donlretti (tagUando n. 3). .'on P. Armendarlz 

V*'’* « 8avSu?"3 ore per uccidere con 


a^waaaa^aaaaew 

l'Argentina. 

TEATRI 

il «Poflulo» 
alle Terme di Carecella 

Oggi riposo. Domani, alle orai 


re Franco Ca^>uana, Ifiterpratl ___ n Andrews 

princlpail; Maria CafilgUa, Olàeó. ^ SeUe «ale- Rtnoso 

r mimi CINÉMA PALAZZO MiSerUng 

nta "Rnlo CltoAm. MMitto d#ì nkS Splendore: 11 tesoro sommi 

coro Gluwppo Conca. Itogla di con J. Russell 

suaium; Rose Marie con P. 

scenico su t>oyt 2 ettl di IfA* qi . ^ juannanaidii rnss ICLnem&scooot 

rio Cristlnl realizzati da Camillo del mea (cmemsKo^) 

Parar\lclni. pubblico che da 4 »fgt gli 

Giovedì, alle ora 21, prima del- spettacoli ad orario fleao clemente con F Fiore 
U « Norma » di V. Bellini, dlret- sono i seguenti: 17.3# e 21.45 xiTreno; Da quando sei inia 


ta dal maestro Gabriele Santini 
e interpretota da Lucilla Ud'o- 
vick. Federa Barbieri, Franco 
Corelli e Giulio Neri. Regia di 
Carlo Picclnato. 


QUESTO E» IL 


LA SEZIONE IN PRIMA LINEA PER LA CONQUISTA DI NUOVI COMPAGNI 


\ COLLE OPPIO: Rivista Finto. 
Oro 21- «Ridi pagliaccio per 1 
— psaliacci ». novità par Roma 


D. Andrews 
Sette Sale: Riposo 
Smeraldo: Mayerling 
Splendore: Il tesoro sommerso, 
con J, Russell 

SUdlnm: Rose Marie con F. La- 
maa (Cinemascope) 

Stella: Chiusura estiva 
Supercinema: Le vacanze del sor 
Clemente con F. Fiorentini 
Tirreno: Da quando sei mia con 
M. Lanza 

Tor Maranela: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Trevi: Più -/ivo che morlo. con 
D. Martin 

Trianon: La vendetta di Monte- 
cristo con 7 Sfarais 
Trieste: I valorosi con V. John- 
Bon (Metroscope) 


nio congresso delia munici¬ 
palizzazione era lecito atten¬ 
dersi di più: la legislazione 
.iltuale, infatti, risale al 1925 
f si può dire che non abbia 
‘^ostanzialmente alterato le ^ 
prime norme in materia di 


per i giornalisii 


Mistanzialmente alterato le 

prime norme in materia di .fii? “ - 

municipalizzazione emanale wr f? 7 * ' t • ’ / 

nel lon^no 1903. Ala da al- a "' V acclllìll, pvofeSSlOìllsll, stu 

Tredici compagni provengo 

i d e entrata in 5 igjre la Co cabina (N. 75. Lido di 

, m Ponente, lettera E) al giorna- Ognuno dei vecchi rioni to-i mono e ri/iel 

muniti di tessera ferro- mani attraverso le Iradizionijsodi rccciiri. 
«I_jll enti IOCBIÌ* e strano a*«nvìn* ì'MM g>e/*ftfef/>ttA «««■*««• I In «-««««tt/is 


Tutto Testaccio rappresentato 
fra i 108 reclutati al Partito 


paaliacci », novità D«r Roma uou verrà più presentato In son (Metroscope) 

(prezzi familiari) vivn fucceso* altri Cinema dell’Italia Cen- ’Tuscolo: Contrabbandieri a Ma- 

COMMBDIANtl: Riposo tro-Merldlonale Curtis 

DELLE MUSE: Chiusura estiva . .« UU*»e: L’ultima freccia con T. 

ELISEO: Chiusura estiva Prenotate in fempo I posti power 

PALAZZO SISTINA: Ot« 1848- ol botteghino dalie ore 10 Vtpiano: Chiusura estiva 

21,30: «Questo à 11 cinetoma» olle 22, tei. 4S7.090 48S.ÌS0 Verbtno: Camilla con G. Ter- 

CINEMA-VARIETA» 

ARIA CONDIZIONATA mede.**Arenùla. Astorià. Atera. 


. , Ulisse: L’ultima freccia con T. 

Prenotate in fsmpo I pasti power 
al botteghino dalle ore 10 Utplano: Chiusura estiva 

alle 22, tei. 487.090 485.480 Verbtno: Camilla con G. Fer- 

e presso TARPA CIT telefo- -r - . w. 

no 684M6, 684.188 per gli 


Faccìlini, professioriLsli, studenti, inipie^uti e donne dì casa tra i nnoDi iscritti 
Tredici compagni proDengono dal partito repubblicano - 'Tradizione aidifascista 


Alhajubra: I prigionieri delle di- aikva r-owrifZfi 
tà deserta con A Smith e ri- CONDIZI 

vista ' ■■■■' 

.Altieri: Chiusura estiva sé con P. Armendarlz 

Ambra-lovlntUI: La mano vendi- CapanneUe; Riposo 
catrice con A. Lene e rivisto capitoi; Morulu cane 


RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Ambasciatori. Attualità. Archi- 
mede, Arenula. Astoria. Astra. 
Augustus. Ausonio, Alhantbra. 
Appio, Atlante, Acquarlo, Bran- 
carcto. Bernini. Castello. Corso, 
Clodio. Centrale. Cristallo. Dei 
Vascello. DeUe Vittorie, Diana. 


Arena Arco: stella ooUtoria e«A Capronica: Fiamme a Calcutta cm: 

_C cable e rivista i-iazza ui c-*-- * 


Principe: Sui ponte del sospiri I pagna con G. Kelly 


tella, Goldencine. Giallo Cesare. 
Impero. Imperlale. Iris. La Fe- 


r.^i-iVc» Poncut®- lettera E) al giorna- Ognuno dei vecchi rioni ro- mano e riflettere su alcuni cpi- ventre combattenti coscienti in mostrata la iicticione, si è chie. Pf*;®**® • Fontolno • ri- Vallone Mondial. Nuovo. Olimpio, Ode- 

muniti di tessera ferro- mani, attraverso le tradizioni sodi recenti. un momento difficile detln Intuì sta la firma, si sono destate voUnfun- .«-i scalchi. ‘ Orfeo. Ottaviano. Pale- 

locali. E girano viaj-ia; con esclusione dei più varie, ritiene orgogliosa- La riun ione dell'altra sera. ;.cr l’n/jermn.-ionc del nostro nuove roscienre. A*®nmmL vagabondo del- rtrina. ParloU. Planetario. Qnlri- 

nuindi Che il progetto z^eruUi festivi. , mente di rappresentare l'n sin- per esemino, dedicata a, citta, programma e dei nostri ideali. questo modo, attraverso CUegwl^ 

ì.or^’^di^ carattere - tesi il carattere di Roma, dalle dini di Testacelo clic per la Accanto a ciò. la sezione co- questa mobilitazione continua ARENE Clne-Stàrt Timberjack con V. i» ùmbeVto'*“satoM 

nyiint. ui e iviuii i.i- jz manifestazioni più esterne del- prima volta hanno chiesto la mnnista di Testacelo si afferma che tiene desta la vigilanza di * Ralston Salerno Tuscolo Trieste. Ulisse. 

1 IO e non affronti il proble- 1 n||l||«|l|l ni f|||Rr||pPD la sua lunga vita a quelle più iscrizione al partilo comunista, come un’organizzazione di puri- tutta la popolazione è sorto il j Webb cattura eoA Clodlo: Sabrina con A. Uepbum verbonó. Vittorio, 

ma dt assicurare alle aziende UUIUIIUIU Ul l|IIUIIlblU inUme e più raccolte. Sono in sarebbe stata un’occasione ec- ta del parino nella nostra città, frutto •dei 108.. E non ci si Auiora: L» rpccla di fuoco ?*!* t* ***^**» 

’numcipalizzate quella sfera Ifail,. j_S PeiwsIJ-iaal O^^rre questioni vecchie di celiente per impadronirsi del legata profondamente alle baU può nemmeno sorprendere se Castello: Siluri umani con R r-oiSStn*.. «»••»••• 

(h autonomia che loro spetta jl yilia nni ||nFn|||n| campanile, che sia pure ormai grande ‘segreto-, nel quale si taglie popolari, centro organiz- tra i nuovi militanti dei partito Colosseo-‘ Vite vendute 

[.or dettato della Cos..iUziont.. Il 1 IIIll Uvl UUl IIIUIII scolorite dal tempo e dallo sui- racchiudono la forza e la in- zato attraverso cut la popola- della classe operaia e del po- Francisco Corallo: *S«n Francisco 

Partendo da qu^ti critica — ■ - lappo edilizio della città, che /fuenca crescenti del nostro rione ilei quartiere viene co-jpofo romauo, molli ve ne sono Zhuì- ?«‘ìf apv-.per 7 froUlU | 

riannini e xivissima agitazione ha disperso net nuout quartieri partito. Il segretario della le- stanlemente posta di fronte ai che una volta erano non solo Belle Terrsw^L’odlo cointsee 

re le sin- permane Ita gli abitanti di persino alcune delle più anti- dcrazione comunista romana, il problemi più vivi dei momenti ni/luenzati ma or,i,i)iicameii.te due volte con R Romìm « c 

>gClto OS- Yjjjjj uordiani per il gra- che famiglie, si mantengono compagno Otello Nannuzzi, ri- politici. Ecco, in fondo, il •se- legati ad nitri movimenti poli- Del Pini: Questa è la vita eoa BegU siimonl- Cleoni 


éRMlOfl 


fli fondo, il prof. Giannini e vivissima agitazione ha disperso nei nuovi quartieri partilo. Il segretario della Fe- stantemente posta di fronte ai che una volta erano non solo Belle Terrsw^L’odlo cnlntnc* SS" ^ 

lassato ad esami^re le sin- permane Ita gli abitanti di persino alcune delle più anti- dcrazione comunista romana, il problemi più vivi dei momenti ni/luenzati ma or,i,inicanien.te due volte con R Romìm. „ « » 

gole norme del progetto oS- yjjjjj uordiani per il gra- che famiglie, si mantengono compagno Otello Nannuzzi. ri- politici. Ecco, tu fondo, il •se- legati ad nitri movimenti poh- Del Pini: Questa è la vita eoa BesU Srimonl- Ci^oAl *"2ue 
-prvando corne queste si li- yogj, aum“.ato della tariffa del ancora in piedi quasi istinti- cordava che quello di Testacelo greto,, dt cui dievvamo diiiai.- tici. Notevole era il credi- ^otò BarriSa 

mitino m sostanza a ch|arire 12 a 35 lire con il pre- vamente. non era il primo dei festeggia, zi. Un’adesione al partito co- goduto dal partito re- ^®'**^*- Pdma colpa con E. Far- PlccoU:*Riposo 

testo del prolungamento del Testaccio, un rione che nel menti in onore dei nuovi coni- mnnista non è frutto spontaneo pubblienno nel recchio rio- rJif«- 1 .. .. Della Volle: La legge di Robin 

dell azienda o 1 prooicmi dei percorso dal Largo Prcnestc 7951 contava oltre 23.000 abi- pagni. che a Roma e in prò- che matura da .se. Non a caso. irriducibilmente ontifa- con J ^ Hood 

controlli e dell’attività azietv al nuovo quartiere. Ieri sera, tanti, tra i vecchi quartieri ro- vnteta sono ormai oltre 4000. proprio ieri, una delegazione scisto, un partilo che ha vi- Flora: E NapoU canto con G Maschero; Fate U vostro 

ciale. In materia di controlli duecento persone si sono r.ac- mani, sta forse consolidando Ma aggiungeva e sottolineava di donne dt Testacelo e undata .scemare il suo preslioio Rondinella ‘ nSte t-^i« «i«i«-«i ... 

non vi sono praticamente m- colte per le strade del centro oggi una sua tradizione parti- (e del resto la sua presenza al Qmrniate per recare al Pre- auanto niù la sua attiuit'iì no. Susanna ha dormito oul volta J^Homah nislglA* a ntrvbffbv vnvm fi « 

novazioni giacché il proge to abitato e. alla presenza tìoll’on colare: una tradizione politica era ima testimonianza di qua- sidentc delta Repubblica Vau- .K Jlt DeU^ Vl^toT^Ua^o ucciso VI- PICCOLA PUBBLIGlTA 

mira a mantenere le eziend" Carla Capponi e del segretario spiccatamente democratica, po- sta magnifica verità) il carut- spicto di un nuovo governo e ; * ^ J ® lalba con C. ckl con J. Croln 

municipalizzate neila para* delle consulte Nino Franchel- polare nel senso più esteso, tcre del tutto particolare dilli inin nuora politica breve- c uniipopoiarc. none- uani*^ Som-o -1 Del Voacetta: AttÙa con S. Loren |) COMMERCsAU 12 


1 V/A CELA /S 

I R TEL. 7B6 57! 

LARGHE FACILITAZIONI 


non VI so 
novazioni 


mira a mantenere le eziend" Carla Capponi e del segretario spiccatamente democratica, po- sta magnifica verità) il carat- spicto di un nuovo governo e , 

municipalizzate neila para* dello consulte Nino Franchel- polare nel senso più esteso, tcre del tutto particolare di di una nuova politica breve- , c uniipopoiarc. none- ^^ani* 

dossale situazione degli enti lucci. »n-/.tati dalia popolazio- sulla strada ormai lunga del quella riunione e di quella sern. mente scritto .su una petizione ,! ^ compagni, 


niù controllati che e.sistano.|ne. hanio proceduto alla im- suo anfi/ascismo di vecchia do- piice festa. 


- - , --litico .SI e legata ai motivi del- Llrorao- ArrivA t- swuia ucciso vi- • «w wosa* • vowhb 

spicto di un nuovo governo e , reazione lintinoDolarc Ebbe. ckl con J. CroIn . 1 m ■ ■ 

(li una nuora politica breve- , . . ... ^ * , LneeioU- Som» «11 nr.i,- Del VoaceUa: Attila con S. Loren |) COMMERCsAU 

mente scritto su una petizione K ^^^cme con BUaa: Teodora con G. M. Ca* » 

che ha conquistato l'adesione ben 13 di essi, fino a poco tem- Ln*; slamo donne _« ^ ACQUISTO Tegole MarslgUe- 


prefetto il potere Ji ispczio-Irintorv-*-io delie forzo di po-lnosirn ciria, potrebbe recarsi ascolta e si dimentica jircsto mio stabile nel quale si è btts- 
ne sulle aziende, ootcr,s- clieMiràa. H comitato lia subito• nella sezione del XX rione ro- e rtman“ una cosa arida se ad salo porta dietro porta, sì è 

__ . essa non si riesce a dar vita, 

—' ■ — — -- — se non viene trasmessa ad al- - - . — — 

MH toto • fi Bfifi 9 V espressione con- ^ , 

SeMaeeiante vittoria delto 6611carri i 

0 A M ^ sezioni d: Testacelo l,,t compii- 

in 5 attende metallnrgielie sn 6 = 33 »;=^ da 

-— - meccanici, due studenti, dician- _ 

Il - 1 1 'r • T>- I 1 T> 1 - II- I facchini del mattatoio, dt- 

11 voto riguarda 1 Olivetti, la lassi c nivola, la liastiaiiclli, la ciotto editi, un impiegato co- n convoelio è stato blocc 
Palermo, la Staiidar - Grave arbitrio padronale alla B.P.IT. hlfTrVierr^uànro^^^^^^ Romano -1 vaironi «ano « 

- ■ ■ - , , dello Stato, du r camerieri, no-l 

Sono stati resi noti i riiul-igoro.io giudizio non .solo dei la-,giorno Ji Ferrara ha avuto un col- artigia- 


tenio. con i 100 mila cointini.itil F^uenie: Teodora con G. M. j^o* WeUen 


Ba^rfi: li tiranno di Glenn con 


Prrn.tlinB- Il t.i.% *'**Rde: Riooso uvisia ucua ««.emeaur», ccmen- 

tAcni» ri.t m T Fw^oP»! Fiamme a Calcutta terie del Tlrreno-Cemento d’alto 

T?!*_ Eaeelalor; Amanti latini con L. forno Pozzolanico B30-880. Ufficio 
Timt vendita Palermo: via StobUe. 14- 


tootn svendo 
ecc. Arreda* 
economici fv* 
12 (dirimpetto 


DITTA SANTI CIANCIO eoclu- 
rivisto deUa «Cementlr», cemen- 
terie del Tlrreno-Cemento d’alto 


m UniAmn - «uTOwr vcnoiifi c-ajermo: via biaoue. iv- 

fRTri 111 un mprri ..sr'’,^!5S“w1?sss; 

m mm V»nti«* Arf ai lUsjenn» Bdldoo# riè d'opera entro comune Paler- 

divorati dalle liamme • c,™» s¥ir 


11 convoglio è stato bloccato alla stazione di Sezze 
Romano -1 vagoni erano carichi di sughero pressato 


oun'j 5iaii rebi nuii i usui- goroMJ iiuu ucs a«i- Mbuiu u«i ..., ii- atts • è -ai - ai caiiMUiw maifo con OMTUe 

t.iti delle elezioni per il nn- vor.itori ma di chi è chiamato loqulo con il capocanUere. «ome- ""'^,^7';;'- 7 *' , Proveniente aver mangmto la carne di ca- j i^^i* C 

novo delle commissioni interne a indagare sulle condizioni di Ira Roma, il quale ha formalmcn- ^ torm.a e diretto nella no- vallo che m erano portati dal- Alba; L’awen^sro deUa ritti con U 

•lì alriindb aptfsndfa md^talrrit^r- vita di lavoro nellt» fabbriche promesso che la riassunzione 1nolai a Nauìiurzi — btia citta c entrato nella sta- la loro citta. doro con W* Beety G#léea: 

: niehe avvenute in ouìsto uL e di lavoro n c llt. fabb nctie. « avverte ra...cnza di una sola zinne di Sezze Romano con tre - ucciderà con / Qui 

A . ...... . Tiburtino. avverrà quanto prima, catrgonn di persone: l’assenza vagoni in liainnie. I passeggeri Antfinìn Gìiltti fi rAlIfWllllA -P-. . HeUywas 

' i*^ A DrnDfl^ltO dsll OOfiriliO prendiamo atto molto vo- della grande borghesia rroz,‘o-|chC alle ore 8 05 stavano alten-l AmOnlO WUSll d lOllOqUK) j Amb^lst^; I déi>Oitoti del | g. Loll 

con il suo difensore 


lentleri. 


noria, dei nemici del popolo ro- dtiidu Tarrivu di un actele- 
mano, del suo avvenire, delle rato sotto la pensilina della 
sue sperati:.'. Trilli oh altri irò- slazionc, il-.niio visto avanzate 


I miche avvenute in Questo ul- ___ Ccrrara. stimato operalo ai --ano cun ne ---^ 

, A . ... . Tiburtino. avverrà quanto prima, catrgorm di persone: l assenza vagoni in liainnie. I passeggeri Antfinìri Gìiltfl fi fAlIfWllllA 

1 me settimane. Plebiscitario e » nrQnnritQ Jg| nnarfi |0 Ke prendiamo atto molto vo- della grande borghesia rrazio- che alle ore 8 05 stavano alten- «niOniO vlUSll 0 lOllOqUK) 
^ta o .1 voto per la C.CLI.L. M piUpUillO UC I UpCItllU i^^ueri. noria, de. nemici del popolo ro- duidu l arrivu di un accele- COR Ì SUO difenSOFC 

VETTl'^dove i 114^ voti' v?hdi OlUltatO 3 TlbUFtinO - ai ccnire, delle rato sotto la pensilina della -® 

-ono -mdati tutti alla lista un;- - 1 fìO fTlilfl lifP fllhfitp ^P'’'-"":-. Tali, (di ,./:ri irò- sU.zionc, il.,mio visto avanzate Antonio Giusti, imputato di 

I tr T * 1-1 chn r nro-en- geometra Fulvio Roma, capo ^ lillla lIlC lUDalS raiio po^lo nt’Ffe uretre /ile. il merci iiiipenrLicchjato da al- omicidio a scopo di rapina per 

I .là ’ ner volontà della mae- can'icrc scuola di Tiburti- j» ..» finnfirtfirnpnffl tntti gli altri, il parlilo te colonne di l imo che si le- l'uccisione del tabaccaio di via 

-•ran/a- lo stes-o ò accaduto "" i ^ UH dRpOlldm eniO romunisia rappresenta il punto v.av.ano d.ii tajoni posti In coda delle Cave, ha avuto ieri mal- 

It TÀqqt » nivnr A niia .Mano Ferrara fu colpi- . , , , ,,, , d'incontro e la ftv^ione di flit- al convoglio. Iia il den.so fu- t,na il primo colloquio con il 

t t pi ^ introdotti nel- te le esigenze d, rmanripazio- mo Inanco :ni tanto, con suo difencorc avv- Giu^^ppc 

* laPP 3 rt.amon-.o della signora „e c di rinnoramenw. volle al guizzi violenti, apparivano le Bucciantc II proccd come è 
I ERMO (in aucst ultima azien- occasionale colloquio con un no- v,-r.ri^o 5 Lr»i « 1 *^ in t-Ii . • - » r . « .♦ * t- • a»- ouLLiaiut.. ii processo, come c 

; rii «c ‘Sionisti avevanrìen- cronista, ci invia una lette- de.l ideale d, liamme. noto, è indiziario in quanto 

• ito^ invano di presentare una snircpisodio con preghiera di della Stamperia 69 dopo .avere ar.-i nuova società /ippsiir. il treno si c formr.to l'in.putato h.a in ogni momen- 

‘ . 1 ° pubblicazione. .scassinato la por.a d ingre.s.'o. Quondo àannuzzi jironuncio- in .stazione, il .scttozìo anlin- to protestato la propria inno- 

. -^la al correnic/. r\iia n Rnma ch^ al l^lla camera cìolla nronric- r/i njfcqf.» ntirr»/.> r #^/-ir//.T)*/tTTi«-. » fv-nfli r!**! ò f>ntrtotrk in _t__: _j_a- 


tedi «r«nor« L. 13.500 (lite compresa) reso a 

Vrnua- Ad nvvet Al Tanvihae Fliiateulla; RasacfiBa Edlriona piè d’opera entro comune Paler- 
A Rieel ' Fanzlbir con orir- « Wincheoter 73 > con J. mo. TutU 1 prodotti in cemento. 

• Flaminio: li figlio dt All Babà amianto, eternit 

CINEMA «« ** — 

Feillono: Storione Termini con 13) ALBERGHI 

A.B.C.: Roma ore 11 con L, Fa- /. Jones VILLEGGIATURE L. 12 

dovanl Folgere: Il secreto del Fshara ——■— -- . 

Acquario Fioccla di plooibo cen Foatoaa: La lampada di Aladlno DOLOMITI Padda. Cadore 1215 
E. G. Robinson con F. Medina SoiTElomo Ideale economico alber- 

AdrlfiBo; La reaina dei Far West Galleria: Breve chiivora estiva 8 hl apportamenU. Ini. Arienda 
con B. EUnvych - Incontro oorbatoUa: La linea francese con Turismo. 

Cavlccbi-Ntuhaua j. Ruascll 

Aireae: Il contante matto con otovane Traatovers: Riposo 7) OCCASIONI iz 

V Gialla Catara : GonteoeDlonajntto * . 

Alba: L’awenturiero della città con L. Tumar ANELLI, bracclaU. collane, oro 

d'oro con W. Seety Gelfica: PattuiUa iaviatbile con diclottokaraU. selcentorinquanta- 

Alcyoae: 3 ore per uccidere con a Qulnn llreframmo. redi, c ateni ne: sel- 

D Andrena Hellyweed: La orovlaclale con centollrefirammo. ’^CHIAVONE” 


- I ino mllfi lifF nihfitp ^ue sperati:.'. Tulli oh altri irò- sU.zionc, li.-niio visto avanzate Antonio Giusti, imputato di Apollo: Bandieri 

tra Fulvio Roma, capo ''7'' lUUQIC vano posto nelle ne sire file, il nierei impennacchiato da al- omicidio a scopo di rapina per mento con A. 

re scuola di Tiburti- j» annarfamantn parlilo te colonne di I imo che si le- i'uccisione del tabaccaio di via JI*®***’® 

ve alcuni giorni fa io un uf/pui im iiuniu eomnnisia rappresenta il punto v.'.vano d.ii vajoni posti in coda delle Cave ha avuto ieri mal- a ii i“ 

ano Ferrara fu colpi- . . d'incontro e la fusione di tilt- .il convoglio. Iia il den.so fu- t,na il primo colloquio con il D A'ndrev™*"* 

.v dimen.o di^iplina- I lodn si iono introdotti nel- te le esigenze di emanripazio- mo liianco o :ni tanto, con suo difensore avv Giuseppe 

SSe'!;T 3 a 5 ah^!o rito^fn^vh f •‘PP^-ano ,e Bu^cci^me^H ^roc^'^.^^com^^' |- 

ta ri invia una Ielle- /ho in V1,1 raggiungimenfo de.l ideale d, liamme. noto, è indiziario in nuanto I ■» M BEBd 


MMIUMIO UlUill d luiiuquw Aiabaaclatort: I dapertoti del ò LoIìobriSda-- 

(OH il suo difensore «1? e. *' ' 

. *. j, ^ laipero: n continente scomparso 

Antonio Giusti, unputato di Apollo: Bandiera di combatti- con C. Romcro 
iiicidio a scopo di rapina per .*"* 0 * 0 , 50 **, ®™7th ladna»: Il tiranno di G!ea con 

iccisione del tabaccaio di via kJ.******'* *** cattura con o. Welles 

•He Cavo h.T avuto ieri mal- . lOfilO; L’ulUffla notte con J. Ga¬ 

lle Lave, Ila avuto ieri mai- Aquila; La «ronde cavalcata con bin 

la 11 primo colloquio con il D. Andrew» IH,: n corsaro con S. Hoywatd 

IO difensore avv. Giu.«cppc _ Italia: Per la vecchia bandiera 

jcciantc. 11 processo, come è **, Scott 

ito. c indiziario in quanto IRA A 'FW * ^ Fenice: Hanno ucciso Vichi 

n.putato ha in ogni momen- “ ^ m W Crain 

protestato la propria inno- FfiOGB AMMA NAZIOCfAlFi Uveene; Arrivò l’alba C9n C, 
Tìza Trotvin v,»nArk mm. oHrla- 7» 8» IL IL 3fi.3A 23.|9| Gé»^ GOblO 


Montebello, 88 . 


I «ta unitaria ha ottenuto una quanto 


-hiacciante maggioranza; 128 


tcra. avrebbe solo minacciato la 
multa, sicché * l'operaionon 


. li cr-ir . o- . 11 . CI muiia. sicciiv • i upvidiu .. uuii 

\ Oli .alla CGIL. 2o alla CI- gradi rawertimento. ed ecrttan- 

.‘'X.-\L; 16 agli indipen .enti. I-a dosi, richiese la liquidazion» cd 
CGIL, alla STANDAR. ha ot- u licenziamento». 


Arrestato un borsaiolo 


ni iniaccore ( tnjinenza crcscen- mo;ivc. .vjdigr.tdi, ciò i incenaio ncr.do a numcrosi.sjeimc perqui- 
tc del nostro partilo. Alla luce non lia accenti..to a dimlnuìdc. sizioni. interrogatori c confron— 
dei 108 nitori compagni di Te- I tre v.-,gori lelpiti dalle fiam- ti una vasto gamma di persone 
• taccio e della cifra dei 4000 me erano candii di sughero che hri.no o potrebbero avere 


7. fi, 13. U. 3fi,3lL 23.191 Gtoe- 
BoW rad» — 2l,19i Oteàeatra 
Fomn — 19,191 iiWte mbM- 
eole — I7i fiiBàli» SasiBa -> 
18 : Orcàostra aapMetaaa — 

I9.’43: PoMripfto awfiasS» •— 

19,43; L* TOO* dtt hmittil 
— 38: OrclMatra OuappIM — 


ANNUNCI SANITARI 




M 

SESSUAll 


Ultori compagni romani eppareiPte.-.'ato e .'^(do l'intervento dciiqualche iclazionc con il pro-|| 2i: M treaiBo d«t 


- - - -— -- „ ... -- - Alle 9.30 di ieri mattina .«u <-h'nranirrite hi f , e m serri ole vigili del fuo(o. che jono giun-lcesso 

Tenuto un seggio in piu ri.^pet- Abbiamo v(>Iuto palare apche vettura della linea 75. sul dei tentatil i di mettere in eri- ti sul porio con tre autobotti. è| 

•» alle precedenti elezioni. confermato che’ per**quanto ri- tratto via Nazionale - via 4 si lo schieramento democratico riuscito a .'offoiare rinccndio.' 

Va .segnalata, infine, la gra- multa non si trattò Novembre, è stato tratto in e ni primo luogo il partito co- Frattanto il resto del convo- 

c infrazione delle libertà sin- di minarria, bensì di dichia- arresto un borseggiatore colto mnnista. che ne costituisce bi -ho i a proseguito la sua mar- 
I. ic.'’.! ^ e democratiche alia r;,to provvedimento. Quanto al in flagrante. Si tratta del spina dorsale. f^ÌJ* giungendo rolla nostra città 

urli, dove il padrone — cosi licenziamento è vero, invece, che 4 .>nne Antonio D’Antonio a- Ecco dunque risaltare mag- con notevole ritardo. 


pigaol «no Bolgrado — 2Z,5fii 


Laa; Sianto donne ^ •*«-«-• ti.nr».... _ _ 

Maasaal: L’avamporio dril'infer- 
■>» M» a UnaHi Ftlfilditfi - ScollitA • Anomalia 

no eoa J^a«I Accartamenti oro-matrimontolt 

Maattm: Teodora con C. M. Ca- tapWe-fodlcaH 

MfiCTiat: La rapina del aecolo con * Fest. J0-I2 

con T. Curila DB BERNABBls 

Medattto d^Or*: Riposo 8 «nna-Parl*l 

MetropoUtaa: Girano di Errgerac »P"^*"5*.,*^*** Med. Roma 
con J. Feirer lad ia ca dta o». S «fi tta» —i 


rv- -1 bsccketfa d'aro — 2*,15: Sfa- 

Rinviato li processo baK» - 2 «: uitàw 

contro ilji^ista Alien „oc«.« 4 = 

Il processo a carico di Do- *^. l** “ 


Vcocbia VieaM — S3.4S: U Prima colpa con E. 


filo impadronirsi della ccm- • 

Tzv.ssioTie interna. — - — 

Il calcolo complessivo di que- — 

s‘i tornata di votazioni nelle M 

.-ziende metalmeccaniche con- 
fgrma clamorosamente il cre- 
' cento prestigio, tra i lavo¬ 
ratori romani, della CGIL, enei IL ClOfiNO 


PICCOLA CROlVACA 


_ • . . . » , - -—W W m mwm w mm» mrm» W • V — I tovFVs OvWVfigH V 

verno, ultima stazione prima nuovo ruolo. La causa avreb- Udle e «ma aala — 
di Sozze, li lr(’no è trans!- bc do\-uto aver luogo ieri i*o Fioqaieto — 17» 


9,30: Goolaa» GiMdB a la aoa 

mcbt ra — f3: OicàaMm dtt- 
la caaroae; Albaa drfU Iga- 

riae — 14: 11 aattofMaa — 
14.30: Scàanai a riàilte ->■ Kfili 
lidie e «ma aala — M: Tlitt. 


Parker 

Modera# Soletta: 1 ribelli dei set- PC* 

fe mari con V. Mature Studio 

Modifaiidttit Boto A; La corda Medico hBi 
di sabbia eoa B. ianeaster. 

Sala Bt l/fiiaMtora co* M 
Glifi 

MaadM: Il ÉfiCItiHoifu tftUa fido- DlfiFDIIZlOlll 
MfiMBtl con J. Morato ^ „ 

Noara: Malaga eoa M. O’Boxa ** **’ 


ESQUIUNO 




Cura tapida 


UALI 


tato senza presentare traccia mattina, 
deirinccdio. 

I danni, da un primo accerta- 
mento, risultano ingenti. 


Ipiazza di Soagna » aH'Ottariano;IberKO, In camere a due letti coni 


il ottenuto una schiacciante ! - Otri, martedì 5 inelio (IflS- «Fronte del porto» ai Parioli; acqua corrente: inageio ferro- UUB ClieRlI 01 
.. - j ..* 1 -,-,. c II •r.Twm >1. « Lo Vergine sotto il tetto» al xnano In J, classe; Ir.clu'inrc nel . ... _ 

';V. menare ■T%«s^ulrim^|lc t.42 c L-amonta'alle 20.13. Quadm,^: vivo che mor- rvissaporto collettivo IntOSSlCatj dulla 


Scontro fra due auto 

„ , --- in via Quattro Fontane 

Due clienti di un albergo ,m,,.c.-ocT7^ì, 

ddila carne guasta Fontine con v.a XX Settcm'ore] 

_^ Glie automobili .^no venute a 


di aaa'ica opee b ttea — I9,9fit 
Or eàlr a Ctofott^— fifi: Radto- 

avoriri — 2ii OpggaialB la 
péorza — 73: AppaottoMott «na 


-- ^ oSSe? 


Ttmbarjacfc eoa V. amauSI MICBOt. 

Odoaa: n rltonw 4éi eaadlcatotl Miafifi Dr. F. 
Odeocalcfif: Lo otraoto» Vis Cam Al 

Olyanpla: Il mignlfloo arittnto- 
riero con G. Cooper 
Orrea: Hanno rubato on tram ■»'»**«» 
con A Fabriri avpnpne 


lime aoTìsie; La e» 
23. 23.3fi: SiparietteL 


CTDAIi 

ALFREDO smun 

VENE VARICOSE 


.^z.encla il successo delia CLSL - -**""*«"*"• -''***«= 11' 7'* MOSTRE - Sfori, de*, lem 

<■ dovuto ad un intolleramie fi' n ^ — P*>*"o delle Espoiizioni. Og- Nri vcr*o I- ore 17,45 il colli, loije all’, ore 1^- Su La 

.Th'.tr.o della Direzione sui ^***"- - "FtV" P' »"**’•«*» «i'^’albergo Fo- ***** ^»‘ Gtovatri doSa 

ojale non dovrà mancare il r:.'_ f}L “ì .JT JÌT rate nella galleria d'arte del Pa- mezia sito m \ la Chiavari 12 . 1400 vi orano tre pcTSonc: Ala- L'iadimMea omoe 


ènù*.. a 'TERZO PROGRAMMA: I»; 

c. Sfori. deR. lem—rara .«eri- 
*'*'*'.^** e»na — 19,3#: ta pooria ili Sob 
F iat Géoratri doSa 6 b Ìbb — SBi 
•ne: Ala- L'iadieaiora ocBaaaka ••* Si.l9: 


.uale non dovrà mancare il r- ' « _ .. . . ’ .Ji . rate nella galleria a arte dei va- mezia sito m \ la cniavan 12. '•* i.c ìivcmìic. Aia-ii GUHKcarara aoBoa»»— — tt.l»; li „ . rane I «Rreon non» del V—Mal 

_ d. .en: n^n, 190 . riTe'^o^ 21 " h* ^h.am.ato 1 autoambulanza “ 2i; eoa M. *«■ «lA» . Ora »-=• - Fra*. fiOi 


OttovUla; La mano dello etra- VENE VARICOSE 

OOfiTiaa#: L^rogoaza di Piazza ■ • 

di SdUIUI coll Za. Bos^ DISFUNZIONI SFSSUAU 

KSSUftrjSSio vendictri. CORSO UMBERTO N. 504 

ee cen A- Lane (Frezsa Piazza del Papato) 


Colonie estive 


I—TtoPz. nizT> 1 ^» ..A.**» * 11 » ^1 CHianiaiU 1 «4U (UaiZl DUXanZR * fi_fi* «.za rag a\#44«4«aE,, 

S^‘^SLa®^enL « F«U ‘‘cuid^ci'tori, ed* ^ *"" 1 *^”** 

VISIBILE E ASCOCTABILE dell. Guardia di Finanza ». un rico Mattìuzzl. Rimarranno ancr- *^9 ,, ****® *“.°* ‘^***"‘’ 

..nwn programma di musiche di: Ros- -, luriio tutti 1 <nor. Riunì» nella matlinata da ferito .Emetto Cecconi di 27 


la.a i.«i|a*vga w «asa ... — •va fi«c VAILT ^ ^ MS ov a 40. 4 «fi w «fi M UfiA* a to » 

loro stanza c versavano in pe- clinico in o.s.3ervarione e Glt»- *** 

'■***- liano Bianchi di 27 anni ablten- iVs. raZ—T Z 

'EXAL o.-t___ **,_, ._•o.!»! _tatra OOka rara MB 


B-rfo, programma di musiche di: Ros- ^ ,, jg m-jio tulli I <nor- R-unti nella matlinata da ferito .Emetto Cecconi di 27 _ ^S, 

Con modica speoa potete naie: ore 18 Canzoni nauoleta- *^nL Bellini. Respighl. D Elia ore 10 alle 13 e dalle Brindisi, erano stati colti da anni abitante tn via Pletralala, 22,90: I 

far (raseorfere un mese di ne; *18.45 Pomeriggio musicale; BOOQIOffNI ESTIVI *® '*** improvviso malore nella che è stato ricoverato al Poli- 

serena vacanza al mareo in 21 « Champignol suo malgrado». _ fioffiomi a Saalbach Barn- QITC loro stanza c versavano in pe- clinico in o.s.aervarione e Gio drfTEaa 

montagna al vostri bombi- - Secondo programma: ore 14^ stali e Kotsen. pittoresche loca- ___ ricoi” rf’ v»*»- liano Bianchi di 27 anni abitali- *,«^1 

ni. SI accettano iscririoni di Schermi e nMte; Ij Conce^ jjti deU’Austria. risoettivamenle “Sul posto sono giunti subi- te in via Flora che è rimasto 3 ^ Tote 

tutti i bambini dai ral ai x»™ ora » ts f to s'ugna I f^- «nformicr, della iFeso. Jiàttl» . 

dodici anni. Inoltre, per le ^ ‘ ne** dei t^?^ ì?"inonU*rta- sosteranno a BarccIIcna. Croce Rossa i quali hanno L'altni automobile « rimasta i»!egion 

ragazze dai tredici al dìclot- _ cIXEMA: «Mondo cane» al scui^. è il JiguLnto; dal 20 lu- mTlaTf'^aÙ"osoedVle“‘^dY*"San^^ -Simnosciuta |___- 

to anni, è stato organizuto capitoi; - Roma ore 11» all ABC; gjio al 3 agosto; dal 2 al 15 ago- P*^**'* «yserrà alle ore 6 .^ -d malati all ospedale di Santo 

un soggiorno estivo di 15 «Questa e la rita » all'Arena dei sto: dal 15 al 28 agosto. Le quo- d^nUo c ore\i.rio ner le ore Spinto do\C -«ono stati sotto- 

giorni al mare. Per Infor- Pini; «Prima colpa» all'Arena te di partecipazione sono stale ” viaggio Roma-Earcello- posti ad immediate cure. Si 

mozioni rivolgerai oirUDI_ Esedra: «Un amencar.o a Rn- fissate in L 25 000 per Saalbach: na-Roma avverrà in treno men- (ratta di Gregorio Zecca di 41 H ■ 

romitato Provinelale _ via ***** all'Arena Paranà; «li mas- L. 25500 per Bamlstalt e lire tee II resto anni, cieco civile e di sua fi- I I I _ 

comiiaio rrovinciaie via ...... v--« -u’.*». «i con vacu*. ti n 9 «rrw>ntn fettuato to pullman. La quota j, *n_: i H H ^rararara 


Il CioraalB « Tera. - «Jfi: " 

■^= w»®*» 

***2!*5* ,**• terra* praMttaa Floacttrto; 

— 98.19: la poarra raMtoa » noi e« 


Floactarto; Sua altezza ha det- £•"•£- 
to noi rim B Giwti DAVID a ■ 

FMM: ^ l^toateiri eoa V Ma* IFBCtALlSTA DER3IATOLOGO 
^tora fCIntmaOLBDai Cara sclerottBto della 

Ptoaa: Il co ni a n da n te Fbn con J. VENE VaeICOSE 

TToync VENBEBB . PKLLB 


Pini; « Prima colpa » all'Arena te di oarteclpazlone sono stale 22,40. D viaggio Roma-Earcello- posti ad immediate cure. Si 
Esedra: «Un amencar.o a Ro- fissate in L 25 000 per Saalbach: na-Roma avverrà to treno men- (raita di Gregorio Zecca di 41 


di Torre Argentina 76. Te¬ 
lefono 556733. 


- 2I-W per Kown. Il paramento fettuato to pullman La qu^ jg j 

» PUÒ essere effettuato anche ra- di partecipazione è di L. 62<i00. , , miti da vio 

» tealmento (8 rate). La quota com- E’ ammesso anche il pagamento f***® '**** *:'’*** 


( sacro di Fort Apache » all’Are- 2I5G0 per Kossen. Il paramento letiuato 
nula; «7 spose per 7 fratelli» può essere effettuato anche ra- di pari 
al Corso: < Girano di Berrerac » lealmente (8 rate). La quota com- E’ amir 
al Metropolitan; «Le ragazze di prende: pensione completa tn al- rateale. 


i quali e- 
iolenti do 


torTv:;«rairq^^^^^^^^ DEGLI ORFANI, 82 fTatxa dOro) i 


• TILOQMAPICHE 

• ■■VISI DA SCRITfOIO 
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SPORT iWM 


U « TOURNE E » DELLA SQUADR A DEL MILAN 

1 rossoneri In viaggio 
per ITnlone sovie tica 

ScbiaiOBO non è partito — Giovedì 
rincontro con la Dynamo di Mosca 


MILANO, 4. — La squadra 
del < Mllan » ha lasciato Mi¬ 
lano diretta a Zurigo, da dove 
domattina In aereo raggiungerà 
prima Praga e poi Mosca, per 
disputare due incontri di cal¬ 
cio rispettivamente contro la 
Uynamo o la Spartak. - 

La comitiva era composta di 
17 giocatori (tutti 1 componenti 
della rosa del titolari all’inluo- 
ri di Schiaffino) accompagnati 
dal vice presidente Busini, dai 
dirigenti Carraro e da Radice 
e daH'allenatorc Purlcelli. 

1 giocatori sono stati salutati 
da un gruppo di appassionati 
c dal Presidente Rizzoli. 
Schiaffino ri.sentendo di più de¬ 
gli altri la stanchezza del cam¬ 
pionato, è stato autorizzato a 
non partecipare alla duplice 
trasferta. 


Giovedì 7 lugìio, il Milan aj- 
ironterà — in notturna — la 
Dynamo di Mosca nello stadio 
della capitale sovietica, uno 
stadio' c/i(> può contenere più 
di 95.000 spettatori. 

La Dynamo è Vassociazione 
sportiva a cui si iscrivono gli 
impiegati statali e glt apparte¬ 
nenti ai piccoli sindacati che 
non hanno, come ad esempio, 
ì ferrovieri (la Lokomotiv) un 
proprio sodalizio sportivo. La 
sezione calcistica della Dynamoì 
di Mosca è una delle più an¬ 
tiche e forti dell'Unione sovie¬ 
tica e la sua squadra si è fre¬ 
giata numerose volte del titolo 
di campione delVURSS. Anche 
nel campionato di quest’anno, 
iniziato — come noto — in 
aprile, la Dynamo si è dimo¬ 
strata in grado di mantenere 

10 scudetto conquistato l’anno 
scorso con una serie di bellis¬ 
sime partite. 

Nonostante la sua celebrità c 
la sua saldezza tecnica, la Dy¬ 
namo ha dato solamente tre 
giocatori alla nazionale sovie¬ 
tica che due settimana fa, a 
Stoccolma, ha battuto la Sve¬ 
zia per 6-0. Essi sotto: il por¬ 
tiere Vachine, la mezzz’ala si¬ 
nistra Salnikov e l’ala sinistra 
Jlijru La lecisione del commis¬ 
sario tecnico della nazionale 
sovietica ci induce a credere 
ere nelle altre squadre della 
Unione sovietica vi siano dei 
giocatori di alta classe; difatti 
non si può spiegare in altro 
modo l’esclusione dalla rappre¬ 
sentativa del * Dynamos » 
Satodunin, Krishiewsky, Mame- 
dov, Radionov, calciatori di va¬ 
lore intemazionale che noi ab¬ 
biamo visto nelle partite di¬ 
sputate dai campioni dell’URSS, 
in Francia e in Svizzera. 

Nel corso di quel famoso giro 
la Dynamo ottenne tre vittorie 
contro le maggiori squadre 
francesi, dal Bordeaux al 
Reims-Racing, e una vittoria 
e un pareggio contro Grasshop- 
pers-Losanna. Il Reims, la ste.t- 
sa squadra che a Parigi ha 
battuto il Milan nel quadro del¬ 
la Coppa Latina, aveva com¬ 
posto con elementi del Racing 
una formazione fortissima, ma 
i sovietici seppur reduci dal 
faticoso viaggio a Bordeaux e 
a Marsiglia, seppero importi 
per 1-0. suscitando innumere- 
revoli polemiche per il loro 
nuovo modo di impostare il 
gioco. 

Un giudizio di Meuzza 

Tutti I tecnici che os.serra- 
Tono le prore delta Dynamo 
elogiarono caldamente la squa¬ 
dra sovietica; Peppino Meazza 
con il quale facemmo il viag¬ 
gio di ritorno da Zurigo, ci 
disse che da anni non aveva 
avuto il piacere di vedere una 
partita interessante e bella co¬ 
me quella a cui aveva assistito 
la sera prima tra la Dynamo e 

11 Grasshoppers-Losanna, 

La Dynamo applica il siste¬ 
ma moderno con il controllo 
di zona e gli spazi liberi, i 
suoi giocatori sono assai reto¬ 
ri, resistenti e si sono quasi li¬ 
berati da certe deficienze nel 
controllo della palla che no¬ 
tammo due anni fa a Moiscc. 
■ ‘ In un certo senso la Dj/namo 


di Mosca è più pericolosa del- 
l'IIonved che è stata sconfitta 
dal Milan a San Siro, perchè 
essa è ben più rapida dell’un¬ 
dici magiaro, ma fila a rete 
con improvvise, razionali ma¬ 
novre a cui prendono parte po¬ 
chi‘giocatóri.‘Conscio noh.li 
creda chgy^qaplora se me prer 
senti lit'Hifchsiià 
non sia capace di un lungo 
scambio di palloni di fitte trian¬ 
golazioni per smantellare la 
difesa chiusa a riccio davanti 
alla porta. I sovietici con la 
loro mobilità, qon la tempesti¬ 
vità negli anticipi, non daran¬ 
no pace ai_ rosso-neri che in¬ 
vece amanq'ffpensaré» le azioni. 

Non'è possibile scrivere. un 
pronostico, -eia perché le.^Jiub 
scuole di gioco non si sono mai 
mimratc direttamente, sin per¬ 
chè il viaggio e la novità dei 
luoghi, dell’aria c dei cibi pos¬ 
sono incidere sul rendimento 
del Milan in modo determi¬ 
nante. 

Anche Vllonved che ognuno 
pronosticava vincente è stata 
battuta dal Milan (in verità le 
pellicole degli operatori cine¬ 
matografici hanno poi detto che 
il ferzo gol di Schiaffino era 
stato segnato in fuori gioco); a 
Milana Vllonved non ha dispu¬ 
tato una partita all’altezza del¬ 
la sua fama, comunque non va 
dimenticato che il Milan ha nel¬ 
le sue file alcuni tra i migliori 
giocatori del mondo. 

Compito arduo 

Dopo l’incontro con la Dyna¬ 
mo i ros.so-ncri ne disputeran¬ 
no un altro il giorno li con la 
Spartak, un’altra ottima com¬ 
pagine del campionato sovieti¬ 
co di ma.ssima divisione. Come 
sì vede, il compito del Milan 
in Unione sovietica non sarà 
davvero facile; comunque in 
questa tournée più che le 
espressioni numeriche dei ri¬ 
sultati contano le esperienze di 
un inedito confronto intema¬ 
zionale. Inoltre la visita del 
Milan servirà a strìngere un 
altro legame di umana simpa¬ 
tia e di amicizia tra i moscoviti 
e i milanesi, tra f sovietici e 
gli italiani. 

MARTIN 


Danimarca-lslamia 4-0 


BEYJAVIK. 4. — L'incontro di 
calcio tra la Danimarca « l'Ialan- 
da, svoltosi sottn la pioggia e con 
un forte vento, si è chiuso con 
la vittoria dei danesi per 4-0. 



INIZIATA L’A VVENTURA DE L « TOUR » 

1 ciclisti italiani 

soni! giunti a Parigi 

Quesla mutlina la carovana sì jìonarà a 
Le Ilavrc. ove {giovedì avverrà la partenza 


PASQUALINO FORNARA sari uno dei « galli » del 
lalo della rappresentativa Uallaiio. al «Tour» 


poi- 


PARIGI, 4. — Proveniente da 
Milano è giunta .sdisci a a Pa¬ 
rigi la comitiva de; corridori 
Italiani .selezionati dall’U.V.I. 
por rappresentare l’Italia al 
'l’our de France che. come e 
noto, .s'inizieiu giovedì da Le 
Ilavre. 

Della eomiti\a i'aliana, par¬ 
tita da Milano questa mattina 
alle ore 9,25, oltre al Commis¬ 
sario Tecnico ■ Alfreilo Binda, 
al medico ufficiale dott, Gia- 
folini, al memhio della Giuria 
intorna/ionale sig. Golia, ai 
mcccaniei ed ai m'i.->^iggiatori 
fanno parte i seguenti corrido¬ 
ri; A strila, Raro'/ri, Benedetti, 
Bei loglio. Agostino Coletto, 
Foinara, Fantini. Guidici, Mon¬ 
ti e Perri. 

AH'aii ’vo a Pai .gi tutti i ror- 
ridoi i apparivai'o in / ottime 
condizioni di saluto e di spi¬ 
rito, comprc'so Icirnara nulle 
condizioni di erduto del quale, 
nei giorni scorsi, si eia nutrito 


NELL» INCONTRO AMICHEVOLE TRA ROMA E BOTAFOGO 




Prova generale per 
domani allo stadio 


Da Costa 
Olimpico 


Allo sliidio in viti L'railina i prenii di reingaggio 


Conelu.sa nel modo sfortunato 
(c. tierchè no. Inglorioso? I che 
tutti sniipiamo da parentesi del¬ 
la Covpa Europa, la Koiiia in¬ 
contrerà domani la squadra hra. 
Siliann del Botafogo. Lo scopo 
della partita è duplice: 1) riap¬ 
pacificare giocatori c tifosi, 
ciucsti ultimi rimasti veramen¬ 
te amarcggi.'iti per le due scon¬ 
fitte» collezionate contro la Vol- 
vodina; 2) vedere aU’opcra il 
prestiginro mezzo rfestro del Bo. 
tafogo Dino Da Costa che. Con¬ 
siglio nazionale delle Leghe ncr- 
mcttendo. nella prossima stagio¬ 
ne dovrebbe vestire la casacca 
giallorussa 

Infatti la Roma, antlcinando 
un tentativo del Napoli, ha fir¬ 
mato sabato un compromesso con 
il BotafOgo secondo 11 quale se 
il 9 luglio il Consiglio delle Le¬ 
ghe autorizzerà 11 tesseramento 
fuori quota di un Italo-siidamcri- 
cano. Da Costa passerebbe alla 
Roma dietro pagamento da nar- 
te della società giallorossa di 65 
milioni di lire del quali 50 an¬ 
dranno alia società brasiliana c 
15 al giocatore come premio di 
ingaggio. 

Domani, come abbiamo detto. 


A VIEIWA millY O EflSWII DELIA «CO ffA EUROPA» 

Il Voros Lobogo e II Wacker 
per Ifl terzo volta di fr onte 

Domani il Bologna affronterà l’HDA * di Praga 


Dopo la drammatica e com¬ 
battuta partila disputata dome-' 
nJea aJJ'ÒlJmpico e che ha visto 
la. clamorosa eliminazione della 
Roma ad opera della Vojovodi- 
na. sosta classificata del campio¬ 
nato Jugoslavo, la « Coppa d'Eu¬ 
ropa » prosegue nelle sue pri¬ 
me battute eliminatorie con l’o- 
diemo incontro di Vienna tra la 
compagine austriaca del Wacker 
e quella ungherese del Voros Ijo-' 
bogo. 

L/incontro odierno é li terzo 
che le due squadre Tengono a di¬ 
sputare nel quadro della • Coppa 
Europa «; difatti le precedenti 
partite svoltesi il 29 giugno a 
Budapest c il 2 luglio a Vienna 
si sono ambedue chiuse in parità 
(3-3 c 2-2). La vincitrice dcH’in- 
tro odierno dovrà incontrare la 
squadra Jugoslava Hajduk Splil; 
questa partita fissata in un pri¬ 
mo tempo per mercoledì è stata 
rinviala a sabato e sarà giocat.'i 
a Budapest se oggi vincerà il 
Voros Lobogo. a Vienna se vin¬ 
cerà il Wacker. In quest'ultimo 
caso, sabato prossimo si gioche¬ 
rebbero a Vienna due < partite 
della « Coppa Europa * e cioè 
Wacker contro Hajduk e Sport- 
klub contro Honved (partila dii 


ritorno, giacche quella d’andata 
si giocherà domani a Budapest. 

Domani, inoltre, srenderà in 
lizza anche il Bologna, il quale 
sul terreno amico del « C'o.-nu- 
nalc • alTronterà ITT.D A. di Pra¬ 
ga, squadra campione di Ceco¬ 
slovacchia; il « relourniatch f tra 
il Bologna c l*t/DA verrà dispu¬ 
tato domenica prossima a Praga. 

La squadra dcII'UDA è arriva¬ 
ta-a Bologna nel pomeriggio di 
•cri alle ore 14,47 e ha preso al¬ 
loggio in un grande albergo del 
centro; nelle sue file come tioio. 
figurano tre nazionali cecoslovac¬ 
chi e numerosi giovani clic si so¬ 
no messi in luce nel corao dr!- 
rultìma stagio:ic 


. Le quote Totip 

*Ndl fone^sqy'^bllV jU ds- 

menica non si è avuto alcun 
« 12 »; pertanto agli scommrt- 
' tltorl che hanno totalizzato 
lA punti spetteranno lire 
l.«à7J13 ed n qncUl che han¬ 
no totalizzate !• punti lire 
75.722. A Rontn si sono avuti 
2 « undici » o 42 ■ dieci >. 


Da Costa sosterrà la prova ge¬ 
nerale, prova che uovrebtie es¬ 
sere senz'altro positiva date le 
ottime quanta del giocatore. 
Da Costa, non molto alto di 
statura, ita un fisico pci letto, 
possiede Un ottimo senso del 
piazzamento, un tiro secco e vio¬ 
lento ed una precisione « al inil- 
llinctro » nel passaggi. La ina 
lama, insoiiimn, non app.ne al¬ 
latto usurpata. 

Alcune voci, clic ieri sera eir- 
CL'lavano negli unihtenti inficia¬ 
li della Rotini informavano die 
l’aequislo «lei liraslliono rcste- 
lebhe subordinato a quello di 
Jlasinusseii. die l'Atalnntu si sa¬ 
rebbe decisa a cedere. I.a cosa 
tuttavia non appare molto uro- 
habiie pcidic la cifra richiesta 
dal dirigenti orobici (due del 
quali SI sardiberu Ieri incontra¬ 
ti con un dirigente giullnrossot 
è molto più eso.sa di quella pre¬ 
vista dal compromesso con li 
Botafogo Senza contare poi che 
sulla liitanda del valori indivi¬ 
duali R.isiiius.scn tutto sommato 
non varrebbe più di Da Costa. 

(ìli altri nomi che si fanno 
nel clan ginlloros.so nei quadro 
della campagna acquisti sona 1 
soliti: Valenti, Giacotnazzi Car- 
doiii, Corradi. Si tratta di voci 
che però non trovano no con¬ 
ferma né .smentita negli am¬ 
bienti ufficiali i quali pur 
ainiiicttcndo di essere alia ri¬ 
cerca di un elemento con cut 
rinforzare la baca dei terzini. 
n\anlctiguno per coniprciisibtll 
nibttvl di concorrenza il pia 
stKtto riserbo tul nomo del gio- 
caforf che stanno trattando. 

l’cr quanto riguarda le ccs.sio- 
ni le cose non sono più chiare: 
c'A7cl)l paria del passaggio di 
Cèllo e' Stucchi all'Udinese e di 
Venturi airinter e c'è chi. al 
contrario, so.sticnc che saranno 
confermati tutti i giocatori clic 
quest'anno hanno giocato in uri- 
ma squadra. 

Intanto, mentre si st.'i - lavo¬ 
rando > per II rafforzamento 
della squadra, si pens.n anciic ad 
un riordinamento Interno I.a 
maggiore novità, se si giungerà 
alla progettala « riorganizzazio¬ 
ne > sarà costituita dall.-i istitu. 
zionc di una «direzione gcncr.ilc». 
In proposito sarebbero state avan¬ 
zate offerte a Busini. il quale 
avrebbe subito rifiutale, ed a 
Copernico del quale non si co¬ 
nosce la rl.cposta ma dlfficiimcn- 
le potrà essere cosltiva dati I 
Icg.-imi esistenti tra il «liirettorc 
sportivo-- liinnconzzurro cd ii \ 1- 
ce presidente Vaselli. Interpol 
Iato s.-irchhe stato anche Cere- 
soli. rattualc segretario della 
CommisFione vertenze cconomi- 
ehe della Fcdcrc.ilcio. I-i sua ri¬ 
sposta non s.Trchbe ancora ve¬ 
nuta. 

• • « 

Tutto tranquillo nel c1.m hian- 
roazzurro dove si stanno studian¬ 
do i premi di reingaggio da of¬ 
frire ai giocatori che verranno 
confermati Per alcuni si parla di 
grosse cifro, por altri di poche 
centinaia di migliaia di lire. 
Anror.a aperta è la aucsilone zi¬ 


betti al quale, dopo avere pro¬ 
messo un rcingagrio. si vorreb- 
lie ora Indicare,- l’uscio. Zibetti, 
per restare alla' Lazio, avrclibc 
clilcbto solo un paio di milioni 
una cifra abb.istanz.i ragionevo¬ 
le se .SI peii.sa a lineila sbalurtli- 
liv'a spesa per llettiiii e Scl- 
nir.sìon. E. francamente, non 
riusciamo proprio a ctture co¬ 
me si faccia a s»->tenerc clic il 
* nonno > cost.i troppo, come si 
tenta di fare ita parte di qual¬ 
che dirigente tilaocoazzurro. 
quando si spendono citre tanto 
alte per acquistare degli « assi >. 
La cosa ci richiama alla mente 
la campagna acuuisti preceden¬ 
te; anclie allora si spesero mol¬ 
ti milioni per avere delle «stel¬ 
le e poi. per rimanere in A, 
SI è dovuto rlcortore al servi/l 
del «nonno* che sono costati 
poco più di mezzo milione. E 
foise queste cose farebbe tiene 
a ricordarle anche qualcuno in 
via Frattina 

_ _ 

Stasera al Foro Italici) 
America- Australla di tennis 

Questa seni (con inizio .nllc 
Ore 21 1 al campo centrale del Fo¬ 
ro Italico avrà inizio l'incortro 
di tennis fra le squadre profes 
sionistc d'Australia c di Atiieii- 
ca; Gonzalcs c Scgiira difende¬ 
ranno s colori atneric.ini e Seolg- 
man e Me. Gregor quelli austra¬ 
liani. 

Per fitascr,-» sono in pro.nram- 
ma due incontri di singolare 
(Gonzaics-Mc Gregor e Scgiii.i- 
ScMiIgman) c l'ir contro ili m dop¬ 
pio » tra Gonzalcs-Scgur.v c Me. 
Gregor. L’Ir.coniro si svolgerà in 
notturna ed intorno .al cainpu è 
stato inst.illaio un impinn'o di 
illiiniinaziunc- che perù non :.em- 
bra garantire ura visibilità ec¬ 
cezionale 


qualche dubbio, tanto da par¬ 
lare di una jirobabile xinuncla 
alla coi.ia. Pasqualino stesso 
all'airivo ha dichiarato di sen- 
tersi completamente a poeto e 
di sperare di fare bella figura 
.sulle strade di Francia. 

Questa notte la comitiva per¬ 
notterà in un albergo di Pa¬ 
rigi e domani mattina si ri¬ 
metterà in viaggio per Le Ha- 
vre dove appena giunta so¬ 
sterrà un breve allenamento. 
Per la giornata di mercoledì 
vigilia «Iella pai lenza, gli ìLa- 
liani hanno invece in program- 
m-i una gioì nata di assoluto 
i ipo-,o 

Come è nolo que.-,t'anno il 
pei(or.-o del Tour è lungo 
■1458 km e .-jì divide nelle se¬ 
guenti 22 tapiie- 

(iiuveill 7 IiiKlIo: Le ILivre- 
Diejipe, piana, lim, 108; più 12 
kin . conoinetro a squadre. 

Veiicrill 8 : Dicppc - Roubaix, 
piana, km. 2e.'t. 

Sabato !): Roiitialx-Namur, on- 
dlil.ita, kni. 200. 

Iiomenira 10: Namur-Mctz, col¬ 
linosa, km. 218 

Lunedi li: Metz-Colmar, colll- 
nos.a. km. 210 

.Martedì l'i: Coimar-Zurigo. pia¬ 
la. km. 171. 

Jterroledl l'I: Zurigo-Thonon, 
piana, km. 'àSO. 

Ciovedi 14; 'nioilon-Briancon. 
alt.! montagna, km. 240. 

Venerdì 13: Bn.incon - Monaco, 
aita montagna, km. 288. 

Saiiato 16: riposo a Monaco. 

Domenica 17; Monaco.Marsiglia, 
••olìinosa. km. 178. 

Lunedi 18: Mansiglia-Avìgnone, 
alla montagna, kin. 178. 

Martedì 19: Avignone - Miliau, 
collinosa, kin. 240. 

.Mercoledì 30; Miltau-Albi, coni- 
posa, km. 150. 

Giovedì 21: ,41bl-Narbona, on- 
dulat.i, km. ICó, 

Venerdì 22 : Narbona - Alj: Ics 
Tlicrmes, ondulata, km. 150. 

Sabato 2J: riposo ad Aiv Ics 
Thermos. 

Iiomenira 34: A!.»; ’e- Thermc.s- 
Tolosa. m.ina. km. 123. 

Lunedi 23; Toio^a-St. Gaudens. 
alfa montagna, km. 250. 

Martedì ’S: St. Gaudens - Pau. 
alta montagna, km. 2lì3 

Mercoledì 27: Pau-Bourdeàu.v. 
piana, km. 193. 

Giovedì 28: Bordcaux-Poitiers. 
piana, km. 226 

Venerdì 29: Chatellerault-Tours 
(individuale a cronometro), pia¬ 
na. km. 72. 

Sabato 30: Tours-Psrigi, piana, 
km. 223 

Rientrat e le atlete aznirre 

MILANO. 4. — Le atlete azzur¬ 
re che ieii hanno trionfato sulle 
r.igazze del Belgio nell'incontro 
di Anver.sa sono giunte oggi alle 
Oro 14 all’aeroporto della Mal- 
pensa provenienti da Bruxelles. 
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L’equipaggio sovietico del «i4 senza» del « Kryli.v Sovetov » che alle famose regate di 
Henle.v, svoltesi nel giorni scorsi, ha riconquistato la « Stcvvard’s Cup » baittendo in 
finale l’equipaggio inglese del * Leaiider Club » di ben tre lunghezze. L’equipaggio sovie¬ 
tico. che già l’anno scorso aveva conquistato l.v « Stewnrd's Cup» era il favorito dell» 
vigilia: avversario di maggior riguardo era l’armo italiano dell.i « Moto Guzzi » che 1 
«ragazzi» dcll'li.R.S.S. hanno incontrato cd eliminato in semilìnale. Nella foto i quattro 
cauottieri sovietici si avviano con la loro imbarcazione verso il bacino di regata. 


DOPO LA « QUARTA » DEL CAMPIONATO D I PALLANUOTO 

91 Caitiogli punla allo seudello 

•) - T 

Ma Roma, Lazio e Rari Nantes Napoli sperano ancora di riprendere il 
« sette » rivierasco — Nel nuoto Tunica cosa Bota è il primato di Caglia 


Oggi s iniziano a Barcellona 
gli « eur opei » d i baseball 

BARCELLONA. 4. — Domain 
avra inizio il secondo cainpiunnto 
europeo di ba.«cbnll tra te squa¬ 
dre d'Italia, di Spagna, di Fran¬ 
cia. «ti Germania c del Belgio; il 
calenciario deil.i prima giornata 
o il seguente: Spagna. Germani'i 
e Francia, Belgio. Gli azzurri, 
che domani rqioscranno. gioche- 
lanno giovedì contro la rapprc- 
sentnti\a l>clga. 

L'Italia, clm lo scorso .inno, 
conquisto iii.i<:pcttalainrntc il ti¬ 
tolo curopc.a delta speciallt.à par. 
tc in questa edizione dei campio¬ 
nati con il l.avorc del pronostico. 


Sinn battuto da Valignat 

SYDNEV. 4. — Allo stadio di 
Sydney il fr.mccse Andrò Vali- 
gnat (kg. 54,8.94) ha colto una 
facile vllton.a .ai punti su) cam¬ 
pione australiano dei gallo Bobliy 
Sinn tkg. 54.9971. 


Dopo la quarta giornata de) 
campion.ifu di imlinr.uoio una 
squadra è soia in velt.n alla cla.s- 
sitica; li Camogli. Il < sette » ri¬ 
vierasco è tornato cosi, aU’im- 
provviso. agli onori della cronaca; 
le quattro partite che h.i disputa¬ 
te sii.o ad oggi (una vittoria ed un 
pareggio a Napoli, contro IL N. 
e C. C. Napoli, e due vittorie in 
ca5.a contro te squadre rapttolitte) 
indicano chiaramente le sue no¬ 
tevoli possibilità. 

La presentazione dclt.a « .squa- 
dr.i in di-clino * e sl.aia fatta; si 
pcn».iva all.'! vigili.'i die le par¬ 
tenze di Signori. De S.anz.uane 
ed Erdely avrebbero indebolito 
la compagine ligure, invece gli 
spostamenti die fu giCKXJforTa 
«tletlii.Trc sono risultati i punti 
di forza della r.uov.a squadra. 
Sostituiti Erdely c Signori a 
metà camix» con Rubini e Pc- 
retti. li Camogli ha trovato in 
questi due atleti i grandi .ar¬ 
tefici di queste prime afferma¬ 
zioni I- per il momento niente 
autorizz.a a prevedere un loro 
« calo *. 

Dopo il Camogli troviamo, 
appaiate Roma c Lazio. Le due 
capitoline — piegate entrambe 
dal Camogli — nella doppia 
trasfcrt.a ligure hanno r.iceoHo 
due punti (vittoria contro il 


M.inieli di Voltri) ma no:i han¬ 
no cntusiasmatii; iianno dispu- 
t.-ito delle p.irtite di ordin.iriu 
amministrazione il cui unico 
mento sta ndl’aTcr mostr.ito i 
maggiori difetti di cui soffrono 
le due-squ.idrc ai rispettivi tec¬ 
nici I quali dovranno ora cer¬ 
care di eliminarti ai più presto 

Su di un piano di normalità 
le .altre partite. Vittoria di FIo- 
rentia e Genova su Pro Recco 
e Triestina, come era nel pro¬ 
nostico e successo delia R. N. 
Napoli sui cugini delia Canot¬ 
tieri nel primo « Derby * napo¬ 
letano. Una vittoria più che 
meritata quella «iella Rari Nan- 
le.s. un successo che prcmi.a 
giustamente i valorosi ragiz-'i 
(19 .i.nni di ined..a!> di Bando 
Zokolmy. e lasci.a nrcvcd.''rc 
per essi un roseo a\-vf-nirc. 

In conclusione il Camogli è 
partito di nuovo n- tost.a come 
era uso fare ai tempi belli: die¬ 
tro Roma. Lazio e - R. N. Napo¬ 
li ron st danno per vinte ma il 
loro compito ò Tntt'altro che 
facile. 

* * • 

D.tì coi'.ccntr.imenti di nuo¬ 
to di «A» e «B* un solo ri¬ 
sultato ottimo, e viene d.it con- 
centramer.to di « B » di Tonno 
dove Caglia della R. N. Tonro 


Ii.T migliorato il ''ecord itaiiar.o 
dei 1(K) ,1 farf.MIa con il tempo 
di l’il ’4. Nei concentramcnti 
di «A» risultati regolari; a 
Gc.nova la Fiat ha confermato 
rottimo grado di forma di tut¬ 
ti I SUOI atleti; da tener so¬ 
prattutto presente il forniid.ibi- 
Ic « tour de force » di Pcrondi- 
r.i che ha disputato ben quattro 
gare: 100 s. 1. (l’2'’4). 400 s. ) 
(5'06"8( 4 per 100 mista e 4 

per 200 Pensiamo o non siamo 
I soli che re il forte atleta to¬ 
rinese sfruttasse le sue forze 
Dcr l.t soia gar.i dei 400, l'Ita¬ 
lia iJOtrebbe cor.t.irc. dopo Ro- 
in.ini. EU un altro ottimo ele¬ 
mento 

D.« Mantov.i è arriva’o un «nio 
r;«ult.ato degno di not.t: quello 
di EI.=.t :.ei 100 dorso (l'10"6>. 
A B<>Iogi'..a t-elus one di Roma¬ 
ni che nei 4oo m. ■=. 1. non è 
riU.=cito .id ancì.ire p.ù ir. là di 
un d.screto 4*48'3 

Il co-.cen'r.miento di Napoli 
■— come è noto — è stato so- 
.sr>t«o e r:nvia*o al 7 luglio: la 
F,I N. h.T c.apiio Timportanza di 
non abbinare pallanuoto c nuo¬ 
to; diamo atto ai dirigenti mi- 
l.ine«i di questa loro « marcia 
indietro » che poche feoerazioni 
Sìrchbcro state capaci di fare. 

VIRGILIO CHERUBINI 


DA LEGGERE SUBITO 


Le notizie 
del giorno 


Ciclismo 

MOSC.V. 4. — Il ciclista Lco- 
nid Klimel, nel corso dei rzni- 
pinnatl deiruitSS. ha corso i 
300 metri in Il"9 stabbiicndo 
un nuovo limite mondiale: il 
record precedente era di 13". 

Atietica leggera 

GOTF5IBORG. 4. — Nel cor¬ 
so di una riunione internazio¬ 
nale svoltasi a Gotemhborg. in 
Svezia, Io svedc'c Bengt Nil- 
son e Famericano Ernie Shel- 
ton hanno superato la misura 
di m. 3.09 nel salto in allo (ini- 
glinrr misura europea della sta¬ 
gione) 

Ippica 

AQLISGRAN.-\, 4 — Nel (|ii.i. 
dro del Concorso Ippico di A- 
qui.sgrana i rappresentanti ita¬ 
liani hanno colto delle buone 
affermazioni. Nella prova di 
potenza, vinbi dallo svizzero 
Eschler senza alcun errore il 
capitano U’inzeo su Pagoro e 
Brando si è classificato al se¬ 
condo posto con 4 penalità; 
nella prova femminile di sal¬ 
to, Tinta dairinglese Palethor- 
pe (0 errori 33”), ritaliana Per- 
rone è finita al quinto posto (1 
errori yi"»). 


Un grande nunanzn di Alettsaniri» Bek 

(Disegni di Giorgio De Gasparì) Appendice deirt'nità 26 



CdMenI di Cifitiite Soetol* 


Pensando, invece, al posto 
del nemico, vedevo molti 
modi per risolvere il suo fa- 
càie pratlema : incunearsi 
nella lìnea del irlo battaglio¬ 
ne; mentre io nw potevo 
trovare un piano, un modo 
per in^>edire la rottura del 
fronte. 

Mi tormentavo, mi ìngiu- 
ria'vo. Mi doleva tutto il cor¬ 
po come se fossi stato bat¬ 
tuto. 

5. 

Al tramonto mi pervenne 
rondine di trovarmi alle cdn- 
cpie del mattino nel settore 
del mio vicino di sinistra, 
allo stato maggiore del bat¬ 
taglione schierato sul nostro 
fianco. 

UN’ORA CON PANFILOV 

1. 

Allo stato maggiore del 
mio vicino di sinistra mi re- 
a cavallo. 


Sottolineate: di sinistra. 
Vorrei che aveste un’idea 
approssimativa ma chiara 
sulla disposizioRO del fronte 
Immaginate ancora una vol¬ 
ta la linea del battaglione 
che seguiva il iNirso del fiu¬ 
me Rusa, mettetevi di fronte 
al nemico. £’ necessario che 
in seguito vi ricordiate di 
quanto avvenne dinari^ a 
voi, dinanzi al battaglione e 
cosi pure di quanto avvenne 
invece, a destra e a sinistra, 
dove altri battaglioni, simHi 
al nostro, difendevano setto¬ 
ri altrettanto cstc.si 

In queirinizio preoace di 
inverno, eccezionale per II 
mese d ottobre, durante il 
qual* • ha • meno-di d«e settK 
mane le strade erano, diven 
tate nraticab 

il tempo cra|^ufaK. 11 gel 
si era altenuaR) ed Ira comi 
ciata una tipica pioggia di 
primavera. Le notti erano 


oscure, senza luna. 

Temendo di cadere, col c.n- 
y'allo, in qualche burroni;, 
non presi la scorciatoia lun¬ 
go ]a s]>onda del Humc ina 
seguii la rotabile. 

Per la cavalla era difficile 
procedere anche a pasta) di 
uomo. Scuotendo il capo Lys- 
sanka estraeva con sforzo 
gh zoccoli dal fango vischio¬ 
so, lo sedevo pesantemente 
in sella, abbandonandomi al 
miei pensieri. 

• Incontrai per la strada 
gruppetti di soldati che an- 
da\'ano nella stessa direzio¬ 
ne di marcia. Trasalii. Chi 
erano. Delle forze nuove? Del 
rinforzi? I.a mia lampadina 
tascabile di tempo in tempo 
spezzava le tenebre con un 
raggio di luce. 

Chi erano, dunque? Ritar¬ 
datari di una colonna? Mar¬ 
ciavano per due, per tre, co¬ 
perti da mantelli impcrmea- 
IkU «ni quali scorrevano l 
rivoli della monotona pioggia 
autunnale. Spuntavano le 
canne dei loro fucili. Uno ad 
tratto mi chiese: 

— Ci vtiol molto por ar¬ 
rivare a Sinunovo. compa 
gno comandante? 

Io dissi: 

-p Chi siete? Di dove ve- 
•mtef -.v'N 

e novero 

_ xfl^^Kagl^nb ol^ 

riser^Q«ove#Hii|e Vo- 
lokmHRM* e quégli uomini 
che mi parlavano era rimasb 
indietro durante la marcia. 


z\ncont altri mi chiesero, 
poi, quanti chiloinelri ci fos¬ 
sero ancora fino' a Sipunovo. 
I«i ri.spondevo sorpassandoli. 
Per un certo tratto la strada 
rimase deserta, .attorno re¬ 
gnava siicoTiio: anche la vo¬ 
ce cupa dei cannoni taceva 
durante la notte. 

Ma ecco davanti n me 
qualcuno che sguazzava nel 
fangc. -•M’ri due o tre. Di;.- 
volo, come marciavano male. 
Si vedeva che non erano 
temprati alla maniera di 
Panfiicv. I mici uomini non 
si disperdevano, non si trasci¬ 
navano in quel modo. 

z\d un tratto Lvssanka eb¬ 
be uno scatto di spavento 
La mi.a l.irrn uii:'..a illuminò 
un carro afTiind.ito nel fan¬ 
go. il cavallo caduto c il con 
ducente seduto in attesa di 
qualche insperato aiuto. 

Un minuto dopo al mio lato 
vidi muoversi nel buio due 
o tre sigarette accese. .Meuni 
soldati in crocchio se ne sta¬ 
vano sdraiati in un fosso e 
fumavano. I loro corpi stan¬ 
chi apparivano indifferenti al 
freddo e aH'umido. 

E dappertutto mi sentivo 
rivjtlgere la stessa domanda 
Qii.inlo fosso lontano il vil¬ 
laggio di Sipunovo. 

Anch'io mi recavo In quel 
villaggio Nelle sue prossi¬ 
mità, in una foresta, era In- 
stnRato lo stato maggiore del 
battaglione schierato alla no¬ 
stra sinistra. 


Giunto a destinazione di¬ 
scesi i gl ad.ni sdrucciolevoli. 


terraneo del comando. 

— .Ai), compagno Momy; 
Uly.. Entrate... —, disse 


la 


che portavano nel rifugio sot-l voce nota un po’ rauca 



Un carro affondato nel fango, il cayaUo caduto. 


Era il generale Ivan Vassi- 
licvic Panlllov. Sedeva nrc.s- 
50 la stufa di ferro c si cam¬ 
biava gii stivali. zAveva già 
tolto uno stivale e la sua 
corta gamba abbron7.ala si 
scaldava aila stufa. Non lon¬ 
tano stava il suo ai'jtante di 
campo, im giovane tenente 
{Tafiuto. In un altro angolo 
un capitano che non cono- 
sccvo«. 

Mi piantai sv.ll’atlenti. Pan- 
filov prese l'orologio e lo 
guaidÒL 

— Toglietevi il cappotto. 
Scdctc\n al fi'oco —, disse. 

Poi si alzò c d.stese fui 
pavimento la sua pezza d.a 
piedi ancora umida da una 
parte; poso un piede sulla 
■* 'parte a.-cir.tl.n c rnpd.amcnTe 
e con a'Dihtà si arrotolò la 
fascia ailc gambe come un 
soldato. 

Il cappotto bagnato di piog¬ 
gia con le modeste stelle di 
panno grigiastro si amiugaA'n 
al fuoco. Con tutta CTidenza 
Panfilov sì era recato sulla 
linea di difesa por raccoglie, 
re la nuova unità od era ri¬ 
masto a lungo sotto la piog¬ 
gia, trascorrendo probabil¬ 
mente la notte in biancn. Tut- 
ta\ia. il suo volto di c.n- 
quantenne, abbronzato c dis¬ 
seminato di rughe, con ì neri 
baffetti accuratamente dise¬ 
gnali, non mo.ctrava stan¬ 
chezza. 

— Avete sentito quello che 
è successo oggi, compagno 
Momysc-Uly? —chiese con 


u.n .«orriso c socchiudendo glii 
occli;. 

E' diffic.ie dire quanto mt 
f.icessc piacere, in quel mo¬ 
mento. la sua tranquilla vo¬ 
ce accogliente, i! suo ninmic- 
care maliz.oso. Di colpo non 
mi sentii p.u solo, abbando¬ 
nato di fronte a vm nemico 
che conosceva chi sa quali 
mister; d: guerra ignoti a 
me che non a*, evo ancora 
provato la battaglia. ?.Ii ven¬ 
ne fatto d; pensare; questi 
misteri li conosce anche U 
nostro genci'.ile. soldato neì- 
laltra guerra mondiale e, 
dap.-) In R.voluzionc, c(Mnan- 
dante d; batt.-.glione. di reg¬ 
gimento. di divisione. 

Panni''v conf.ntìò; 

— L; abo.amo resplnl... 
Puahl „ Ho avuto un rto’ d* 
batt.cjoie —, confesso fin¬ 
gendo scherzosamente di 
asciugarsi la fronte. — ^la 
non d.teio a nessuno, com¬ 
pagno Momysc-Uly. I cam 
armati avevano sfondato 
Ecco. Un. — Panfilov mostrò 
raiutante, — è stato laggiù 
con me e ha visto qualcosa. 
Sù, dicci coire li abbiamo 
.accolti. 

Saltando ’n pied:, l'aiut.'ìn- 
tc d.S'So con gioia: 

— Di petto, compagno ge¬ 
nerai c. 

Gì; st..^n: ' ■>pr.'’«-cig'i d.’’ 
■’enci'aie Panfilov -T ptegaro. 
no ad angolo retto. 

— Di petto? — domandò — 
No. «ignoro, il i»tto si 
può ferire con qualsiasi tra 


«curabile oggetto a punta e 
taglio, e non soltanto co.) 
un aima da fuoco. Ma guar¬ 
da un po', di petto! Provate 
ad affidare una compagnia a 
questo strano tipo in divis.a 
militare e lui ve la oortcìà 
>- di petto » contro i carri ar¬ 
mati. Macché! non C(>1 petto, 
col fuocol A cannonate li ab¬ 
biamo accolti! Non hai visto, 
forse, anche tu! 

L'aiutante si affrettò ad 
annuire, ma Panfilov ripetè, 
ancora una volta, acido: 

— Di petto™ Va e con¬ 
trolla un po’ se hanno dato 
da mangiare ai cavalli... e 
ordina che fra mezz'ora s'a- 
no scllat:. 

I/aiutantc uscì confii.^o. 

— E’ glov-ano —, commc-ulò 
con dolcezza Panfilo^’. 

Dopo aver guardato ver.-r. 
di me, poi verso il capll.am 
che non conoscevo. Panfilov 
tambureilò il tavolo con le 
dita. 

— Non si può combattere 
col petto della fanteria —. 
prese a dire. — Specialmente 
ora, comp>agnì. Non abb-.am.'* 
molte truppe qui, sotto Mo¬ 
sca.- e bisogna rlsparm.are ; 
soldati. 

Io ascoltavo attentameli;^ 
il generale, cercando di 
varo nelle sue parole una ri. 
«posta alio domande che mi 
tormentavano. Ma per il mo¬ 
mento non riuscivo a tio* 
varia. 

(Continua) 
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i jlL CONTRIBU TO DELLA DELEGAZIONE ITALIA NA A HELSINKI 

DiftirAppello di Aienna 

^ oUa costriizìoue delPCiUroi»» 

f 

^ Dal messaggio di Menni alla relazione di Donini, agli interventi di Zappulli e Bartesaghi, la delegazione ita- 

liana ha affrontato i problemi della mobilitazione deiropinione pubblica per il successo della Conferenza a 4 


% 


Con le varie for^c politi- 
i he, ciihurali, religiose che, a 
Helsinki, si sono per In prima 
'volta incontrate con i Parti¬ 
giani della pace, non è stato 
<IifficÌle accordar-i snl meto¬ 
do e sugli obiettivi del dibat- 
iiio. Già nei contatti preliini- 
iiari, stabiliti nel cor-o della 
prepara/.ione di questa gran- 
tic Assemblea mondiale delle 
forze paciliche. un tale nc- 
«ortloera stato ablnv/zato. Al¬ 
la vigilia della Conferenza a 
quattro, il metodo dcirincon- 
tro non poteva essere che 
quello <lel libero confronto di 
tesi tlivcrse e contrapposte, 
seppur sinceramente ispirate 
a ttn comune desiderio di di¬ 
stensione e «li |vn<e: l'obiett:- 
\o. quello deiridontifien/ioiie 
delle possibili linee di conver- 
jen/a tra tpieste tesi <li\er- 
se, per una mobilitazione de!- 
ropiniotie pubblica mondiale 
liiniro tali linee, thè deH'In- 
< entro a quattro possa assi- 
turare il netcssario successo. 


destra e comunisti in quella 
francese o tedesca, .\nche nel¬ 
la delegazione italiana, co-Ì, 
rappresentativa tU tutta la 
gamma delle tendenze politi¬ 
che tlominaiiti nel nostro Pae¬ 
se, dai democristiani ai co- 
niiini'ii. rtii tlairiui/it> è ap¬ 
parsa. al di sopra delle di¬ 
versità e dei tonirasti politici 
interni, una sostanziale comu¬ 
nità di punti ili vista, se non 
nelle .'.oltt/ioiii proivoste. nel 
modo tli impostare e di af¬ 
frontare i problemi in esame. 
Per quanto riguarda i temi 
del riarmo tedesco c della si- 
fiire/Zii ettrtqtea, atl esetii|)io, 
che Itili da vicino ci interes¬ 
savano. francesi e tedeschi, al- 
l’iiii/a) del <libatlito. tendeva¬ 
no a coneentr.il e la loro at¬ 
tenzione e i loro sforzi at¬ 
torno atl una condanna thd- 
rr.ro, mentre i problemi 
ilell.i sicurezza europea era¬ 
no da tincste ilelcgazioni con- 
'ider.iti iti funzione eselusi- 
va dei pericoli nnscent! dal 


Dal messaggio di Nettili al- 
l'intervento di Zappulli, tlagli 
interventi in commissioine nl- 
la relazione di Donini come 
presidente della Commissione 
per la collaborazione fra le 
forzo finciruhe. timi gli ora¬ 
tori italiani hanm» arfrunta* 
to tla (piesto punto di vi-ta 
i eominti <lella mobilitazio¬ 
ne deiropinione pubblica per 
il successo della Conferenza 
a quattro. Senza per niilbi 
dimiuiiiru l'iiuportanza della 
lotta contro gli Accordi di 
Londra e di Parigi airiiitorno 
dei singoli Paesi interessati, 
a tutti ei è sembralo che cer¬ 
car di costringere la mobili¬ 
tazione deiropinione pubbli- 
la europea iiltorin* ni temi 
s<-ottanti del ri.iriiio tetle-co, 
delhi divi-ione <l<dla Germa¬ 
nia, della inelusione tli una 
delle sue parti in uno ilei duo 
lilocehi niilit.iri contrappo-ti. 
avrebbe signincato t tutti a un ti¬ 
re -in tlall'inizio ad un pro- 
b.ibile insuccesso la Confercn- 







HFXSINKl —• T'n pariirolarc (Iella presiilenza airAssembIca montilate, della pace. Da 
sinistra; il vice primo ministro ticll.i llcpubblica cinese Ktio Alo Jo, il ministro finlandese 
deU'Edurazione sicnura Tyjiic I.eivo-Larsscn e il grande iisiro atomico Jollot Curie 


Le difficoltà cominciavano, 
bciiintC'O, quando — tlall’.ic- 

< ordo generico siii metodi e 
Migli obiettivi — ii trattava 
di passare alla concreta iden¬ 
tificazione di queste conver¬ 
genze po-sibili. Era naturale 

< he, a questo punto, forze tli- 
verse c contristanti per la lo¬ 
ro origine politica c nazioim- 
Ic, jier il loro orientamento 
religioso tv ciiltiir.'ilc, sj sf(»r- 
zasscro di spostare il punto 
di convergciiza fra le diver-e 
tesi nel ^ctl '0 e nella dire¬ 
zione elle ad es-c più preme¬ 
vano. K-d ('• caratteristico il 
fatto che, in molti cti-i, ptut- 
lo-to che lungo la linea delle 
divisioni politiche e religiosa*, 
li frontiera fra le diverse im¬ 
postazioni in contrasto si de¬ 
terminasse «>oondo punti di 
vista naziontili. che actomii- 
nav.ino nella delegazione in¬ 
diana, ad esempio, gandi-ti e 
-ocialisti, labiiri'ti e liberal: 
in quell.I inzle-e. tiomitii di 


riarmo tedeseo. Dji parte del- 
hi delegazione italiana, certo, 
non si è mnncnto <li .sottoli¬ 
neare qiicvti pericoli: ed è 
caraileri-tieo il fatto che ni- 
rillusiruzionc di questo tema, 
più ancora che gli interventi 
dei socialisti o dei comunisti, 
ablvi.i servito, da parte della 
iiO'tra deh'g.i/ioiie, quello del- 
Loii. Hartesnghi. Ma era na¬ 
turale elle, da parte italiana. 
d;i p.irte ilei rappresentanti 
di un P.ie-e nel c|ualc la lot¬ 
ta jittorno all.i C.E.D. e nl- 
riJ.L'.O. è -tata strettamente 
legat.i a (piella contro la nii- 
naecia atomica c per l'unità 
europea: era natiirnle, dice¬ 
vamo, che d.i parte dei rap¬ 
presentanti di un l’ae.se come 
il nostro racconto fosse più 
fortemente posto, alla vigilia 
della Conferenza a quattro, 
proprio SII qiie-ti tomi del di- 
-arnio atomico e generale, e 
s’i qiiel'i della -ictirczzi c 
der’iiuilà europea. 


za a quattro; mentre Io .stes¬ 
so profileina tedesco potrà cs- 
sere nvviato ad una .soluzione 
se dei p.issi importanti saran¬ 
no compiuti, alla Conferenza, 
sulla via delia soluzione di 
altri problemi, come (pielii 
del disarmo atomico c genc- 
r.ilc c come qiiclii della sicti- 
lezza c deirnnità europea, -ni 
quali por-ino le po>iz;oni di¬ 
plomatiche si «ono ormai no¬ 
tevolmente ravvicinale. 

D.i vari punti di ' i-t.i. e 
con diverso iiiiouazionì, i de¬ 
legati iiuliaiiì sotto iiitervc- 
niiti in questo ,-en-o nel di¬ 
battito. AH intcrveiit»» di Z.ip- 
pnlli, che per la prima volta 
in una .As-emblea mondiale 
di pace faceva sentire le esi¬ 
genze di sicurezza europea, 
c<*.sì come vengon poste da 
parte di larghi sfrati cattolici 
in Italia, in Francia, in (Ger¬ 
mani.i. i! Congre-so si «• di¬ 


mo-fr.ifo particolarmente -eii- 
-iliile. .\i comunisti, ai r.nli-’tiea. ad e-empio. F co 


culi, ai gollLsli francesi, clic 
nel lorcv Paese hanno valoro¬ 
samente condotto la lotta con¬ 
tri» hi C.F.D. e contro l'Ll.L.O. 
.-Itila bn.se di motivi quasi 
esclusivamente nazionali, iii- 
fcrvonli come quelli degli ita¬ 
liani hanno mostrato possi¬ 
bilità ntiove di convergenza 
coll mas-e » attolichc come 
quelle del M.U.P., di un loro 
impegno in un'azione di pa¬ 
ce. proprio sulla base dei mo¬ 
tivi di uneffettiva .sionre/za 
ed unità europea; e così pure 
con particolare iiiteresj.e gli 
iiitorventi italiani sotto stati 
.i-colfali e dibattuti dalle de¬ 
legazioni fcde^c.l. belg.i, po¬ 
lacca. I (V .st(‘-so si dita per 
l'accento atiforevole che i 
rappresoutaiili del Movimen¬ 
to della paco e tutti i tlele- 
gali it.iliaui hanno posto .sul 
problema tlella lotta contro la 
prt'p.iraziotie della giicria atti- 
mica. .\utorcvolc. tlicevamo, 
fw'rcliè fra tutti i Paesi <lel- 
rOvfidente l'Italia era quello 
che, grazie all'azione di mas¬ 
sa tifi Partigiani della pace, 
si pro-entava nir.Assemblea di 
Ib'lsinki eoi più lusinghiero 
hilnneit» di adesioni nirAppel- 
lo di \ lentia. 1 motlcsti e ile- 
voti messaggeri tli pace, che 
h.iniit» -alìtt» tante scale e bti.s- 
^.^to a tante porte per racco¬ 
gliere questi dodici inilioiii di 
adesioni, sarebbero stati lar- 
gameiitt* compensati. s«* aves¬ 
sero ptttuto essere presenti ad 
Helsinki, del loro sforzo o del 
Itvro saerifioio, compiuto spe.s- 
«o in condizioni particolar¬ 
mente difficili; avrebbero po¬ 
tuto constatare che quello 
sforzt» e quel saerifieìo non 
-ono -tali vani; non soIt> per¬ 
chè hanno ctintriliiiilo in ma¬ 
niera decisiva a mohìlitare 
ropinioite pubblica italiana 
contro 1.1 preparazione tiell.i 
giierr.t altunica, ad iiniie in 
tpiesla lotta h; iiia.s«e che .si 
ispirano agli ideali del sticia- 
li.snio con quelle orientate dal¬ 
la fede e dalla dottrina cat¬ 
tolica. ma anche perchè han¬ 
no posto ri tal in nelle prime 
File di lina pacifica emulazio¬ 
ne fr.i i popoli. 

Non vi è dubbio, d'altron¬ 
de, che rini|>cgno di impor¬ 
tanti masse cattoliche orga¬ 
nizzate nella campagna attor¬ 
no air.Apiiello di Vienna iia 
avuto lina parte importante 
nel render possibile e nel de- 
termiii.ire il carattere Inrgi- 
rnenfe r.ippre«enlativ o della 
delegazione italian .1 ad II*-!- 
-inki. Quando, da parte di 
vari delegali italiani, i pro¬ 
blemi della sicurezza europea 
son stati posti non .«olo dal 
punto di vista dei pericoli del 
riarmo tedesco, ma anche da 
quello di un’esigenza di ga¬ 
ranzie per le forze rappre-en- 
fative di una tradizione eri- 
«linna o lilH-rnlc: quando, da 
parte della delegaz.ione italia- 
n.i. «i è chiesto che i proble¬ 
mi delki sicurezza europea 
fossero impostati non .«olo dal 
punto dì vt.sfa delle g.iranzà* 
polìtiche o militari, ma da 
quello degli impegni econo¬ 
mici per Funità del no.stro 
continente, non ci è mancata 
la risposta autorevole, positi¬ 
va cd impegnativa, su questi 
punti di così grande impor¬ 
tanza per rifalia, da parte 
dei più autorevoli rappresen¬ 
tanti della delcgazio.ie fovic- 

pn re. 


su di un piano ancor pm squi¬ 
sitamente politico, quando ab¬ 
biamo chie-to che mi docu¬ 
menti conclusivi del Congres¬ 
so si esprimesse una v.ilnln- 
z.icuie positiva sair.ipporto die 
le tendenz*' co-i.hleite , neii- 
tralisfe > recano .ilki causa 
della distensione intcrtinz.io- 
naie, o che nei d(H'nmonti 
stessi ci si rivol'gesst* non sol¬ 
tanto alle masse degli uomi¬ 
ni senipb'ej, ma alle forze dì 
pace organi'7.z.ate c he oggi si 
muovono nel quadro dei par¬ 
titi di ispirazione socialista o 
cristiana, abbiamo visto qiit 
ste nostre esigenze italiane ed 
europee accolte, dcvpo lui ap 
profondito dibattito, nel qua¬ 
le la delegazione if.diana. più 
die in ogni altra prec ('dente 
.Vesemblea di pace, ha visto 
alferinala la sua .luforità. Un 
siucc-ssc» per la pace, m- sia¬ 
mo convinti, iin .siicrc-sso per 
rit.ilin: nel qmile hanno avu¬ 
to una parte* deci«iva, senza 
dubbio, quelle migliaia di in¬ 
faticabili messaggeri di pace, 
che con la loro intelligenz.i 
e con il loro sacrificio ci ban- 
ito [*ernu''So di iv.crhire in no¬ 
me di dodici milioni di nostri 
conoitlodini i quali lianno 
espro.sso la loro adesioni' al- 
r.\[»pdlo di Vienna. 

EMILIO SERENI 





IlF.l..*;i\Kl — fn.i 
p.tcì- elle si 


.ione (lell.i Kr.uiile -, il.i delle rsposlzioni dove si sono svolti I lavori (lcir.-\.s.seniblea mondiale della 
teiiiit.i sotto il p.ttroii.ito dell.» regiit.i in.idre l'.lisaliett.i del lU'tgio. della slftnora Nehru. dell'ex presidente 
del .11 i‘ssì((>, C.irlen.is e dell'oit. Ilerrioi die ite è .stalo eletto presidente onorario 


Nuove esperienze inlellelluaii sorle 
dalle lolle delle masse per la pace 

Da Parigi a Helsinki il nostro paese ha saputo ritrovare le grandi strade deli*incontro tra paesi a regime 
politico e sociale diverso - Con il movimento della pace è nata una nuova diplomazia dei popoli 


Appena sci anni .sono p.is- 
sati da quando, nella prima¬ 
vera del 1949, oltre un mi¬ 
gliaio di delegati e rappresen¬ 
tanti delle forze lavoratrici 
o culturali italiane, scelti nel 
fuoco stesso della lotta contio 
il Patto Atlantico attraverso 
una consultazione popolare 
senza precedenti, varcavano 
le frontiere della Fr.incia e 
facevano sentire in modo nuo¬ 
vo e drammatico, al primo 
Con.gresso Mondiale della Pa¬ 
ce, 1.1 volontii di accordo c di 
collaboraz-ione intornaz-ionale 
del nostro paese, ancora igno¬ 
rata nei grandi conse-ssi della 
diplomazia ufficiale. 

Chi è stato a Parigi, in quei 
giorni, e si volta oggi un mo¬ 
mento indietro per studiare il 
cammino percorso, difficil¬ 
mente si può sottrarre alla 
tentazione di alcuni confronti. 

Si t:a:tava allora di affer¬ 
male, in contrasto con Je po- 
s.z.oni ufficiali della politica 
e.stora italiana, e al di sopra 
di tutte le minacce e di tutte 
le prc5.sioni, che la divisione 
del mondo in blocchi conti ap 
posti non era Inevitabde, che 
io scojvpio di un nuovo con- 
fhtto mondi.ile non er.i fatale, 
che non esistono problc-mi 
che non possano essere ristùti 
sul terreno della trattativa e 
deiraccordo. che solo attra¬ 
verso iniziative concrete di 
pace il popolo italiano, dopo 
gii orrori del fascismo c dcl- 
roccup.izione straniera, po¬ 
teva mserir': con tutto tl suo 
pe.so e con latta la .sua Intel¬ 
ligenza sulla scena in'erna- 


zion.ilc, .il ft.tncu (it'i liberi tico del l'J-19, li.iiuvo contii- 


popoU della ti“ii.i. 

La enrta su cui puntare 
era quella della pace e non, 
come so.stcncv;uio ministti c 
diplomatici, quella dcil.i rol- 
lur.t e deiraccott.iziono di 
duio alleanze militali, cht* ro¬ 
vinavano la nostra economia 
c ci isolavano d.i tanta patte 
deirunianità, in ntte.s.i del- 
rurto armato c (li.st; littore. 

// Congresso di Parigi 

•S*' anii! .so:io Iraseoi-;. 1 
grandi principi che venneio 
allor.i per la prima voli.i di- 
scu>.tì e pi ni-;. un.iti .il Con¬ 
gresso dì Tarigi. e che il mo¬ 
vimento dei Parlig.ant della 
Paco ha ceic.ito di tradurle in 
programma di az.ioiie in tutti 
1 pnc.si, sono lungi ancora d:il- 
i’aver ottenuto il pieno rico¬ 
noscimento di tutti 1 governi; 
e incontrano sempre, in Itali i 
c fuori d'Italiii, i.i iabi>io.sa 
opposizioni* dei guipj)i legati 
ad lina poHtie.i dt d.v.-,ion** e 
di foi/a. Ma tja-t.» .qir.ie im 
q4ia!--i.iN- g,o:n.i'e pc i ( ni- 
btataie (ite jiioin o (*s,si, (• 'ioti 
quelli dei so-tenitori dei liloc- 
ch. milit i**i e de.l mev.t.io i;tà 
(lell.l giRi:,i. so.io oea. .lì 
centi o dei jn.ne.p.di .ncontn 
internazionali o i’i primo luo¬ 
go deirimminente Conferenza 
dei Qu.ittio Gr.uidi a Gincvia, 
richiesta d.i cent.n.ù.i e cen¬ 
tinaia di milioni di tinnì* di 
uomini .semplici .n t’itt. ; jiae- 
si dell.i terr.i 

Kd e >nnt*g.ib.!t* cne jnojnio 
qieeati pimcii»:. e :ioii (pieMi 
del g’. uppo <)!'.'.mz.'t.i .itlan- 


buito . 1(1 .ipiiiv la sii ada ad 
un.t politica e*toia nuova, 
che non polt.'i più ignorare 
il I)Om) deiropinione pubblica. 

La partecipazione degli 
■sti.iti decisivi del |)opolo ita¬ 
liano a (tucsta grande campa¬ 
gna internazionale lest.i come 
uno dei fatti i>’.ù significativi 
di ((UCbli ultimi anni. 

L,i moliilila/ionc di forze 
innumerevoli, ,il di .sopi.i del¬ 
le differenze di origine poh- 
tic.i. ideologic.i (* .^oci.^lc*, in¬ 
torno ad alcuni impegni sem¬ 
plici (* po.’iolai i. come la 
racLol'.t delle fumé contro 
ratoni’ea o per l.i d,-.tensione 
intenid/.ionale, ha cioato in 
Italia una coscienza uìiova 
dei compiti di una politica 
c.ster.i VOI amento democratica 
0 pacifica. Il provincialismo, 
entio i cui limiti i ceti diri¬ 
genti si sforzavano di mante- 
neit* le largii-' masso del na¬ 
si io popolo, e non soltanto 


Helsinki: diario di otto giornate indimenticabili 

/ fìntandesi hanno offerto agli ospiti le chiavi di casa, come se fossero state persone di famiglia 
La lavagna dei delegati cattolici - Una colomba per due giovani sposi - Domande agii assenti 


Uno dei punti sai quali non 
c stato possibile rapgiitnpere 
un completo accordo ad Hel¬ 
sinki c stalo quello che si ri- 
■('Tisce ai rapporti tra Israele 
.■ Paesi archi. Tutti i tentatiri 
di mediazione, anche se sono 
< elsi a smussare talune punte, 
I on sono riusciti ad annullare 
la distanza che dirideva i ii- 
spcitiL'i punti di rista. 

Ma quando, alla chiusura 
dell'Assemblea, abbiamo visto 
gli israeliani e gli arabi lasciai 
re i loro posti, corrersi ir.eon- 
t O per abbracciarsi e sorride¬ 
re e piangere ed applaudire 
insieme abbiamo sentito che 
ad Helsinki era nato quclcoia 
di nuovo, qualcosa che è p.*ii 
jorlp di ogni barriera, di ogni 
odio, di ogni pregiudizio di 
razza e di ideologia e che que¬ 
sto qualcosa di nuovo « cntnin- 
da a vincere dappcrtuttr, . 

• * • 

I congressi internazior.gt,^ ,,i 
particolare quando si svolgo io 
cd un ritmo .^errato come quel 
lo di Helsinki, sono le occa¬ 
sioni meno favorevoli per co 
nascere un paese e un popolo. 
La rita è stata cosi intensa 
alVinterno del palazzo delta 
Messuhalli. le occasioni dt co¬ 
noscere, di imparare, di inter¬ 
vistare e di essere intervistati 
sono state tante e tali che h?a 
poco tempo è rimasto per guar¬ 
dare fuori. 

.Voti c mancato il giro della 
ritti, non è mancato il tradi¬ 
zionale viaggio notturno in bat¬ 
tello, fra pii isoìotti che coro¬ 
nano Helsinki, ma non si è 
riusciti ad andare molto al 
di là della visita turistica. Pu 


•re, una eo-n di Helsinki mij 
idinicntichererno mai. una co»i 
Ichr z! turista norn ale rnu r'»-j 
' ngseerg: la generosità, ìa C'>r-i 
desia COI la quale i suoi et-- 
ìtadivi hanno ospitato i dele-; 
l.caii della pace ne’le loro rise. 
^ìtalicri e indiani, argentini e 
.nnstrnliarìi. inpFr.si e polacchi 
'sono stati accolti come vecchi 
conoscenti, cmme'<i nella ri’a 
della famiglia, fatti oggetto 
delle cure più delicate. 

ft <t • 

Le parole, per chi non co. 
noscera tl finlandese e lo sre- 
dese — c questo accadeva qua¬ 
si sempre — servivano poco ad 
i Helsinki e i finlandesi, d'altra 
\priTle, non hanno «n-i mimica 
molto ricca. La nostra abilita 
'tutta daliana, di parlare a j-i- 
I.Ti. ?! di-ertira ma di'fic,l 
Imcrtc li aiutava a capirci. 

, P*. re i --^stri ospiti sono ri*i [ 
a r.o- farci .srntirr degli 


e ci porgevano i loro quaderni 
per gli autografi. Appena ti¬ 
ri’a^.o tiion le ••ii.tcriirn- In'o- 
graf.rhc si affollavano felici za 
gruppi-), por riprenda ano li 
jiirti ci’Vi postissirr:_a caccia 


L. lì stn-.Z.i Ji Heìs-.r’.i (irT-i 
Tuagqiiir p irte de: p-ncsi* 
-Tipprcsei’’ir", all. '•oufcreaza' 
è cno-me, anche se m-surata' 
i- chilometri. Eppure, per! 
molte delegazioni la .laitò «il 
misura è stata il metrx.. Afcn-j 
ni comitati de;?a pace c-eveno 
infatti messo in vendita -fici lo¬ 
ro fyic'i dei buoni-metro con i 
qi.ah tutti i cittcdini potevano 
concorrere a pagare una picco¬ 
la quota del viaggio dei dele¬ 
gai . Il i laggio di molti dcle- 
g II le.frs.-b;.-jnplesj e inii-i-j 
TU r .sr-Tto interamente pigilo 
crn buo-i-metro. 


rstTO'^e,. I.)> chiari del portone 
e di casa che ci hanno conse¬ 
gnato con un sorriso, arpeita 
Iper la prima volta abbiamo 
jbn.ssnto ella loro porta con il 
biglietto di presentazione del 
la segreteria del Congresso, 
sono state per otto piorni L» 
jrh iavt di una casa arnica. 

I a • e 

{ Per tutta la durata del Cor^ 
jpresso. nlVentrnta e all’uscita 
idetla Messuhalli il quadro era 
J sempre lo stesso, anche se ij 
Iprotoponisti cambiavano. Quin- 
(difi o venti bambini e bamht- 
,ne ri attendevano disposti or- 
^dinatamente su due file, alcuni 
Icon la mamma che sorriderà 
|a qualche metro, altri soli. Ci 
‘/acerano un profondo inchino 


Credo che gli un.ci de'cgaJi 
che al CLugrcsso di Helsinki 
abbiano svolto una attività o-- 
ganizzeta c coordinata sotto 
una bandiera ideologica siano 
stati I cattolici. La lavagna^ af¬ 
fissa c.U’ingrcsso della sala' per 
le comunicazioni delle delega¬ 
zioni o dei gruppi era in gran 
parie monopolizzata da loro. 
• Tutti 1 cattolici oggi alle li 
riunione nella sala B ». » Tut¬ 
ti 1 delegati di religione cctio- 
lica p~ima della riunione ge¬ 
nerale si incontreranno nella 
hail ». » Tutti i cattolici doma¬ 
ni ella messa nella rbic.sa di 
a. Maria ». Non so bene quan¬ 
ti fossero — varie centinaic, 
nonostante le saette dell'Os¬ 
servatore Romano — ma è 
certo che ìa domenica mattina 


all'ora della messa f stato re. 
cessarlo sospendere il lavoro 
di tre commis itoni su sette. 

• « « 

lìicein un deiegr.to il quale, 
d'iftii quattro giorni, si era 
arcarto d: a’er dato, piCr cr- 
~o-c, eonfiienzialmrnte del tu, 
nd un banchiere e grosso pro- 
pr. eiario terriero, suo avver¬ 
sario TiVilitico: « Poco male. 
Qui cWAssemblea di Helsinki 
nr-n esistono classi 

Non l'ho pf« n'Hsto per di¬ 
scutere con lui. Ma è certo 
che è ceduto in un profondo 
errore. Ad Helsinki le classi 
crono tutte rapprresentate e se, 
su alcune questioni particolari, 
non è stato possibile reggiun- 
gere un pireciso accordo, c pro- 
p~,o perchè su nfruiu punti di 
visn hanno pesato in modo 
rsplirifn od implieito contrasti 
di classe e rvntraddizioni in¬ 
terne delia classe borghese. 

ET certo, però, che nel co¬ 
mune fìenominctore dello vo¬ 
lontà di pace i problemi c » 
rapporti assumono un asvelto 
nuovo. Su tutte Ir questioni 
relative alla pacifica conrl- 
venza gli interessi di classi di¬ 
verse possono incontrarsi e ciò 
non può non aprire agli altri 
problemi una via di progres¬ 
siva soluzione: » La via del 
progresso della civiltà coi mi¬ 
no ■'i sacrifici e con i rischi 
minori ». 

• • • 

Un giorno si sono avvicinati 
al nostro gruppo un polacco 
ed un finlandese e cl hanno 
pregato di fornir loro, per una 
riunione, i nomi dei muratori 
presenti nella delegazione ita¬ 


liana. Quando abbiamo detto 
che fra noi non c’erano mura¬ 
tori sono rimasti molto male 
• Ma il laroro di chi costrui¬ 
sce le case c importantissimo 
per la pace*, et hanno detto 
E noi nomo rimasti male < 
nostra volta. 


Mentre eravamo a pranzo al 
Kestiknrtann. uno dei migliori 
ristoranti dì Helsinki, tutto 
adornalo con bandiere italia¬ 
ne (non credo che mai Helsin¬ 
ki abbia risto sventolare tante 
bandiere del nostro paese) si 
i ap/CTta la porta di una sala 
riservala eJ t.n corteo nuziale 
ha traversato il salone princi¬ 
pale. Lo accompagnava la mu- 
i-'n di un grande armonium ' 
canne dt legno, c'è stato (jual-I 
che istante di impaccio, poi i 
i.n delegato s; è alzato e men¬ 
tre Tutti fcrrrano ala ha of¬ 
ferto alla sposa la piccola co¬ 
lomba, simbcilo della nostra de¬ 
legazione. 

La sposa ha accolto con un 
sorriso il dono, il piorone ma¬ 
rito, in frale e cilindro si i in¬ 
chinato e il corteo ha prose¬ 
guito fra gli applausi dei dele¬ 
gati italiani offrendo rametti 
di lillà. 


Ho chiesto ad olcuni delegati 
od osservatori che facevano 
parte del gruppo norionole {ta. 
Zicno e che non avevano avuto 
rapporti diretti con il movi¬ 
mento della pace che cosa li 
aresse colpiti di più al Con¬ 
gresso di Helsinki, .fi reali¬ 
smo, la concretezza, la libertà 


con I ffiiah .sono sra’i ufi rov¬ 
inìi l'iJii I problemi, lo .m riiiio- 
lo COI q’tr.'.c e s'd'o inulto 
co ,:o li tuli: I p’ir'i (1; I isid . 
E’ s'a: I li iiiiiinirw r.^pos'it 
Qiii’sin r.sjjO'M cog'.,e l’idiih- 
hiarneitie uno degit n.-ueti'. ci- 
.•'erri'ili ile'. Congmio - Noti 
siamo ven'itt i:d Helsinki per 
conversare e '■ey, ira-c: Non 
sia no vcniiii p-r far (iella pro¬ 
paganda Siamo re.Turi per con¬ 
frontare nelli rec-proca fuliicr. 
i diversi punii dt rista e tro- 
vare soluzioni accettili.li per 
tulli.-, u questo iiupe'/rin ini¬ 
ziale il Congres'^o ha tenuto 
scrupolo'inieiltc fede 

S: dice chi’ gl. ii^icnti han¬ 
no .sci'ip'c torlo c ad Helsinki 
CI .*: e '-fo-zati di dare ragione 
rne if agl: assent:. d: compren¬ 
dere le l'o'o preocciipiz.o.ii, ,li 
azcogl'cre le loro i*’- ..;e. 

E' lecito c'iiedere ogg'’ agli 
ns.»e>i:; - <i. jare qii licosa di 
simile e di argomentare, al¬ 
meno, i loro - I o-? Senza 
chiederci se eravamo comuni¬ 
sti o liberali, cattolici o mu- 
sulriiani, le famiglie finlandesi 
ct II anno coniegnaio le chiavi 
delle loro caie. E’ lecito rr.ie- 
dcre agli itali mi -assenti - di 
dare almeno a se stes.si e agli 
altri la fiducia di un ilihattito 
'ereno, co.si che si po.s-'fi fare, 
:'.i all Italiani, quello che ad 
Helsinki ('* ,s:<ito /litro con suc¬ 
cesso tra uomini di tutti i con¬ 
tinenti, di tutte le r.nzze, dì 
tutte le ideologie- -Confron¬ 
tare i dirersi punti di rista 
sulla pace e trovare solurioni 
accettab'.'i ■nrr tutti -7 

!.. li. 


Salmo di fi onte 
di esperienze intellettuali 
nuove, oltre a tutto il resto, 
che non mancheranno di la¬ 
sciare una tracci.! profonda 
noir-evoluzione della nostra 
vita culturale. 

Non si deve dimenticare, 
ti.i l’alt! 0 , che il pvimp ap¬ 
pello all’unione delle forze 
ìi.icifiehe di tutto il mondo, 
nel momento fnù critico della 
diplomazia - atomica -> ame¬ 
ricana e del dilagale della 
gueii.i fredda, era partito a 
Wroclaw, nel settembre 1948, 
da un giuppo ultamente lap- 
preicntativo di uomini di cul¬ 
tura, ai (piali si erano ben 
presto associate Je grandi er¬ 
ga ni/zazàoni sindacali e fem¬ 
minili di molti p.ie.'.i. La ne- 
ce.ssità di f.ir presto, di vin¬ 
cere in velocità i fermenti 
di divisione e di guerra, ha 
forse fatto trascurale, negli 
anni siicc(*<.s.V!, (pie-.to aspet¬ 
to londamenlale della lotta 


n una sene cattolico, uomini d'arte e di 
pensiero, ha aperto la stra¬ 
da aU’ingrcsso nel Consiglio 
Mondiale della Pace agli 
esponenti più qualificati del¬ 
la cultura Italiana, da Mafai 
a Zavattini, da Quasimodo a 
Bianchi Bandinelli, da Gut- 
tuso a Jahier. 



HELSINKI — Aironi drlesatl all'.Assrmblr.x mondiale dell» 
p.ice parteripann alla :;rani]e festa nottom.a lìnlandexe di 
.*'. Ciosanni. In lonian.ans.a si sroreono i (r.-ii1i2ionali fuochi. 


Anche questo è un elemento 
nuovo, che è stato accolto e 
comiareso con simpatia da 
tutti gli uomini di cultura 
che erano convenuti ad Hel¬ 
sinki, per il più largo dibat¬ 
tito che il movimento della 
pace sia riuscito ad organiz- 
zoire sino a questo momento. 

La delegazione italiana non 
dimenticherà tanto facilmente 
le esperienze e le lezioni di 
questo incontro. Ma essa non 
può nemmeno dimenticare 
che l’influenza da essa eser¬ 
citata sui lavori deU’Assem- 
blea. sui temi fondamentali 
della costruzione di una nuo¬ 
va Europa, del disarmo e del¬ 
la circolazione delle idee di 
progresso artistico e scienti¬ 
fico, era il riflesso del lavoro 
condotto in questi sei anni 
da milioni e milioni di operai, 
di contadini, di intellettuali 
impegnati nelle grandi cam¬ 
pale pubbliche e nelle lotti' 
eroiche per la difesa della 
libertà e della pace. 

La raccolta di dodici mi¬ 
lioni di firme italiane m 
calce aH’appello di Vienna, 
per la distinzione di tutte lo 
armi atomiche e termonuclea¬ 
ri e per l’utilizzazione painfi- 
ca di queste nuove fonti d. 
energia, ha avuto un gran¬ 
de rilievo ad Helsinki, li.n 
contribuito a richiamare ì.'t 
attenzione sulla necessità, for¬ 
se da alcimi oggi un po’ sot¬ 
tovalutata, di sviluppare sem¬ 
pre di più il movimento del¬ 
la pace come una forza di 
, massa, capace di orientare e 
guidare Fopinione pubblic.i 
'nazionale cd internazionale. 

Perché se è vero che solo : 
diplomatici di professione e : 
politici qualIÈcati possono 
stendere e Lrmare i tratta: : 
su cui deve basarsi la convi¬ 
venza tra le nazioni, non o 
me.n vero che è nata con 
movimento della pace un i 
nuova diplomazia dei popoli. 
[Che h^ il compito di schiu¬ 
dere il cammino alle tratta¬ 
tive e di elevare contro la 
minaccia della morte e deU.i 
distruzione atomica la piu 
possente barriera che Tuina- 
nità abbia mai saputo con- 
|cepire e tradurre dall’utopia 
alla realtà vissuta. 

.AMBROGIO DOMNI 


I lavoratori ma troppi spes.so 
•i.uhe i rap.!ir«.-:,cn: i.if dalle 
correnti cultiirr.I; c .i; t.-irnhe. 
Inconi.ral.i .tJ e^-e.e .''.me- 
rato. 

N'o;i «-i trai;.iva .ift.< ;.i d. 
qn.ilcosa d: congcn.ti .,1. * no- 
stio tradizioni, come stn‘...imo 
talor.i npete.’-e intorno a no;. 
Da P.irig; a Helsinki, r.ttrn- 
verso le glandi t.ippe del volo 
di trecento italiani a Var¬ 
savia nel 1950 e della parte- 
cip.izio.ne qualificata di forze 
nuove al Congresso dei Po¬ 
poli di Vienna nei 1S5^ il 
n latro paese ha saputo ritro¬ 
vale le grandi strade dcU'in- 
contro t:a pKipoli a regime 
poht.co, religioso e sociale 
diverso c del d.alogo, inter¬ 
rotto da troppo tom;io, con 
i rappresentanti delle mag-i 
g.ori correnti internazionali' 
della scienza e dell'.rrte. Quel¬ 
lo c’ne era stato privilegio d; 
pochi, sta diventando patri¬ 
monio delle masse popolar.. 


per la pace, c.ne v d; p-er so 
atoT^i u:i fatto d. iti.t'ir.i. 

G!: i.itol.ottual. it il am ohe 
hinn 1 p.C'i pziir.e .i. lavori 
Odi A'^( .r.oloa d: Hel-inkl s. 
50.to re>. (on'o. c non soltan¬ 
to attrave.'O g.i ..'.terventi :n 
sedtit.i plen.iri.i o ;n commis- 
s;on-e. .ma g:.iz e .i tutta una 
sene d. scanib. di idee, di 
contai;., di sneontn tra uomo 
e uo.mo e tra pae.-e e paese, 
delle e.norm. possi'oihtà che 
offre, anche su questo ter¬ 
reno. il mov .mento della pace. 

Significative esperienze j 

Commo'Sa è stata la testi¬ 
monianza d; Franco Antoni- 
celll, che per ìa prima volta 
nrend'ova la parola in un'as- 
semb.ea d: questo nuovo tipo; 
e il modo in cui hanno saputo 
affermarsi studiosi c letterati 
come Rcpaci. Fort .ni. Bat¬ 
taglia, Pollegr.ni, Trombadori, 
professori un-versitari e gio¬ 
vani teoiici del movimento 


Conferenza stampa 
della delegazione ifaliana 
suirAssemfalea di Helsinki 

Giovedì 7, alle ore 17, nel¬ 
la sala Capiruerhi, a Roma, 
la delegazione italiana che 
ha partecipato ai lavori del- 
l’-Assemblea mondiale d^o 
forze iiacilk^ sveltasi a Hrf- 
«nki, terrà una conferenza 
stampa. 

Saranix> presenti e riferi¬ 
ranno sui lavori e sulle con¬ 
clusioni d^’Assemblea e sul 
particolare signiflcato che ha 
avuto la partedpazk^ ita¬ 
liana, alcune delle più qiuali- 
ficate personalità che com¬ 
ponevano la ddegaziooe, fra 
le quali il sen. Soeni. l’ono¬ 
revole IxKnbanli. Too. Luz- 
zatto, il sen. Donini, Tonore- 
vole Bartesaghi. lo scrittore 
Rèpaci, il prof. Adainoli, il 
dottor AntonicplM e il dottor 
Fortini, 
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La giornata politica 


RICONOSCIMENTI DELLA CRISI DELLA POLITICA DI FORZA ALLA VIGILIA DI GINEVRA 


IL PIANO DISCUSSO IN CINA 


Il lalllmenlo della polìtica dì rìcallo atomico IL 


Il lumiiiuiitu uuiiu uuiiiiuu ui i luutiu utumiuu S 

ammesso da oomerosi ordaoi di stampa mglesi 

---—- ^ discuterà anche il piano quinquennale 

L'associazione britannica deile Nazioni Unite auspica che i quattro grandi si accordino per ii disarmo nostro _corrispohdente co„orc»o di«..,=ra « 

- PECHINO. 4. — Da tutte le bilancio consiaitivq ileU'aimo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE fletto fedelmente rimpresaio- io che esse sarebbero state quali il crollo del monopolio mo preferito i tedeschi ai province della Cina, i mille- Juian-iario hiUmiio 

-- ne suscitata particolarmente le prime a rifiutare ad altri atomico americano e il pus. francesi, con 11 risultato di duecento deputati ni Congres- ^ 

LONDRA, 4 — L’associa- tra gli specialisti di politica certi diritti di ispexàone sul saggio della potente llcpub- perdere i secondi senza avere so nazionale (il Parlamento ^isiema-ione «urica 

zione Inglese delle Nazioni estera dallo proposte soviet!- loro territorio ». E’ certamen- blica cinese nel campo del la sicurezza di aver conqui- cinese) sono convenuti a oactno aei ttume giallo. 

Unite, nella sua riunione an- che per il disarmo, e sembra te significativo poter leggere socialismo, por dimostrare stato i primi. Anche Tito è Pechino per la seconda sessio- 

nuale, ha volato a stragran- confermare che in larghi set- oggi sul giornale liberale di che semmai il iiapporto di stato perduto. La politica eu- ne del Congresso, che si apri- ^ 9. 

de maggioranza una risola- tori politici, non sempre Manchester che « gli occiden- foi-ze è oggi favorevole a i-opea si è già disgregata in rà nel pomeriggio di domani ‘o «lor co jtaf/ei o acne 

zione nella quale si fa ap- mollo distanti dal governo, si tali sono rimasti rigidamente quest’ultimo. parte, e il resto sta crollando nella «Sala della Magnanimi- rinii sVrno vfstni 

pello al governo britannico attribuisce un valore premi- sulle proprie posizioni anchei fhp i dipirenii ncciflontnli rapidamente». là» del Gian Nan Hai, la ‘ 


pello al governo britannico attribuisce un valore premi-isulle proprie posizioni anchei (jhe i dirigenti occidentali rapidamente: 


perchè «non si lasci sfug- nenie al problema del dlsar- so da molto tempo sapevano abbiano saputo già trarre 

gire la grande occasione » mo nel quadro di una siste- che esse erano Irrealizzabili » tutte le conseguenze dal ri- 

offerta dalle recenti proposte mazione delle questioni inter- e c’è da domandarsi quali cono.scimcnto della cri.si pro¬ 
sovietiche per il disarmo. La nazionali controverse. siano le ragioni di co.sì in- fonda della loro politica non 


LUCA TREVISANI 

Prosegue lo sciopero 
dei portuali di Santos 


cinta sud occidentale 

antica città imperiale, dove V^andi linmi cinesi, L ultimo 
hanno sede { supremi organi ^****^®, ordine del giorno 
del governo popolare, I de- ^ura 1 approvazione de.la Icg- 
putaii sono reduci da un ac- servizio militare c la 

curato lavoro di ispezione regolamentazione dei gradi 
j compiuto per alcune settima- esercito. 

-, ne nelle rispettive province -E* evidente che il Congresso 


risoluzione mette in rilievo La stampa inglese ha pub- so.spoltate autocritiche. ^ possibile ancora dire, ma dei portuali di SaiìtOS ■ regolamentazione dei gradi 

lacilltare un accoydo o la Washington aocondo lo quidl Tricorapli, il qualo atierma g]„rni ta in nn odltoriali. dol dirigoall dijd.-.c.-.ll dei 18 mila „„f. ‘wmch<:rf Vi S'arsi 

^.■i.irf Gi’nIJS’ oTar‘a b'cSmrrS’o.?! q™; SSitVdaiirnnvVo SlJi'asl™: t"CSo'Sf " SZpVX- do; pSp.i di poiiiioa.^ra 

grado di concordare direttive lione del disarmo. Altrct- ^jone al livello della diplo- posgiore la richiesta di aumon- "in¬ 
generali che pemiettano una tanto, probabilmenlo, viene m-.y!., concreta in seguito al .salariali dol .IO por conto, 0 «, con i cittadini di tutti gh -7 ' 7 vò 

rapida soluzione dei proble- fatto a Londra, e il Manche- aòhh'i sorti suH’efflcncla dol- f -‘^ assumendo m taluni am- respinto una offerta dol strati, così da -potersi rendere ui che il g^erno po.ra fare 

mi relativi al disarmo che ster Guardian di stamane si nolitica dì « deterrent » tfa politici curofwi una governo che provotleva la con- fedelmente interpreti delle- alla assemdta a proposito 

ancora rimangono. rallegra che una revisione sia canceZne seconX cid IVis- considerevole: . La cossiono di aumenti del 23 per lettorato nei dibattiti del Con- 

La risoluzione dell’asso- in atto poiché «le potenze scrita suncriorità atomica oc~ e.stera della Gian conto subito c di un altro 5 gr^so. ,, , ,, 

ciazione delle Nazioni Unite, occidentali si sono mos.so nel cidcntìilr sarebbe l’elemento che è la stessa di per conto in un secondo tem- Oltre al jnogetto definitivo 

organismo largamente rap_ pa-ss-nto su po.sizinni falso» c .c . 7 „V«Ìor"s- P“"‘? a m 

presentativo delle diverse esigendo un tipo di control- JiLc saviSa - n d t ) ato- '* consci-vatore - ca 500 iiomim. non Iscritti oi no qnlnQUcnnale che è il pn- «I P»» oraude interesse 

correnti politiche inglesi, ri- lo impraticabile « dal momon. dopo X ambedue le Abbia- sindacati. mo punto all’ordine del gior- F. C. 

■■■ _ — " ... =-- parti hanno raggiunto prati- ' .. - , . , . . - . . ■ 1 ' . ' . 

IIha wioAlHViAnA «SaI Ì*Ì* SI' ADENAUER VORRÀ’ IMPORRE LA LEGGE SUI VOLONTARI 

tinansoiuzionc wei li . .. ^ 

dAi i«Amimii!ti trìactini socialdemocratici di Bonn 

--minacciano di lasciare il Bundestag 

Un'interprciaziona errala e affrellala fa alla ^^jX. m'nosS --- 

base delVarticolo del « Lavoratore » aitile di- sivc concc.ssioni La D.C. bavarese chiede che la leg^e sia profondamente modificata • Scambio di delega- 

chiarazioìii di Krusciov a Belgrado - Ver nn lomniica internaziónaio si.-i zioni fra Volonin e. R.D.T. per il anniversario delVaccordo sulla frontiera dcll’Oder-Neisse 
governo che risolva i problemi di Trieste fJeclud!)Ti‘*vlltim ' ‘ 

, 7 . . 1 ~ ; . ' ", - TÌ::JT: hriLo^S ma^nSi^So’^df ^^a 1 tecnici sovietici iniziano 

TRIESTE. 4 — Il Cornila- icbrera nel mc.se di setlom- rèle. DKRLINO, 4. — TI partito che chiederà di apportare zione polacca capeggiata da 1= vififa In InnhilfprrR 

lo centrale del Partito coaui- bre, rapinc.scntì un nuovo .‘.vnr/Hndn ^crìtico- socialdemocratico di Roma sen.sibili modifiche al prò-Bierut. che verrà in Germa- “ V il d lliyillllclld 


quella americana — scriveva po. Nel porlo lavorano .solo cir- per il completamento del pia- possono essere attese che con 
il giornale consci-vatore — ca 500 uomini, non Iscritti oi no quinQUcnnale. che è il pri- B più grande interesse. 
sta cadendo In pezzi. Abbia- sindacati. mo punto all’ordine del gior- F. C. 


lino «RiOAlniliAnA AaI I«I« “ mK.r. "'ip'au?o‘'pam: SE ADENAUER VORRÀ’ IMPORRE LA LEGGE SUI VOLONTARI 

tinansoiuzionc wei II . .. ^ 

dAi i«Amimii!ti trìactini socialdemocratici di Bonn 

--minacciano di lasciare il Bundestag 

Un'interpretazione errala e affrettala fa alla ^^jX. m'nosS --- 

base dell'articolo del « Lavoratore » sitile di- sivc concc.ssioni La D.C. bavarese chiede che la legge sia profondamente modificata • Scambio di delega- 

chiarazioìii di Krusciov a Belgrado - Ver nn lomaiica internaziónaio si.-i zioni fra Volonin e. R.D.T. per il anniversario dell'accordo sulla frontiera dcll’Oder-Neisse 

governo che risolva i problemi di Trieste fJeclnd!)Ti‘*vlltim ' 

——-- non miò e.ssere che lo slogan NOSTRO CORRISPONDENTE dante in capo della nuova A Berlino e atteso per do- 

_.. „.^.iiiw-i m ì i> e - Welirmutch ed ha re.so noto mani Tanùvo di una delega- 

TRIESTE, 4. — Il Gomita- lebrera nel mc.se di sctlcm- 1 • n nnìlu Tele- BERLINO. 4. — TI partito che chiederà di apportare zione polacca capeggiata da 

lo centrale del Partito coaui- bre, rapinc.scntì un nuovo n ni a socialdemocratico di Roma sen.sibili modifiche al prò-Bierut. che verrà in Germa¬ 
nista triestino si e riumto grande succe.s.so politico cd grapn. \V., , ha prospettato oggi la po.ssi- getto di legge attualmente nia per prendere parte alle 

mercoledì scorso e, a conclu- organizzativo del movimento moine ‘ bilità di abbandonare il Biin- in discu.ssione. La sle.ssa vi- celebrazioni in ricorrenza del 


1 tecnici sovietici iniziano 
la visita in Inghilterra 


risoluzione si ullerma che il preparato tutto il (larlito 
C.C. ha ribadito la sua appro- il movimento democratico. 

vazione e soddisfazione in -- 

merito alla politica dcirUnio- | pfQjgfj Jafg e NoVOa 
ne sovietica nei riguardi del- 

la Jugoslavia, politica che tomaHO in Argentina 

consolida le forze della pace _ 

nel mondo e il movimento p.^vrovA 4 — ATon<; Tnt 
operaio internazionale. lume- MonTNoCóa'- i due 
rito alle nserv^e espresse nei- tiairArgcntina m 

1 articolo pubblicato dal La- pnssato .settimane — .sono r 
voratore del 30 maggio sullo stamane da Genova coi 


1 I li 1 • filila « fiinzio bilità di abbaiidiinaro il L'un- in discu.ssione. La sle.ssa vi- celebrazioni in ricorrenza del LONDRA, 4. — Guidata 

ato- fBin*':' .sullo chiesta è stata anche presen-quinto anniversario della fir-dal vice ministro sovietico 

no ^ Aventino, m .segno di piote- tata dai capi dei gruppi par- ma dell’accordo sulla fron- dpll’Aoriroltnra Alexander 

miche» «1 (ionan la 0^1 se jj pj-o^etto di Ade- lamentari dei partili minori, tiera dell’Oder-Neisse. Una MalCì ,.n, 

non sia giunto il momento nauor di far varare la legge nel corso di un colloquio da delegazione tedesca capeg- delegazione di 

(Il riprendere in considera- m,j volontari nello stesso e.ssi avuto oggi pomeriggio giata dal Primo ministro Otto f^Bi^ funzionari ed esperti 

zione tutto il problema, par- jrjorno in cui avrà inizio a con Adenauer. Grotewohl prenderà parte agricoli sovietici ha comin- 

tcndo da nuove basi. Ginevra la conferenza dei n Cancelliere è però rima celebrazioni che sì svoU ciato oggi un vaggio di stu- 

Nuovo basi, evidentomento. Quattro Grandi. La prcssio- sto fermo alla data del 18 «eranno a Varsaria ed in al- dio attraverso la Gran Bre- 

non possono essiiro gettate no del partito di Ollenhauer luglio, come ultimo termine p(dacche. La stampa tagna che durerà 12 giorni, 

Cile dopo aver nconostniito. g,a riuscita a far rinviare ner una decisione del Bun- della Repubblica democratica itinerario di 2000 chi- 


dichiai-ezioni del compagno transatlantico « Auqustus », <11- r^.T ói vórnal V. go- nione alla quale prenderanni) 

Krusciov, il C.C. ha ricono- retti in Brasilo ove ‘‘‘ parte ipppresentanti_di tutti 

sciuto, in base a doti di fatto, ranno ai congrcs.so cucari-stico occidentali che la di- AI termino di una lunga 1 partiti. 1 socialdemocratici 


, parte I rappresentanti di tutti --- agricoli britannici. Stamane, 

termino di una lunga 1 partiti, t socialdemocratici PoIOHia 6 Germania eSt il giornale ha offerto in ono- 


óhe tóli riserve eostituiromi ói' Rio Vie .ìàÓeìrÓ: rientróran: f onsione sarebbe <>ggi passu riunione tenuta a Monaco, la faranno o.sservare che il Can- ' re del a de égazione un rl^e- 

un grave errore, determinato no subito dopo il congrc.«so in bile solo perche il rapporto dipzione della Democrazia celliere non intende conce- riaffermano |l TlSOettO vimento al nuale hanno nrÓ^n 
da interpretazione erraUi ed ArRcnlin.i avetuio ricevuto — d> forze o sfavarevolc olla cristiana bavarese ha infatti derc alle commissioni il tem- , ^ «j m • vimenu) ai quale ha^o Preso 

affrettata della dichiarazione secondo quanto si è appreso unS.S. induccndo lo Stalo so- comunicato stasera di essere po necessario per un dibattito {l0| (OntinC UOer'NeiSSe funzionari del Foreign 

stessa slamane a Genova • — multa vietico a mostrarsi « più con- profondamente divisa sulla approfondito e chiederanno _ Office, del ministero della 

Non c'è dubbio — aggiunge osta in tal senso d.i quo! ro- cùliante». A Michael Foot richiesta di Adenauer di farsi di rinviare aU’autunno la di- rnRRrtPnNDFNTT Agricoltura e delle associa¬ 
lo risoluzione che la situa- verno. liasta elencare pochi dati, aftidaro la carica di ramali- scussionc in seduta plenaria. cuiuiiaronizfcnia ggj.jpQ]g inglesi. 


re della delegazione un rice¬ 
vimento al quale hanno preso 
parte funzionari del Foreign 
Office, del ministero della 


zione locale, esasperalo da 
una lunga ed espra lolla e 
dalle provocazioni di chi 
aveva e ha interesse a que¬ 
sta esasperazione, ha contri¬ 
buito o far commettere l'er¬ 
rore al C.C. 

Il documento del Parlilo 
comunista triestino continua 
affermando che il Gomitalo 
centrale ha riconosciuto pure 
che il tnodo in cui si è rea¬ 
gito è contrario alla prassi 
nei rapporti fraterni e soli¬ 
dali fra i>artiti fratelli, par¬ 
ticolarmente quando sono in 
giuoco interessi fondamentali 
della pace e del movimento 
democratico c operaio inter¬ 
nazionale. Ispirandosi alla 
politica di pace del fronte so¬ 
cialiste, con a capo TURflS, 


PRESSO LE SEZIONI DELL’ACCADEMI A Dld.EE SC IENZE DELI,’ U.R.S.S. 

$cìeiiil«*ìli ili 14 paesi a Mosca per ì ililiallili 
snir liso pacifico della energia nucl eare 

Le discussioni di fisica e matematica, biologia, cbimica e tecnica • Nonregesi, israeliani, jugoslavi, olandesi, 
iraniani, giapponesi, indiani, birmani, mongoli, finlandesi, svedesi, egiziani, cinesi e tedeschi fra gli ospiti 


VARSAVIA. 4. — Domani, ■ • j* T 

ricorrendo il 5. anniversario Le memorie di iruman 

della lìima dello storico trai- -lu 

lato che fissa la fronuera di Consegnate alla Stampa 

pace tra la Polonia e la Re- - 

pubblica democratica tedesca NEW YORK, 4 . — L’ex pre- 
sulln linea tracciata dai fiu- bidente desìi Stati Uniti Harry 
mi Oder e Neissc, i due Pae- xruman ha consegnato oggi ad 
si hanno deciso di celebrare gn.-j ci;sa editrice di Kansas 
la data in comune, procc^en- jj manoscritto delle sue 

do ad uno scambio di dele- 
gazioni. La delegazione po- ,, ' 

lacca partita alla volta della ^ occa. ione. « E corto un 

R.D.T. è guidata dal compa- sollievo avere finito. Non aye- 
pno Bierut, primo segreLario ''o *«^^« avuto una idea precisa, 
del Partito operaio unificato prima, di quel che significa ac- 
polacco. A Varsavia ò atteso cingcr.si a scrivere un libro», 

Tarrivo dei delegati tedeschi, _ 

tra i quali il presidente del 1 1 «1 m 

Consiglio Otto Grotewhol. il AttentfllO 3 MsnìlB 
ministro degli Esteri Bolz. il 

«jttosegrctario agli Esteri fonuo Magsaysay 

Handhe e altri rappresentan- 

ti governo democratico. MANILA, 4 — La polizia 
dei sindacati e dei partiti. «H Manila ha rinvenuto que- 


deniocraiico c operaio inier- ]^ioSC.\, 4. — Continuano dell’atomo. Alla riunione ha dei processi di formazione II Lauhon. che è sposato con j quaR H presiden’e del 

nazmnale. Ispiranilosi aua jviosca i lavori ll^■ll:l ses- presenziato un gruppo di dello leghe nietallicnc nei una Rìapponc<c, intendeva im- Consiglio Otto Grotewhol. il AttentafO 3 Mailìla 

politica di pace del fronte ^o- dell’Accademia delle scienziati di altri paesi, tra forni Marlin-Sicmens o sulla barcarsi da q.adche porto messi- HMCMiaiu a Monna 

cialiste, con a capo 1 URpS, deH’URSS dedicata i quali i profe.ssori Saha, in- ricerca dei compoueiU; me- cano por il Giappone. Giunto ™ -c l • COntfO MflflWVWV 

il C.C. si impegna, o chiedo prqbicmi tecnici e scien- diano, Nils Fontcll, gnaiidese, tattici con il metodo radio- nella citt.à rii Galveston, egli fu sottosegretario agli Esteri _^ F 7 

rimpegno di tutti i ciimunisti, doU’utilizzazione pacifi- Wan Kang-ciang, cino.-o, Ek- grafico, ospitato dalla famìglia MePher^ Handhe e altri rappresentan- -.«-xt a ,1 t - 

a sviluppare con più vigore dell’energia atomica; la lund .Arno Sigvard, norvege- Nella riimione della sezio- ■’'on; ma, dopo aver meditato ti governo democratico, MANILA, 4 — La pouzaa 
ed cnlusiasmcj la sua azione sessione ha attirato grande se, Manno Klia. birmano, chimica sono stati dìscìis- *««ha un.a notte insonne sui dei sindacati e dei partiti. «H Manila ha rinvenuto que- 
.sulla base dei principi «Tiar- interesse cd alle riunioni di Mnhunriut Armati E1 Cherbi- si problemi della chimira ra- pericoli deU.i sua fuga, si alzò Secondo voci non ufTiciali, sta mattina una bomba a 
xisti-leninistì, allo scopo di quattro sezioni dcH’zXccade- no. egiziano. Pavon Savie e dioattiva. Quesa nuova bran- ed uccise a fucilate la padrona -qj-g ni termine dei col- mano ravvolta in un foglio 
consolidare le posizioni e la mia hanno partecipato rcn- Draga Ordcnic. Iugoslavi, ca della scienza che ‘india la di casa, di 42 anni, sua madre, .aoi 

unità della classe lavoratrice tinaia di scienziati sovieiici Mahmiit Hessab. iraniano, influenza dcRe rTdiaàò^^^^^ di 63 anni ed il figlio, dì 22 « s^-olgeranno tra di carta ndla tribuna del 

triestina, oggj oggetto di fu- g molti ospiti stranieri. Amo Lundby. norvegese. Be- nizzanti .sulle sastanze chimi- anni- * rappresentanti dei due go- Lunata Parie, riserbau ai 

riosi attacchi da parte dei Nella riunione della sezio- njamin Bloch, israeliano, e il che è sLita ampinmoTile svi- A Nogalcs, nel Messieoi, egli verni sarà emanata una di- presidente Magsaysay ed aL 

grossi monopoli, di coloro che ne fisica e matematica si è giapponese Fujioka. tuppata ncll’URSS. Alla riu- venne arrestalo mentre tentava chiarazione comime. nella le per.sonalità straniere e lo- 

sono osserviti alla loro poli- ampiamente discusso sul^ prò- AHn riunione della_ .sezione nionc di quc.sta sezione han- di vendere l’automobile dei quale verrebbe ribadita defi- cali che interverranno alla 

tica o dei due nazionalismi: blema delle connessioni tra ! np partecipato i nrofessori MePherson. Nella sua cella, egli nituTunente la fissazione del- cerimonia indetta per questo 

di rafforzare l’umta anti.n- i principi fisici cd i pnncip. risultati ^11 applmazione del Temis Panendrockt c T. Si- ri-ponde apaUcamenle, diccn- attuali frmtioro oolacco- Domerì^’cio in occasione del 
scista e democratica c di con- fondamentali della nuova metodo degli indicatori ra- ^dand. noiwcgcsi. Olasson dori oronto a oSe con la rito IL frontiere poiacc^ pomen^^o in occa^.one 

tribuire a cementare la fra- branca deiringegneria intc dioattivi nello studio dei prò- stig Meller. svedese, Ebcr-f, narrato ai ann*\ersano deUindi- 

tellanza fra itoliani c slovc- ressata all utilizzazione del- cessi metallurgici. -Sono state hard Leibnitz. della Rcpab- ai trattato firmato cinque pendenza filippina, 

ni. affinchè Trieste ria una l’energia liberata dal nucleo lette relazioni sullo studio blica democratica tedesca, e polizia si sono 

base di pace cd un baluardo ■ - . . . - -■' Jan Hcndrik de Boer, olan- ^ n^n aver oerciò potato ot- * noto, si ispira alle de- Immediatamente recate sul 

di democra-zia c di libertà. mm tenere daUe au^tà americane cisioni prese a Potsdam dai posto per indagare e garan- 

^ risoluzione del C.C. del fi AOilflff I relazioni lette sili riu- il riconoscimento del suo roatri- quattro grandL tire la sicurezza dei parte- 

I^rtito comunista tricstincj mone della sezione biologica monio. V. S. cipanti alla cerimonia- 

rivolge inoltre al comunisti 9 sono servite a far conoscere _ 


ni. affinchè Trieste r ia una l’energia liberata dal r.ucleollctte relazioni sullo studio blica democratica tedesca, e ^ ‘ 

base di pace ed un baluardo ' '-«'"Irlfc do Boer. olan- fr'^d 

di democra-zia c d: «berta. ■ ■ • ■ ■ ^ f ’ «“«ve daUe autorità americane 

^risoluzione del C.C. del il A Ci* Affi Ift relazioni lette sili riu- u riconoscimento del suo roatri- 

Partito comunista triestine) ff MHI I11 MM BMmtt UUMwUmiO della sezione biologica monto, 

rivolge inoltre al comunisti 9 sono servite a far conoscere 

l’appello ed intensificare tut- m mmmm 1 n n ■■ scienziati presenti 1 ri- " ' 

Ira una donna e un leopardo ^irrasis;*^ per protesta o 

jn corso per le rivendicazioni —-——- ionizzanti sugli organismi “ 

economiche dei lavoratori, al- » _-_1..,. anim.ili c vegetali. L’accade- mm m m mm 

l’azione per la difesa dei di- Lb COra^glOSB afriCnna llR obbatiuto Q mico I* A. Òrbeli ha salto- Il 

« nazionali collcllalc la bciva clic Taveva assalita bne.ato il fatto che Io sv.lup- VW 

di tutti I cittadini, od empha- _ _ po della scienza e dell’irge- 

re la campagna per la rac- - gneria porta alla scoperta di .mM m m mm .mm mm. mm 

colta delle firme contro la NAIROBI, 4. — Una don- gho che presenta «festa, orc^ nuovi impieghi deU’cnergia mm mmWr mW mmWm^ MM 
prcperazione della gucrr.a n» africana, recatasi in una chic c busto» come quelle di afoniir.-», dell,-) quale 'liversi ^ 

atomica. Dopo avere rinno- boscaglia nella regione di un elefante in miniatura. {ipj radiazioni poss.ino es- —■ _ 

voto Pespressione del suo Nairobi per raccogliere legna — — ; - sere usati per .senni medici. BUENOS ATRESu 4 _Du- 

pieno oppoggio ai lavoratori da ardere, e stata assalita da yuQ g attfl OnOUe fiQ I lV":*» della sezione "te un inconS’di c^do 

del cantiere San Marco, in un grosso leopardo. Senza '«vv o q u lyi btologicn hanno partecipato i S^ieSTuadreurofeSioSu- 

sciopero, e dei C.R-DA., il do- pcrder.si d animo e sebbene appePS aVUtO il SedlCCSiniO profes.<wri Hsiu Hui-ku. ci- dd del 

cumento invita tutti i com- ferita in piu parti del Mrpo - nese. Shagdar della Repub- ^iver PrJit D nuhhliei 


agli scienziati presenti 1 ri¬ 
sultati delle ultime ricerche 
sugli effetti delle radiazioni 
ionizzanti sugli organismi 
nnìm.ili c vegetali. L’accade¬ 
mico I* A. Orbeli ha SDlto- 
Hneato il fatto che Io svilup¬ 
po della scienza e dell’irge- 
gneria porta alla scoperta di 


ro la NAIROBI, 4. — Una don- gito che presenta «testa, orco- nuovi impieghi deirèncrgia 
ucrra n» africana, recatasi in una chic c busto» come quelle di afoniir.-», delLa qual» -livcrs’ 
inno- boscaglia nella regione di un elefante in miniatura. .,-pi radiazioni possano es- 


PER protesta contro UNA DEqSlONE DELL’ARBITRO 

Il pubblico dà fuoco alle tribune 
durante una partita di calcio 


espressione del suo Nairobi por raccogliere legna — - - sere usati per senni medici. BlfPNOS ATRF<?-4 — Du 

ppoggio ai lavoratori da ardere, e stata assalita da yuQjg glfrl OnOUe figli lV":*» della sezione "te un inconS’di c^dò 

tiere San Marco, in «m grosso leopardo. Senza j M ^ j- • biologic.a hanno partecipato i fra le souadre urofessionisti- 

, e dei C.R-DJV., il do- pcrder.si d animo e sebbene appena dVlltO il SedlCCSimO profes.^wri Hsiu Hui-ku. ci- dd «Pto^et^e del 
» invita tutti i com- ferita in piu parti del wrpo - jwse. Shagdar della Repub- piateV^ DUbbUcoI 


Scompare esplorando 
un profondo stagno 


plichi la Costituzione repub- loua tun- chiarato che, secondo I progetu UCflUfi TTfi OeiSAnP V V-''--"•- • esplorazione della «Font Estra- m—— 

blicana, un governo capace di da giovane, sarebbe bello r nc La polizia e *. mar» presso Salses (Pirenei ■ ■ — 

risolvere anche i problemi di « *Y®‘ *-• episodio si e veri- potesse avere altri cinque fi- ' hanno dovuto impiegare gas orientali), non è risalito alla r» —-rin AiUìr Ah&ka 

fondo dcirotluale situazione ««ato alcuni giorni or so no. .comunque, ha soggiunto. GALVESTON. 4. - Con la lacnmogeni per più di un ed fi suo corpo, no- t mOrTO 3(1 AddiS ADeoa 

triestina. ii- U «be 16 siano .sufficienti», mente .sconvolta, dtqio essersi quarto dora per impedire nostante le ricerche effettuate, ramhatfiflfnrA italisilft 

Nel quadro di queste azioni UH COPiglìO tOH l3 T6St3 I coniugi Hernandez vivono allontanato arbitrariamente dal ®6h spettatori di invadere il non ha potuto esser ritrovata ' uliiW0j''lal0Ic IldllGllO 

— dice infine la ri.coluziono — p ì| hiittn Ha pipfanfp u" appartamento di quattro proprio reparto, l’aviere ameri- campo. H ,Font Estramar» o «Fon- - 

il Comitato centrale invita ^ u u^iu UO c icioilic stanze con otto dei loro figli cano Ellis Euclid Lauhon, di In seguito a questi inci- tana Pescosa» si presenta sot- ADDIS ABEBA, 4 . — E’mar¬ 
tutti i compagni a preparar- BENAVILA (Portogallo), 5. Gli altri vivono ormai per loro 26 anni, ha ucciso tre persone, denti, la partita e stata so- to la forma di un piccolo sta- to stamane nella capitale ctiopì- 

si, affinchè il prossimo Con- — In una fattoria presso Be- conto. Il primogenito — una pcx timore di essere'denuncia* spc.sa. Si segnalano alenine gno da 12 a 15 metri di dia- ca l'ambasciatore italiano, mar- 

gresso dei partito, che si ce- navila è nato uno strano coni- femmina — ha 27 anni. to e consegnato alle autorità, [decine di feriti leggexi. metro, con le acqua di un blu chese Adolfo Tacoli. 


uccide tre persone 


«fando scurissimo. La sua origine co- 

DIGIIUU stituiscc un enigma geologico, 

dsanO scandagli, infatti, non han- 

liayilv oq ujai permesso di raggiim- 

> gerne il fondo. Le specie di p^ 

— Un gio- «be vi vivono sono di ori- 
Jean Clau- mErina, il che lascia sup- 
oi il quale porre che lo stagno comunichi 
eme al fra- attraverso canali sotterranei 

lici, ad una «»” ’o *** 

Font Estra- ® quindi col Mediterraneo. 


(CantlnuuioDe dalU 1. oaclnal 

ladino, dello masse cattoliche 
e delle orgunizzazioiri perife¬ 
riche della stessa Democrazia 
Cristiana, non ]iotrà non su¬ 
scitare una ondata di collera 
nello campagne e nella stessa 
base popolare della Democra¬ 
zia Cristiana. Uispeltu al coin- 
I»rnnicsso Seelha, vi è questa 
volta raggravante della imnio- 
ralilà profonda del gesto coin- 
pìutu. 

Onesto olcinentu del pro- 
.p-ainiiia governativo offre Ju 
(liinostrazione clic i ]>robIcnii 
fiJiidanientali jiosli dalla orisi 
sono stati o aggravali o elusi 
e aggirati, lasciando inalterati 
tutti i motivi profondi della 
crisi: e deve fin d'ora essere 
rilevalo die, come il comiiro- 
iiesxo Sedila venne tenuto in 
scacco, Jincliè non portò alla 
imuTe il precedente governo, 
cosi ora l’alTossainento della 
« giusta c.ausa » continuerà a 
trovare la via più che mal 
sbarrala sia nel Paese sia nel 
l’arlainenlo. 

Sotto questo profilo, non 
appare minore il voltafaccia 
dei PRI, che della « giusta 
causa >, di una diiarificazione 
nel PLI e nella DC, c di un 
|iusto rilevante net governo, 
fece condizione rigida per una 
sua collaborazione; mentre la 
direzione si appresterebbe ora 
a rovesciare i deliberati del 
(■■iisiglio nazionale semplice¬ 
mente in cambio del ministe¬ 
ro della difesa per Paccianll. 
e voltando lo spalle a quei 
nuclei di elettorato contadino 
che ancora conta nelle Marche 
o nella Toscana. 

Per quanto riguarda gli al¬ 
tri punti dei programma, come 
si è dello, non vi sono stati 
annunci uflìoiali. Non ri¬ 
sultano però smenlite le 
rivelazioni in ordine alla 
politica dell’un o alla poli- 
lii» petrolifera, al punto che 
vi 6 chi afferma che al mi¬ 
nistero ddl'hiduslria torne¬ 
rebbe quell’on. Cortese che 
.Sceiba stava a sua volta per 
Immettere al posto deU’onorc- 
vole Villabrana. Anche per 
quanto riguarda J‘indirizzo ge¬ 
nerale di politica interna ed 
estera, non si sa n che con¬ 
clusioni siano giunti i « quat¬ 
tro»: si sa però quale linea 
predichino 1 capi reazionari 
del PLI e del PSDT, cosi v.a- 
lidaineiilc sostenuti, sui punti 
specifici del programma, dal¬ 
la attuale direzione della De¬ 
mocrazia Cristiana. 

Chiusa la trattativa pro¬ 
grammatica con ia decisione 
di convocsire stamane le di¬ 
rezioni dei partiti per rati¬ 
ficare gli accordi raggiunti, Ja 
riunione collegiale alla Camil- 
lucela è proseguita fino alle 
2,45 sui problemi della com¬ 
posizione did governo, della 
divisione dei portafogli, della 
scelta degli uomini ccc. Tali 
(|ucstìonì, srpecia (|uella della 
attribuzione dei ministeri, non 
sono stale ancora definite. La 
discussione sarà ripresa oggi 
pomeriggio. 

Si sa comunque elio PLI e 
PSDI tendono a mantenere gli 
stessi posti c gli stessi uomini, 
aggiungendovi il ministero del- 
i’istruzioiic (per Paolo Rossi) 
in cambio de] ministero del 
lavoro (al (piale andrebbe il 
fanfaniano Gui). La (picslto- 
ne non è cosi semplice, na¬ 
turalmente, anche perchè gli 
esteri e ristrnzionc non sono 
siati finora entrambi Jn mani 
non dcnKKristi.inc. Restano 
inoltre in discussione gli in¬ 
terni, c resta in discussione 
il problema della partecipa¬ 
zione degli « oppositori > de- 
inocristiaiiì. 

I giornali dicono che l’ono- 
rcvolc Concila entrerebbe nel 
governo quadripartito, c per 
(lì più allo sport. Secondo al¬ 
tre notizie, Gonclla avrcbl»c, 
con Saragat, una vice-presi¬ 
denza ! L'ultima volta che lo 
onorevole (ìonella si pronun¬ 
ciò probabilmente, fu per 
dire clic non saridibc entrato 
in un governo da lui ritenuto 
inefficiente per la composizione 
c la formula, c conseguente¬ 
mente per il progranrma; nn 
suo ridursi ad « ostaggio » di 
Saragat. ora. .accentuerebbe di 
certo il carattere contraddit¬ 
torio e funambolesco dei na¬ 
scente governo c in pari tem- 
tio farebbe discendere l'ono¬ 
revole Gonell.a al livello dei 
funamboli che già abbondano 
nel suo partito e in quello 
socialdemocratico. E’ un fatto 
tullaria che Fon, Concila non 
Ila smentito le notizie di nn 
suo ingresso nel governo. .Al¬ 
trettanto si dice per Fon. An- 
dreolli. L’on. Fella, da parie 
sua, avrebbe invece invia¬ 
lo una letlcr.a a Segni per 
declinare, a nome sno e dì 
altri « conccntraziomsti >, di 
entrare in un governo che e.gli 
giudica compromesso in par- 
tenz.-!. 

Come è noto. Fon. .Scagni do¬ 
vrà entro oggi tornare al <^i- 
rinalc per soioglicre la riserva 
formulata all'atto deU’accclla- 
zione dell'incarico. Data la ca¬ 
pitolazione programmatica, c 
se la composizione del governo 
sarà oggi stesso definita, il 
nuovo governo potrebbe nasce¬ 
re entro le prossime 24 o f.S 
ore. per affrontare il giudizio 
delle Camere all'inizio della 
piosshna settimana. 

Delle ripercussioni negative 
che avrà, soprattutto nella 
b.ase popolare della D.C., li 
nuovo compromesso imposto 
dalla cricca Mal.scodS-p.infanl- 
Saragat per confo di Confin- 
luslriì e Confida, e pienamen¬ 
te sottoscritto dall'on. Segni, 
offre una anticipazione l'nlli- 
mo nnmero del settimanale 
ufficiale della D. G milanese 
« Il Popolo Lombardo >. 

n scttinaanale pubblica un 
lungo editoriale del Consiglie¬ 
re nazionale drila D. G Gio¬ 
vanni Galloni. In esso si af¬ 
ferma che «la democrazìa va 
difesa con il rinnovo delle 
strutture politiche ed econo¬ 
miche» e che, per ottonerr 
questo. « non bastano i pro¬ 
grammi ma occorrono anche 
ìe forze politiche », « L’allar- 
?amenlo della base popolarr 
dello Stalo attorno a una li¬ 
nea di svilnnno democratico 
— continua Feditoriale — è 
nossihile a condizione che sì 
ritrovi l’unità e la forza dei 
nartiti democralici su di un 
piano di operante antonomia 


rispetto al blocco industriate- 
agrario... La ricomposiiione 
pura e semplice del quadà-i- 
partito senza avere risolto 1 
problemi nuovi che, dalFinter- 
iio G dall’est(:rno, ne hanno 
rotto l’originario equilibrio, 
non rappresenta un punto di 
unità, ma di divisione, non 
un punto di forza ma di de¬ 
bolezza ». 

In altra parte del giornale, 

10 stesso discorso viene tra- 

in' termini più imi.i- 
diati e più ospllciii: «Una po- 
litic.'i popolare oggi deve te¬ 
ner conto — afferma il setti¬ 
manale democristiano — delle 
classi che ancora sono estra¬ 
nee alla vita creativa e pro¬ 
duttiva dello Stato e neoeesa- 
rianiente anche, se pure a cer¬ 
te condizioni, delle forze poli- 
Ifiche nette quali queste classi 
Lsj esprimono. E' essenziale, (Xi- 
munque, che nel governo non 
trovino posto i partiti che, 
come il liberale, sono la ban¬ 
diera di qnell’ordine borghese 
contro il quale si deve muo¬ 
vere tutta la nostra azione po¬ 
litica. C'è una intima contrad¬ 
dizione alla baso della formu¬ 
la quadripartita... (Jredlamo 
sia giunto il momento per nuo¬ 
vo formule di gorerno che 
sblocchino la situazione poli¬ 
tica italiana, ottacc:ando diret¬ 
tamente quei problemi fonda¬ 
mentali che riguardano le no¬ 
stre strutture sociali e la dire¬ 
zione politica dell’economia »• 

KRUSCIOV 

(Continuazione dalla t. pafliu) 

chè se non vi fossero, non ci 
sarebbe biso^o della confe¬ 
renza. e si è detto convinto 
che Krusciov era « xn qual¬ 
che modo male informato » 
sui giudizi espressi dalla 
stampa americana. Krusciov 
ha replicato: « Ebbene, noi 
siamo molto lieti di recarci 
a Ginevra. Ricordate solo che 
se voi non volete discute¬ 
re seriamente, noi possia¬ 
mo aspettare». L’ambasciato¬ 
re francese, Joxe, presente 
alla conversazione, ha inter¬ 
loquito: «Ogni volta che il 
governo sovietico si è deciso 
a fare un passo avanti, si è 
sempre trovato dinanzi degli 
interlocutori pronti a discu¬ 
tere ». E KruscioA’; « Tutti 
hanno bisogno di una disten¬ 
sione. Ritengo che la Fran¬ 
cia ne abbia bisogno ancor 
più di noi. Amelie perchè per 
la Francia, la minaccia tede¬ 
sca è maggiore che per noi 

Lo stesso Joxe e Famba- 
sciatore britannico sir Wil¬ 
liam Hayter. hanno parteci¬ 
pato ad una conversazione 
con Màlenkov, iPervukin o 
Saburov, nel corso della qua¬ 
le Màlenkov e Hayter hanno 
auspicato un più intenso 
scambio di del^azloni tra i 
loro due Paesi. Hayter ha 
detto di sperare che im mag¬ 
gior numero di visitatori so¬ 
vietici vadano in Gran Bre¬ 
tagna e Màlenkov. hs| osser¬ 
vato: <(E’ augRirabìle, cèrto, 
ma noi non siamo invitati ». 
Hayter ha detto allora: «Se 
ritenessi che voi desiderate 
venire, vi inviterei immedia¬ 
tamente ». Saburov e Pervu- 
kin hanno detto • Joxe che 
è possibile ampliare ulterior¬ 
mente i commerci tra la 
UJIB5. e l’Occidente, su ba¬ 
se vantaggiosa per entrambe 
le parti, e hanno declorato 
la politica di restrizi<xù in 
questo settore, 

Krusciov e Màlenkov si 
sono soffermati a parlare con 

11 maggiore americano Wil¬ 
liam Fyfe, vice addetto aero¬ 
nautico. Krusciov ha detto: 
«Noi non vogliamo guerre e 
sappiamo che nemmeno voi 
le volete. Se una guerra scop¬ 
piasse, spero che ci si trove¬ 
rebbe dalla stessa parte ». 
Quindi i due dirigenti sovie¬ 
tici hanno stretto la mano 
all’ufficiale. Alìkoian e il co¬ 
lonnello Beyer, im commer¬ 
ciante americano che si tro¬ 
va nell’U.RB.S. per fare ac¬ 
quisti. si sono scambiati in¬ 
viti per una visita ai risto¬ 
ranti di Alosca e di New 
Yoric. Bulganin, parlando con 
Walmsley, ha annunciato che 
partirà per Ginevra il 16 lu¬ 
glio e si è detto lieto di in¬ 
contrarsi con Eisenhower. Ha 
aggiunto che la composizione 
della delegazione sovietica 
non è stata ancora definita. 

Un giornalista americano 
Richard Kasìschke. ha pro¬ 
posto a Bulganin di brindare 
al successo della conferenza. 
«Con piacere: è un ottimo 
brindisi » ha risposto il primo 
ministro sovietico. Al momen¬ 
to di prendere congedo, Bul- 
ganìn ha cercato Kasìschke 
tra gii altri invitati e lo ha 
salutalo con effusione dicen¬ 
dogli: ff VogLo ringraziarvi 
per il vostro brindisi ». 

Una donna e i suoi tre figli 
uccisi da ufl fu lmine 

NEW YORK, 4. -» Una donna 
e i suoi tre figli sono stati uc¬ 
cisi da un fulmino cho si è ab¬ 
battuto sull’albero sotto fl quale 
si stavano rìpoimado da un 
temporale. H padre cho era con 
lorov se rè cavata oon ostionL 

Le vittime sono la sicnoni Ida 
Rossetti di 27 anni, le figlie 
Giulia di 15 mesi c Debbie di 
4 anni, e il figlio Jobnny di sei. 

Oltre SOO.mof^ negli S.U. 
per la festa detrind^endenza 

NEW YOR^ A. — A, 50t am¬ 
montavano lino • stamane (e 
cioè prima ebe comiaciassa 
lungo le strada R rRomo di gì» 
tanti verso le ri s pet tiv o resi» 
denze) il numero delle p«sd» 
ne morte negli Stati Uniti du¬ 
rante il «lungo week-end» del 
quattro luglio, festa nazionale 
delFindipendenza. DeRe 504 
vittime. 277 tono perite in in¬ 
cidenti automobill^ci, 147 per 
annegamento ed 80 per cause 
varie. _ 

OlBTRO INORAO «uefiate 


AwJrea FlTaoOena elea Qif. wsx^ 
Styitm^o^gg |y ;^U* * * * *. 
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